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 «Tremfya» è indicato per il trattamento di pazienti adulti con co-
lite ulcerosa attiva di grado da moderato a severo che hanno avuto una 
risposta inadeguata, hanno perso la risposta o sono risultati intolleranti 
alla terapia convenzionale o a un trattamento biologico. 
 Malattia di Crohn 

 «Tremfya» è indicato per il trattamento di pazienti adulti con ma-
lattia di Crohn attiva di grado da moderato a severo che hanno avuto una 
risposta inadeguata, hanno perso la risposta o sono risultati intolleranti 
alla terapia convenzionale o a un trattamento biologico. 
  Modo di somministrazione  

 Conf. 005 
 Questo medicinale deve essere usato esclusivamente sotto la guida 

e la supervisione di un medico esperto nella diagnosi e nel trattamento 
delle condizioni per cui esso è indicato. 

 Guselkumab 200 mg concentrato per soluzione per infusione deve 
essere utilizzato solo per la dose di induzione 

 «Tremfya»  200 mg concentrato per soluzione per infusione è solo 
per uso endovenoso. 

 Deve essere somministrato nell’arco di almeno un’ora. Ogni fla-
cone è esclusivamente monouso. Per le istruzioni sulla diluizione del 
medicinale prima della somministrazione, vedere il paragrafo 6.6. 

 Conf. 006-009 
 Questo medicinale deve essere usato esclusivamente sotto la guida 

e la supervisione di un medico esperto nella diagnosi e nel trattamento 
delle condizioni per cui esso è indicato. 

 Solo per uso sottocutaneo. 
 Le sedi di iniezione includono l’addome, la coscia e la parte poste-

riore del braccio. «Tremfya» non deve essere iniettato in aree in cui la 
pelle è dolente, livida, arrossata, indurita, spessa o screpolata. Se pos-
sibile, evitare le iniezioni nelle aree di cute che mostrano la psoriasi. 

 Dopo una adeguata formazione sulla tecnica di iniezione sottocu-
tanea, i pazienti possono autosomministrarsi «Tremfya» se il medico lo 
ritiene opportuno. Comunque, il medico deve garantire un appropria-
to    follow-up    dei pazienti. I pazienti devono essere istruiti a iniettare la 
quantità intera di soluzione in base alle «Istruzioni per l’uso» fornite 
separatamente nella scatola. 

 Per le istruzioni sulla preparazione del medicinale prima della 
somministrazione, vedere paragrafo 6.6. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/17/1234/005 - A.I.C.: 045772050 /E In base 32: 1CNV8L 

- 200 mg - Concentrato per soluzione per infusione - Via endovenosa - 
Flaconcino (vetro) 20 mL (10 mg/mL) - 1 flaconcino; 

 EU/1/17/1234/006 A.I.C.: 045772062 /E In base 32: 1CN-
V8Y -200 mg soluzione iniettabile - Via sottocutanea - Siringa preriem-
pita (vetro) 2 mL (100 mg/   mL)   - 1 siringa preriempita; 

 EU/1/17/1234/007 AIC: 45772074 /E In base 32: 1CNV9B - 200 
mg soluzione iniettabile - Via sottocutanea - Siringa preriempita (ve-
tro) 2 mL (100 mg/   mL)   - 2 (2 x 1) siringhe preriempite (confezione 
multipla); 

 EU/1/17/1234/008 A.I.C.: 045772086 /E In base 32: 1CNV9Q  
-200 mg - Soluzione iniettabile - Via sottocutanea - Siringa preriempita 
(vetro) in penna preriempita (PushPen) 2 mL (100 mg/   mL)   - 1 penna 
preriempita; 

 EU/1/17/1234/009 A.I.C.:045772098 /E In base 32: 1CNVB2  - 
200 mg - Soluzione iniettabile - Via sottocutanea - Siringa preriempita 
(vetro) in penna preriempita (PushPen) 2 mL (100 mg/   mL)   - 2 (2 x 1) 
penne preriempite (confezione multipla); 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione
all’immissione in commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR):  i 
requisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale sono de-
finiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elen-
co EURD) di cui all’articolo 107  -quater  , paragrafo 7, della Direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP): i titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve effettuare le attività e le azioni di 
farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP approvato e presentato 
nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in commercio e in 
ogni successivo aggiornamento approvato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  

 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 

 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 
particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di 
specialisti - gastroenterologo, internista (RRL).   

  25A04009  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 21 maggio 2025, n. 73      (in   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 116 del 21 maggio 2025)     , coordinato 

con la legge di conversione 18 luglio 2025 n. 105      (in questa stessa   Gazzetta Ufficiale  , alla pag. 1)     , recante: «Misure ur-
genti per garantire la continuità nella realizzazione di infrastrutture strategiche e nella gestione di contratti pubblici, 
il corretto funzionamento del sistema di trasporti ferroviari e su strada, l’ordinata gestione del demanio portuale e 
marittimo, nonché l’attuazione di indifferibili adempimenti connessi al Piano nazionale di ripresa e resilienza e alla 
partecipazione all’Unione europea in materia di infrastrutture e trasporti.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposizioni 
sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, 
approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di facilitare la lettura 
sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate o richiamate nel 
decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 
 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate con caratteri corsivi. 
 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione.   
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  Capo  I 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI INFRASTRUTTURE

E DI LAVORI PUBBLICI

  Art. 1.
      Disposizioni urgenti per l’avvio delle cantierizzazioni 

relative al collegamento stabile tra la Sicilia e la 
Calabria    

      1. Al decreto-legge 31 marzo 2023, n. 35, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 58, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 2:  
 1) al comma 8, lettera   c)  , numero 5), le parole: 

«   nel limite    del quale» sono sostituite dalle seguenti: «ri-
determinati ai sensi del comma 8  -bis  , sulla base del costo 
dell’opera indicato nell’Allegato II della Nota di aggior-
namento al Documento di economia e finanza 2012, nel 
limite del quale»; 

 2) al comma 8  -bis  , è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Ai fini dell’aggiornamento dei prezzi dei con-
tratti caducati con gli altri soggetti affidatari dei servizi 
connessi alla realizzazione dell’opera diversi dal contra-
ente generale, si procede, nei limiti di quanto previsto 
dall’articolo 72, paragrafo 1, lettera   c)  , della citata diret-
tiva 2014/24/UE, all’adeguamento del corrispettivo alle 
prestazioni richieste in ragione del valore aggiornato del 
contratto con il contraente generale, come rideterminato 
ai sensi del presente comma.»; 

   a  -bis  ) all’articolo 3  -bis  :   
   1) al comma 3  -bis  :   

   1.1) al primo periodo, dopo le parole: «ovve-
ro il contraente generale» sono inserite le seguenti: «, 
in qualità di autorità espropriante,» e le parole: «entro 
trenta giorni dalla» sono sostituite dalle seguenti: «una 
volta divenuta efficace la»;   

   1.2) dopo il primo periodo è inserito il seguen-
te: «A tale fine, la società Stretto di Messina S.p.a. o per 
essa il contraente generale comunica ai soggetti interes-
sati dalle procedure espropriative che entro il termine di 
sessanta giorni dalla medesima comunicazione possono 
accedere all’atto di cessione volontaria del bene o del 
diritto reale di cui al primo periodo»;   

   1.3) al secondo periodo, le parole: «di cui al 
primo periodo» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al 
primo e al secondo periodo»;   

   1.4) al terzo periodo sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: «, fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 26, comma 2, del citato testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica n. 327 del 2001»;   

   1.5) al quarto periodo, le parole: «trenta 
giorni, di cui al primo periodo» sono sostituite dalle se-
guenti:       «sessanta giorni, di cui al secondo periodo»;   

   2) al comma 3  -ter  , al primo periodo, dopo le paro-
le: «che abbiano stipulato gli atti di cessione» è inserita 
la seguente: «volontaria» e, al quarto periodo, le parole: 
«è ridotta a 10.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: 
«è ridotta a un valore massimo di 10.000 euro da quanti-
ficare in base ai criteri sopra indicati»;   

   3) al comma 3  -quinquies  , quarto periodo, dopo le 
parole: «perizia giurata» sono inserite le seguenti: «, sot-
toscritta congiuntamente dal tecnico incaricato dal pro-
prietario o usufruttuario e dal tecnico nominato dall’au-
torità espropriante,»;   

   b)   all’articolo 4, comma 3, lettera b  -ter  ), dopo le pa-
role: «in corso di esecuzione,» sono inserite le seguen-
ti: «nonché delle regole sull’obbligatorietà della costi-
tuzione di un collegio consultivo tecnico per prevenire 
le controversie e le dispute tecniche di ogni natura o per 
consentirne la rapida risoluzione nella fase di esecuzione 
dell’opera con una decurtazione percentuale del 50 per 
cento dei compensi, determinati ai sensi dell’articolo 1, 
comma 4, dell’Allegato V.2 al codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36,». 

   b  -bis   ) all’articolo 4 è aggiunto, in fine, il seguente 
comma:    

   «9  -sexies  . Ai fini dello svolgimento dei compiti e 
delle attività di cui al presente decreto nonché di quelli di 
cui all’articolo 1 della legge 17 dicembre 1971, n. 1158, 
la società Stretto di Messina S.p.a. è iscritta di diritto, ai 
sensi dell’articolo 63, comma 4, del codice dei contrat-
ti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36, nell’elenco di cui al medesimo articolo 63, com-
ma 1, del citato codice di cui al decreto legislativo n. 36 
del 2023.».     
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta l’articolo 2, commi 8 e 8 bis del decreto-legge 31 mar-
zo 2023, n. 35, recante «Disposizioni urgenti per la realizzazione del 
collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria», pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 77 del 31 marzo 2023, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 maggio 2023, n. 58, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 125 del 30 maggio 2023, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Rapporto di concessione)   . — (  Omissis  ) 
  8. Per le finalità di cui al comma 7, il Ministero delle infrastrut-

ture e dei trasporti è autorizzato a sottoscrivere con la società concessio-
naria uno o più atti aggiuntivi alla convenzione stipulata ai sensi dell’ar-
ticolo 7 della citata legge n. 1158 del 1971. I predetti atti aggiuntivi, 
assentiti con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentite la Regio-
ne siciliana e la regione Calabria, disciplinano, tra l’altro:  

   a)   la durata residua della concessione, secondo quanto stabili-
to nella convenzione di concessione e nei relativi atti aggiuntivi, fermo 
restando che la concessione per la gestione ha una durata di trent’anni 
decorrenti dall’entrata in esercizio dell’opera e che eventuali proroghe 
dei termini per la realizzazione dell’opera comportano corrispondenti 
proroghe della durata della concessione; 

   b)   il cronoprogramma relativo alla realizzazione dell’opera, 
con la previsione che il progetto esecutivo è approvato anche per fasi 
costruttive; 

   c)    il nuovo piano economico-finanziario della concessione, 
nel quale sono, in particolare, individuati:  

 1) la copertura finanziaria dell’investimento, anche attra-
verso finanziamenti all’uopo contratti sul mercato nazionale e interna-
zionale, nonché gli introiti e contributi a favore della concessionaria; 

 2) i ricavi complessivi previsti e le tariffe di pedaggio per 
l’attraversamento del collegamento stabile, stradale e ferroviario, deter-
minate sulla base di uno studio di traffico aggiornato, secondo criteri 
idonei a promuovere la continuità territoriale tra la Sicilia e la Calabria, 
e in misura tale da perseguire la sostenibilità economica e finanziaria 
dell’opera; 

 3) il canone di utilizzo dell’infrastruttura ferroviaria riferito 
alla linea e agli impianti realizzati dalla società concessionaria, riscosso 
dalla società R.F.I. S.p.a., determinato in misura tale da perseguire la 
sostenibilità economica e finanziaria dell’opera e trasferito alla società 
concessionaria al netto della quota del medesimo canone destinata alla 
copertura dei costi operativi sostenuti dalla società R.F.I. S.p.a.; 
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 4) i costi sostenuti dalla società sino alla data di entrata in 
vigore del presente decreto per le prestazioni rese in funzione della rea-
lizzazione dell’opera, limitatamente a quelle funzionali al riavvio della 
medesima ai sensi dell’articolo 4, comma 6; 

 5) il costo complessivo dell’opera e le singole voci di spesa 
che lo compongono, comprensivi degli eventuali oneri finanziari che si 
prevede di sostenere per la realizzazione e gestione dell’opera,    rideter-
minati ai sensi del comma 8  -bis  , sulla base del costo dell’opera indicato 
nell’Allegato II della Nota di aggiornamento al Documento di econo-
mia e finanza 2012, nel limite del quale    devono essere ricompresi i costi 
di adeguamento progettuale di cui all’articolo 3, comma 2; 

 8  -bis  . Il costo complessivo dell’opera di cui al comma 8, lettera 
  c)  , numero 5), nel limite massimo delle risorse disponibili a legislazio-
ne vigente per la realizzazione della stessa, ivi incluse quelle acquisite 
dalla società a titolo di aumento di capitale sociale nel corso del 2023, 
è rideterminato, escludendo gli oneri finanziari funzionali alla remu-
nerazione dei capitali apportati dall’investitore privato, in quanto non 
previsti nell’impianto finanziario di cui al presente decreto, e gli oneri 
funzionali all’adeguamento del progetto esecutivo alle prescrizioni di 
cui all’articolo 3, comma 2, che sono previsti nell’aggiornamento com-
plessivo del costo del progetto, e comprendendo l’aggiornamento dei 
prezzi dei contratti caducati ai sensi dell’articolo 34  -decies  , comma 3, 
secondo periodo, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, ai sensi del 
presente comma nonché dei commi 8  -ter  , 8  -quater   e 8  -quinquies  . A tal 
fine, fino al 31 dicembre 2021 sono applicati ai prezzi del contratto con 
il contraente generale, in conformità all’articolo 72, paragrafo 1, lettera 
  a)  , della direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 26 febbraio 2014, gli indici di rivalutazione monetaria previsti dagli 
stessi contratti caducati. A decorrere dal 1° gennaio 2022 e nei limi-
ti di cui ai commi 8  -ter  , 8  -quater   e 8  -quinquies   del presente articolo, 
è riconosciuto l’adeguamento dei prezzi ai corrispettivi del contraente 
generale per le attività diverse dall’acquisizione a qualsiasi titolo degli 
immobili necessari all’esecuzione dell’opera, la cui spettanza è subordi-
nata alla stipulazione degli atti aggiuntivi di cui all’articolo 4, comma 3, 
per far fronte all’eccezionale aumento dei prezzi dell’energia e dei ma-
teriali da costruzione registrato a partire dall’anno 2022, in conformità 
all’articolo 72, paragrafo 1, lettera   c)  , della citata direttiva 2014/24/UE. 
   Ai fini dell’aggiornamento dei prezzi dei contratti caducati con gli altri 
soggetti affidatari dei servizi connessi alla realizzazione dell’opera di-
versi dal contraente generale, si procede, nei limiti di quanto previsto 
dall’articolo 72, paragrafo 1, lettera   c)  , della citata direttiva 2014/24/
UE, all’adeguamento del corrispettivo alle prestazioni richieste in ra-
gione del valore aggiornato del contratto con il contraente generale, 
come rideterminato ai sensi del presente comma.  

 (  Omissis  ).». 
 — Si riportano gli articoli 3  -bis  , commi 3  -bis    e seguenti, e 4, com-

mi 3 e seguenti, del citato decreto-legge 31 marzo 2023, n. 35, come 
modificati dalla presente legge:  

 «Art. 3  -bis      (Procedure espropriative relative all’opera)   . 
— (  Omissis  ) 

 3  -bis  . All’avvenuta sottoscrizione degli atti aggiuntivi di cui 
all’articolo 4, comma 3, la società Stretto di Messina S.p.a. ovvero il 
contraente generale   , in qualità di autorità espropriante,    sono autorizzati 
a stipulare,    una volta divenuta efficace la    dichiarazione di pubblica uti-
lità dell’opera, con i proprietari e con gli usufruttuari delle unità immo-
biliari individuate dal piano particellare di esproprio relativo alla stessa 
opera, l’atto di cessione del bene o del diritto reale con gli effetti di cui 
all’articolo 45, comma 3, del testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.    A tale 
fine, la società Stretto di Messina S.p.a. o per essa il contraente gene-
rale comunica ai soggetti interessati dalle procedure espropriative che 
entro il termine di sessanta giorni dalla medesima comunicazione pos-
sono accedere all’atto di cessione volontaria del bene o del diritto reale 
di cui al primo periodo.    Agli atti di cessione    di cui al primo e al secondo 
periodo    non si applicano gli obblighi di menzione e allegazione previsti 
per gli atti notarili dalla vigente normativa in materia edilizia, urbani-
stica ed energetica nonché in materia di conformità catastale oggettiva. 
La società Stretto di Messina S.p.a. non subentra nei rapporti passivi 
gravanti sui proprietari a favore di istituti finanziari né acquisisce alcun 
gravame sull’unità immobiliare ceduta   , fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 26, comma 2, del citato testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica n. 327 del 2001.    Decorso il termine di    ses-
santa giorni, di cui al secondo periodo   , l’autorità espropriante provvede 
alle conseguenti espropriazioni. A tale fine emana il decreto di espro-

prio sulla base delle risultanze della documentazione catastale e procede 
all’immediata redazione del verbale di immissione in possesso, ai sensi 
dell’articolo 24 del citato testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica n. 327 del 2001. 

 3  -ter  . Ai pieni proprietari da almeno dodici mesi alla data di en-
trata in vigore della presente disposizione, che abbiano stipulato gli atti 
di cessione    volontaria    di cui al comma 3  -bis  , è corrisposta, nel termine 
di trenta giorni dalla trascrizione degli stessi, un’indennità determinata 
tenendo conto del valore venale dell’immobile maggiorato del 15 per 
cento. Per il caso di cessione di immobile adibito ad abitazione principale 
del proprietario è inoltre riconosciuta un’indennità aggiuntiva di ricollo-
cazione abitativa, fino a un importo massimo di 40.000 euro, da quantifi-
care sulla base delle circostanze del caso concreto, al fine di tenere conto 
delle spese per l’acquisto degli arredi e di ogni altra spesa accessoria per 
la ricollocazione abitativa. All’indennità aggiuntiva di ricollocazione abi-
tativa hanno diritto anche i locatari che comprovino il relativo titolo con 
un contratto di locazione regolarmente registrato da almeno dodici mesi 
alla data di entrata in vigore della presente disposizione. Nel caso in cui il 
proprietario o il locatario non provi la residenza nell’immobile da alme-
no dodici mesi alla data di entrata in vigore della presente disposizione, 
l’indennità aggiuntiva di ricollocazione abitativa    è ridotta a un valore 
massimo di 10.000 euro da quantificare in base ai criteri sopra indicati.  

 3  -quater  . Agli usufruttuari delle unità immobiliari di cui al com-
ma 3  -bis   è corrisposta, nel termine di trenta giorni dalla trascrizione de-
gli atti di cessione, una quota dell’indennità di cui al comma 3  -ter  , primo 
periodo, calcolata utilizzando i coefficienti di cui al decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze 21 dicembre 2023, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 302 del 29 dicembre 2023, con corrispondente di-
minuzione della quota liquidata al nudo proprietario. Resta fermo quan-
to previsto al comma 3  -ter   per l’indennità di ricollocazione abitativa. 

 3  -quinquies  . Le disposizioni dei commi 3  -bis  , 3  -ter   e 3  -quater   
si applicano anche per gli immobili indicati dal piano particellare di 
esproprio che ospitano la sede operativa di imprese. In tale caso l’inden-
nità di cui al comma 3  -ter  , primo periodo, è determinata tenendo conto 
del valore venale dell’immobile maggiorato del 9 per cento per le aree 
coperte e del 3 per cento per le aree scoperte. Al fine di assicurare la 
ripresa delle attività economiche, alle imprese di cui al primo periodo è 
inoltre corrisposta un’indennità per ristorare la perdita delle attrezzatu-
re, dei macchinari e dei materiali aziendali ovvero la spesa per il loro re-
cupero e trasferimento. L’autorità espropriante provvede al pagamento 
dell’indennità di cui al terzo periodo entro trenta giorni dal deposito di 
una perizia giurata   , sottoscritta congiuntamente dal tecnico incaricato 
dal proprietario o usufruttuario e dal tecnico nominato dall’autorità 
espropriante,    che attesti l’entità e la congruità della spesa, anche tenuto 
conto dei valori residui di ammortamento. 

 3  -sexies  . Ai maggiori oneri derivanti dai commi 3  -bis  , 3  -ter  , 
3  -quater   e 3  -quinquies  , nel limite massimo di 40 milioni di euro per 
l’anno 2024, si provvede con risorse proprie del bilancio della società 
Stretto di Messina S.p.a., non destinate alla copertura finanziaria del 
costo complessivo dell’opera, che sono a tali scopi vincolate e utilizzate 
entro il 31 dicembre 2024.». 

 «Art. 4    (Disposizioni finali)   . — (  Omissis  ) 
 3. La società concessionaria e il contraente generale nonché gli 

altri soggetti affidatari dei servizi connessi alla realizzazione dell’opera 
possono, mediante la stipula di atti aggiuntivi ai contratti caducati ai 
sensi dell’articolo 34  -decies   , comma 3, secondo periodo, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, manifestare la volontà che ciascun contratto 
riprenda a produrre i propri effetti subordinatamente alla delibera di ap-
provazione del progetto definitivo ai sensi dell’articolo 3, commi 7 e 8, e 
previa definizione, per il relativo contratto, senza nuovi o maggiori one-
ri a carico della finanza pubblica, delle seguenti rinunzie e condizioni:  

   a)   la rinuncia, da parte del contraente generale e degli altri 
soggetti affidatari dei servizi connessi alla realizzazione dell’opera e di 
tutte le parti in causa nei giudizi pendenti, alle azioni, alle domande e ai 
giudizi, a qualunque titolo dedotti o deducibili, nei confronti della So-
cietà concessionaria nonché della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti e di ogni altra pubblica 
amministrazione coinvolta nella realizzazione dell’opera, a definitiva e 
completa tacitazione di ogni diritto e pretesa maturati; 

   b)   la rinuncia, da parte dei soggetti di cui alla lettera   a)  , a tutte 
le ulteriori pretese in futuro azionabili a qualsiasi titolo in relazione ai 
rapporti contrattuali di cui al presente comma, per il periodo anteceden-
te alla stipula degli atti aggiuntivi di cui al presente comma, e ad ogni 
attività o atto negoziale prodromico alla sottoscrizione dei predetti atti 
aggiuntivi; 
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 b  -bis  ) l’accettazione espressa e incondizionata, da parte del 
contraente generale, dei criteri di aggiornamento dei prezzi di cui all’ar-
ticolo 2, commi 8  -bis  , 8  -ter  , 8  -quater   e 8  -quinquies  ; 

 b  -ter  ) l’accettazione espressa e incondizionata, da parte del 
contraente generale e degli altri soggetti affidatari dei servizi connessi 
alla realizzazione dell’opera, delle anticipazioni e delle clausole di revi-
sione dei prezzi, da inserire negli atti aggiuntivi come unica modalità di 
aggiornamento e adeguamento dei corrispettivi in corso di esecuzione, 
   nonché delle regole sull’obbligatorietà della costituzione di un collegio 
consultivo tecnico per prevenire le controversie e le dispute tecniche di 
ogni natura o per consentirne la rapida risoluzione nella fase di esecu-
zione dell’opera con una decurtazione percentuale del 50 per cento dei 
compensi, determinati ai sensi dell’articolo 1, comma 4, dell’Allegato 
V.2 al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 mar-
zo 2023, n. 36,    in conformità alle vigenti disposizioni di legge; 

 b  -quater  ) la restituzione, da parte dei soggetti affidatari dei 
servizi connessi alla realizzazione dell’opera, dell’indennizzo percepi-
to in applicazione dell’articolo 34  -decies  , comma 10, del decreto-leg-
ge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221. 

  4. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, la società 
concessionaria è autorizzata a sottoscrivere con il contraente generale 
atti negoziali non onerosi, prodromici alla determinazione del contenuto 
degli atti aggiuntivi di cui al comma 3, aventi ad oggetto:  

   a)   la predisposizione della relazione di adeguamento del pro-
getto definitivo alle prescrizioni di cui all’articolo 3, comma 2, correda-
ta degli eventuali elaborati grafici di cui all’articolo 3, comma 3; 

   b)   l’aggiornamento del piano delle espropriazioni; 
   c)   l’aggiornamento degli studi di impatto ambientale; 
   d)   la predisposizione del programma anticipato di opere e ser-

vizi di cui all’articolo 3, comma 10. 
 5. Agli atti di cui ai commi 3 e 4 si applicano le disposizioni di 

cui all’articolo 72 della Direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e 
del Consiglio e le relative norme interne di attuazione e i medesimi sono 
adottati in coerenza con le disposizioni normative dell’Unione europea 
in materia di contratti pubblici. 

 6. I costi sostenuti dalla società sino alla data di entrata in vigore 
del presente decreto per le prestazioni rese in funzione della realizza-
zione dell’opera, qualora funzionali al riavvio della medesima, sono 
considerati nell’aggiornamento del piano economico-finanziario della 
concessione. 

 7. In sede di aggiornamento annuale del contratto di programma 
con la società R.F.I. S.p.a. e in sede di sottoscrizione del nuovo contrat-
to di programma con la società ANAS S.p.a. sono individuate le ope-
re complementari e di adduzione funzionali alla completa operatività 
dell’opera, che costituiscono interventi di carattere prioritario. 

 7  -bis  . Coerentemente con quanto previsto dal comma 7, al fine 
di consentire il celere completamento del piano di adeguamento e riqua-
lificazione dell’autostrada A19 Palermo-Catania quale intervento fun-
zionale alla completa operatività dell’opera, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, è nominato un Commissario stra-
ordinario per il coordinamento degli interventi indicati nel piano di ade-
guamento e riqualificazione dell’autostrada A19 Palermo-Catania, con i 
poteri e le funzioni di cui all’articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55. Per il coordinamento e la realizzazione degli interventi 
e delle opere di cui al primo periodo, il Commissario straordinario può 
nominare fino a due subcommissari, responsabili di uno o più interventi. 
Al Commissario straordinario e agli eventuali subcommissari nominati 
non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri 
emolumenti comunque denominati. Per l’esercizio dei compiti assegna-
ti, il Commissario straordinario e gli eventuali subcommissari nominati 
possono avvalersi delle strutture della società ANAS S.p.a. senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 7  -ter  . Entro sessanta giorni dall’approvazione del progetto de-
finitivo di cui all’articolo 3, comma 7, la Regione siciliana e la regione 
Calabria adottano, sentiti gli enti locali interessati, un Piano integrato 
condiviso finalizzato ad adeguare il sistema del trasporto pubblico loca-
le e regionale nell’area dello Stretto di Messina alle esigenze di mobilità 
derivanti dalla realizzazione del collegamento stabile tra la Sicilia e la 
Calabria e delle relative opere a terra e ad assicurare adeguati livelli di 
servizio del trasporto pubblico locale e regionale in considerazione delle 

esigenze logistiche e trasportistiche dei cantieri previsti per la realizza-
zione dell’opera. Le amministrazioni interessate provvedono all’attua-
zione delle disposizioni di cui al presente comma nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 7  -quater  . L’Autorità di sistema portuale dello Stretto individua i 
progetti prioritari necessari all’adeguamento delle infrastrutture e avvia 
un percorso di rifunzionalizzazione delle stesse, anche al fine di rendere 
coerenti i progetti con la nuova configurazione determinata dalla rea-
lizzazione del collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria. A tal fine 
la medesima Autorità di sistema portuale individua, nell’ambito delle 
risorse disponibili a legislazione vigente, ad eccezione di quelle finan-
ziate nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza e del Piano 
nazionale complementare, le infrastrutture che possono essere oggetto 
della rifunzionalizzazione di cui al primo periodo. 

 8. La società concessionaria può avvalersi del personale delle 
società del gruppo Ferrovie dello Stato italiane in regime di distacco ai 
sensi dell’articolo 30 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, 
per l’espletamento delle attività tecniche e scientifiche di cui al pre-
sente decreto e per l’attività di direzione dei lavori dell’opera fino a un 
contingente massimo di centocinquanta unità di personale. Nelle more 
della nomina degli organi sociali della società concessionaria ai sensi 
dell’articolo 1, comma 492, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, il 
Commissario straordinario di cui all’articolo 1, comma 491, della me-
desima legge è autorizzato a sottoscrivere con i soggetti di cui al primo 
periodo del presente comma protocolli di intesa per l’individuazione 
delle unità di personale e la definizione delle modalità del distacco. Il 
trattamento economico fondamentale e accessorio del personale di cui 
al presente comma è a carico della società concessionaria. La società 
concessionaria, con oneri a proprio carico, può altresì stipulare accor-
di con le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai fini di cui all’articolo 23  -bis   del 
medesimo decreto legislativo. 

 8  -bis  . Il monitoraggio della realizzazione dell’opera per la pre-
venzione e la repressione di tentativi di infiltrazione mafiosa è attuato 
con le modalità e le procedure di cui all’articolo 39, comma 9, del codice 
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. 

 9. Agli oneri derivanti dalle disposizioni dell’articolo 2, com-
ma 3, nel limite massimo di 320 milioni di euro complessivi per l’anno 
2023, si provvede mediante corrispondente versamento all’entrata del 
bilancio dello Stato e riassegnazione al pertinente capitolo dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze delle 
risorse, in conto residui, di cui all’articolo 27, comma 17, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77. 

 9  -bis  . La società concessionaria sottoscrive apposita convenzio-
ne con i comuni di Messina e di Villa San Giovanni per l’adozione di 
un “Piano di comunicazione per la realizzazione del Ponte sullo Stretto” 
volto ad assicurare l’attuazione di iniziative permanenti di informazio-
ne e di sensibilizzazione rivolte alla cittadinanza sullo stato di avanza-
mento dell’opera, da svolgere in collaborazione con i competenti enti 
territoriali. La convenzione di cui al primo periodo individua le moda-
lità attuative per lo svolgimento delle citate iniziative e ne garantisce 
l’attuazione a partire dall’anno 2024 durante tutta la fase di realizzazio-
ne dell’opera fino al collaudo della stessa, comunque non oltre l’anno 
2030. A tal fine è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno 
degli anni dal 2024 al 2030. 

 9  -ter  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 9  -bis  , pari 
a 1 milione di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2030, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2023-2025, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e 
speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti. 

 9  -quater  . Per le attività di cui all’articolo 3  -bis   è autorizzata la 
spesa di 150.000 euro per l’anno 2024, alla cui copertura si provvede 
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento 
del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2023-2025, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e spe-
ciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti. 

 9  -quinquies  . Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 
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   9  -sexies  . Ai fini dello svolgimento dei compiti e delle attività di 
cui al presente decreto nonché di quelli di cui all’articolo 1 della legge 
17 dicembre 1971, n. 1158, la società Stretto di Messina S.p.a. è iscritta 
di diritto, ai sensi dell’articolo 63, comma 4, del codice dei contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, nell’elenco 
di cui al medesimo articolo 63, comma 1, del citato codice di cui al 
decreto legislativo n. 36 del 2023    .».   

  Art. 1  - bis 

      Interventi per l’incremento della capacità di stoccaggio di 
gas naturale liquido e di rigassificazione nel territorio 
nazionale    

      1. Al fine di consentire la realizzazione di interventi per 
l’incremento della capacità di stoccaggio di gas naturale 
liquido e di rigassificazione nel territorio nazionale, in 
particolare nel settore marittimo, è autorizzata la spesa 
di 15 milioni di euro per l’anno 2027, 15 milioni di euro 
per l’anno 2028 e 5 milioni di euro per l’anno 2029.  

   2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate priori-
tariamente alla realizzazione dei progetti relativi a opere 
strategiche e di pubblica utilità già oggetto di valutazio-
ne ai sensi del decreto del Ministro delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili n. 388 del 12 ottobre 2021 che 
abbiano i seguenti requisiti:   

     a)   abbiano ottenuto il permesso per la costruzione 
e l’esercizio;   

     b)   non abbiano ricevuto un finanziamento a cari-
co delle risorse del Piano nazionale per gli investimenti 
complementari ai sensi dell’articolo 1, comma 2  -ter  , let-
tera   c)  , del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101;   

     c)   prevedano l’avvio dell’intervento, a pena di re-
voca del finanziamento, entro sei mesi dalla data di ado-
zione del provvedimento di assegnazione del contributo 
da parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;   

     d)   contribuiscano al superamento dei divari infra-
strutturali, di servizio e occupazionali a livello nazionale, 
regionale o locale.   

  3. I soggetti proponenti, entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto, presentano al Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti l’istanza di riammissione al finanziamento, 
allegando il progetto corredato di dettagliati cronopro-
grammi procedurali e finanziari e della documentazione 
di cui al comma 2, lettera   a)  . Il Ministero valuta le istanze 
e, in caso di esito positivo, entro trenta giorni dalla ri-
cezione delle medesime assegna il contributo secondo le 
modalità di cui all’articolo 8 del citato decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili n. 388 
del 12 ottobre 2021, nel limite delle risorse autorizzate ai 
sensi del comma 1. Il medesimo Ministero provvede alla 
revoca delle assegnazioni nelle ipotesi di cui al comma 2, 
lettera   c)  , o in caso di mancato rispetto del cronopro-
gramma procedurale. Le risorse rivenienti dalle revoche 
sono versate all’entrata del bilancio dello Stato e restano 
acquisite all’erario.  

  4. Il monitoraggio degli interventi di cui al presente 
articolo è effettuato ai sensi del decreto legislativo 29 di-
cembre 2011, n. 229.  

   5. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2027 e 2028 e a 5 milioni di euro per l’anno 2029, si 
provvede:   

     a)   quanto a 10 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2027 e 2028, mediante corrispondente riduzione 
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 392, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234;   

     b)   quanto a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2027, 2028 e 2029, mediante corrispondente riduzione 
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale 
di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2025-2027, nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti.     
  Riferimenti normativi:

     — Il decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili n. 388 del 12 ottobre 2021 è consultabile al seguente indirizzo 
web: https://www.mit.gov.it/nfsmitgov/files/media/normativa/2021-11/
Decreto%20Interministeriale%20388.12-10-2021.pdf 

 — Si riporta l’articolo 1, comma 2  -ter  , lettera   c)   del decreto-legge 
6 maggio 2021, n. 59 (Misure urgenti relative al Fondo complementa-
re al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per 
gli investimenti), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   7 maggio 2021, 
n. 108, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    6 luglio 2021, n. 160:  

 «Art. 1    (Piano nazionale per gli investimenti complementari al 
Piano nazionale di ripresa e resilienza)   . — (  Omissis  ) 

 2  -ter  . Le risorse di cui al comma 2, lettera   c)   , punto 2, sono 
destinate:  

 (  Omissis  ) 
   c)   nella misura di 7 milioni di euro per ciascuno degli anni 

2021 e 2022, di 42,3 milioni di euro per l’anno 2023, di 64,4 milioni di 
euro per l’anno 2024, di 58 milioni di euro per l’anno 2025 e di 41,3 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, al finanziamento, in misura non superiore 
al 50 per cento del relativo costo, di interventi destinati alla realizza-
zione di impianti di liquefazione di gas naturale sul territorio nazionale 
necessari alla de-carbonizzazione dei trasporti e in particolare nel setto-
re marittimo, nonché di punti di rifornimento di gas naturale liquefatto 
(GNL) e Bio-GNL in ambito portuale con le relative capacità di stoccag-
gio, e per l’acquisto delle unità navali necessarie a sostenere le attività di 
bunkeraggio a partire dai terminali di rigassificazione nazionali. 

 (  Omissis  ).». 
 — Il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, recante «Attua-

zione dell’articolo 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   e   g)  , della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, in materia di procedure di monitoraggio sullo stato di 
attuazione delle opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanzia-
menti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del Fondo pro-
getti», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 30 del 6 febbraio 2012. 

 — Si riporta l’articolo 1, comma 392, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 310 del 31 dicembre 2021, S.O. n. 49:  

 «Art. 1    (Risultati differenziali. Norme in materia di entrata e di 
spesa e altre disposizioni. Fondi speciali)   . — (  Omissis  ) 

 392. Al fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi 
di cui al pacchetto di misure presentato dalla Commissione europea il 
14 luglio 2021, con la finalità di ridurre, entro l’anno 2030, le emissio-
ni nette di almeno il 55 per cento rispetto ai livelli registrati nell’anno 
1990, sino al raggiungimento, da parte dell’Unione europea, di emissio-
ni zero entro l’anno 2050, nello stato di previsione del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili è istituito un apposito fondo 
denominato « Fondo per la strategia di mobilità sostenibile», con una 
dotazione di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, 
150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028, 200 milioni 
di euro per l’anno 2029, 300 milioni di euro per l’anno 2030 e 250 
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milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2031 al 2034. Con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definiti i criteri di 
riparto del Fondo e l’entità delle risorse destinate tra l’altro al rinnovo 
del parco autobus del trasporto pubblico locale, all’acquisto di treni ad 
idrogeno sulle linee ferroviarie non elettrificate, alla realizzazione di 
ciclovie urbane e turistiche, allo sviluppo del trasporto merci intermo-
dale su ferro, all’adozione di carburanti alternativi per l’alimentazione 
di navi ed aerei e al rinnovo dei mezzi adibiti all’autotrasporto. Con uno 
o più decreti del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono indivi-
duati, nei limiti delle risorse a tali fini destinate con il decreto di cui al 
secondo periodo, gli interventi ammissibili a finanziamento e il relativo 
soggetto attuatore, con indicazione dei codici unici di progetto, le mo-
dalità di monitoraggio, il cronoprogramma procedurale con i relativi 
obiettivi, determinati in coerenza con gli stanziamenti di cui al presente 
comma, nonché le modalità di revoca in caso di mancata alimentazione 
dei sistemi di monitoraggio o di mancato rispetto dei termini previsti 
dal cronoprogramma procedurale. Le informazioni necessarie per l’at-
tuazione degli interventi di cui al presente comma sono rilevate attraver-
so il sistema di monitoraggio di cui al decreto legislativo 29 dicembre 
2011, n. 229, e i sistemi collegati. Il Ministero dell’economia e delle 
finanze è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio. Al 
predetto finanziamento accedono anche le province autonome di Trento 
e di Bolzano. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 1  - ter 

      Disposizioni per il finanziamento
di opere indifferibili e urgenti    

       1. Al fine di addivenire alla celere realizzazione di 
interventi infrastrutturali indifferibili, la società ANAS 
S.p.A. è autorizzata a sviluppare o completare in via prio-
ritaria, nell’ambito dello sviluppo di studi e progettazioni 
relativi al contratto di programma 2021-2025, la proget-
tazione dei seguenti interventi:   

     a)   strada statale 700 della Reggia di Caserta;   
     b)   raddoppio della Galleria della Guinza;   
     c)   variante di Pieve di Teco-Ormea con traforo di 

valico Armo-Cantarana;   
     d)   interventi di adeguamento e miglioramento tec-

nico funzionale della strada statale 78 Picena, tratto 
Amandola-Mozzano;   

     e)   strada statale 7  -ter   Salentina, tratto 
Manduria-Grottaglie.   

  2. All’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 
si provvede, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica, a valere sulle risorse già destinate allo 
sviluppo di studi e progettazioni nell’ambito del contratto 
di programma 2021- 2025.  

  3. All’articolo 58, comma 1, della legge 28 dicembre 
2015, n. 221, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: 
«Un’ulteriore quota delle risorse di cui al quinto periodo 
è versata all’entrata del bilancio dello Stato e resta ac-
quisita all’erario, nella misura di 20 milioni di euro per 
l’anno 2025 e di 30 milioni di euro per l’anno 2026. A 
tal fine, è corrispondentemente autorizzata la spesa per 
il completamento dei lavori inerenti all’impianto idrico-
fognario del collettore primario del Lago di Garda, a ser-
vizio del sistema idrico integrato, in modo da garantire 
un’adeguata tutela della risorsa idrica e dell’ambiente 
della sponda orientale del Lago di Garda».    

  Riferimenti normativi:
     – Si riporta l’articolo 58, comma 1, della legge 28 dicembre 2015, 

n. 221, recante «Disposizioni in materia ambientale per promuovere 
misure di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di ri-
sorse naturali», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 13 del 18 gennaio 
2016, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 58    (Fondo di garanzia delle opere idriche)   . — 1. A de-
correre dall’anno 2016 è istituito presso la Cassa conguaglio per il set-
tore elettrico, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, un 
Fondo di garanzia per gli interventi finalizzati al potenziamento delle 
infrastrutture idriche, ivi comprese le reti di fognatura e depurazione, in 
tutto il territorio nazionale, e a garantire un’adeguata tutela della risor-
sa idrica e dell’ambiente secondo le prescrizioni dell’Unione europea e 
contenendo gli oneri gravanti sulle tariffe. Il Fondo è alimentato tramite 
una specifica componente della tariffa del servizio idrico integrato, da 
indicare separatamente in bolletta, volta anche alla copertura dei costi di 
gestione del Fondo medesimo, determinata dall’Autorità per l’energia 
elettrica, il gas e il sistema idrico nel rispetto della normativa vigente. 
Gli interventi del Fondo di garanzia sono assistiti dalla garanzia dello 
Stato, quale garanzia di ultima istanza, secondo criteri, condizioni e mo-
dalità stabiliti con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, 
da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 2. La garanzia 
dello Stato è inserita nell’elenco allegato allo stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze ai sensi dell’articolo 31 della legge 
31 dicembre 2009, n. 196. Fermo restando quanto previsto dal comma 2, 
una quota del Fondo, fino a un massimo di 144 milioni di euro per l’anno 
2025, può essere destinata a un piano stralcio, relativo al potenziamen-
to delle infrastrutture idriche, approvato con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, pre-
via intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sentita l’Autorità di regolazione per 
energia, reti e ambiente, da emanare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione. Una ulteriore quota delle 
risorse di cui al quinto periodo, pari a 33 milioni di euro per l’anno 2025 
e a 11 milioni di euro per l’anno 2026, è destinata, quanto a 23 milioni di 
euro per l’anno 2025, al rifinanziamento degli interventi di cui all’artico-
lo 6 della legge 29 novembre 1984, n. 798, in favore del comune di Ve-
nezia, al fine di concorrere al potenziamento delle infrastrutture idriche 
comunali e, quanto a 10 milioni di euro per l’anno 2025 e a 11 milioni di 
euro per l’anno 2026, alla realizzazione degli impianti di dissalazione, 
anche mobili, nei comuni di Porto Empedocle, Trapani, Gela, assegnati 
con le modalità di cui all’articolo 2 del decreto-legge 31 dicembre 2024, 
n. 208, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2025, 
n. 20. Una quota delle risorse di cui al quinto periodo è versata all’entra-
ta del bilancio dello Stato e resta acquisita all’erario, nella misura di 35 
milioni di euro per l’anno 2025 e di 15 milioni di euro per l’anno 2026. A 
tal fine è corrispondentemente autorizzata la spesa per la realizzazione 
del progetto di messa in sicurezza e di ammodernamento del sistema 
idrico del Peschiera.    Un’ulteriore quota delle risorse di cui al quinto 
periodo è versata all’entrata del bilancio dello Stato e resta acquisita 
all’erario, nella misura di 20 milioni di euro per l’anno 2025 e di 30 
milioni di euro per l’anno 2026. A tal fine, è corrispondentemente au-
torizzata la spesa per il completamento dei lavori inerenti all’impianto 
idrico-fognario del collettore primario del Lago di Garda, a servizio del 
sistema idrico integrato, in modo da garantire un’adeguata tutela della 
risorsa idrica e dell’ambiente della sponda orientale del Lago di Garda.  

 (  Omissis  ).».   

  Art. 1  - quater 
      Cruscotto informativo per la gestione

dei contratti di appalto nel settore della logistica    

      1. È istituto il Cruscotto informativo per la gestione 
dei contratti di appalto tra privati nel settore della lo-
gistica (CIGAL) al fine di fornire ai soggetti interessati 
informazioni funzionali alla verifica di conformità alla 
normativa in materia fiscale, contributiva e di lavoro, 
compresi i tributi erariali e l’imposta sul valore aggiun-
to, relativamente ai soggetti appaltatori, per promuovere 
la crescita del settore logistico allo scopo di creare uno 
sviluppo compatibile con l’ambiente, sostenibile e fina-
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lizzato a prevenire l’insorgere di situazioni che possano 
arrecare danno alle imprese, ai lavoratori e all’erario 
nonché per programmare e valutare, anche ai fini del 
coordinamento informativo, statistico e informatico dei 
dati delle amministrazioni statali, regionali e locali, le 
attività di vigilanza, attraverso l’utilizzo integrato delle 
informazioni disponibili nei sistemi informativi, anche 
tramite l’integrazione di specifici archivi e la creazione 
di banche di dati unificate. Gli organi di vigilanza sono 
tenuti ad alimentare un’apposita sezione del Cruscotto 
informativo dedicata alle sanzioni irrogate nell’ambito 
della vigilanza sull’applicazione della legislazione fisca-
le, contributiva e in materia di lavoro, con particolare 
riferimento alla genuinità degli appalti.  

  2. Il CIGAL è istituito presso il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali. Il Ministero dell’economia e delle 
finanze, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
il Ministero delle imprese e del made in Italy, il Mini-
stero dell’interno, il Dipartimento per la trasformazione 
digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
l’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro, l’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale, l’Agenzia delle entrate, l’Ispettorato nazionale del 
lavoro, l’Unione italiana delle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura (Unioncamere) e la 
società Sviluppo Lavoro Italia Spa alimentano il CIGAL 
mettendo a disposizione i dati necessari al suo funziona-
mento, già presenti nelle loro banche di dati, sulla base di 
quanto disciplinato dal comma 4.  

  3. L’Unioncamere garantisce lo svolgimento delle fun-
zioni occorrenti allo sviluppo e alla gestione tecnica e 
informatica del CIGAL, nel rispetto di quanto previsto 
dal decreto di cui al comma 4 nonché delle disposizioni 
del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 27 aprile 2016, e del decreto legisla-
tivo 10 agosto 2018, n. 101. A tale fine, essa è titolare 
del trattamento dei dati ai sensi del codice in materia di 
protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196.  

  4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze e con il Ministro dell’interno, da adottare, acquisi-
to il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, sono 
definiti i criteri e le regole tecniche per la realizzazione e 
il funzionamento del CIGAL e le regole per il trattamento 
dei dati. Con il medesimo decreto è altresì istituito un ta-
volo tecnico per lo sviluppo, il coordinamento e l’aggior-
namento del CIGAL. Ai componenti del tavolo tecnico non 
spettano indennità, compensi, gettoni di presenza, rimbor-
si di spese o altri emolumenti comunque denominati.  

   5. Le organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei da-
tori di lavoro comparativamente più rappresentative al 
livello nazionale con riferimento al settore della logisti-
ca possono partecipare al monitoraggio del funziona-
mento del CIGAL attraverso la periodica consultazione, 
nell’ambito del tavolo tecnico di cui al comma 4, in ordi-
ne ai flussi informativi riguardanti:   

     a)   il quadro produttivo e occupazionale nel settore 
della logistica;   

     b)   il quadro dei rischi inerenti al ricorso a prassi 
non genuine negli appalti;   

     c)   il quadro degli interventi normativi e amministra-
tivi in materia di appalti;   

     d)   il quadro degli interventi di vigilanza in materia 
di appalti da parte degli organi preposti;   

     e)   il monitoraggio.   
  6. Le organizzazioni indicate al comma 5 possono 

chiedere la partecipazione di ulteriori soggetti interessati 
nell’ambito del tavolo tecnico di cui al comma 4.  

  7. La diffusione delle informazioni specifiche elabo-
rate a seguito della raccolta e della comparazione dei 
dati raccolti è finalizzata al raggiungimento di obiettivi 
di conoscenza utili per le attività dei soggetti destinatari 
e degli enti utilizzatori. Tali informazioni sono rese dispo-
nibili ai diversi destinatari e pubblicate, a fini statistici, 
nel rispetto delle disposizioni del codice di cui al decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, senza alcuna condivi-
sione dei dati raccolti e comparati dal CIGAL, sulla base 
dei quali sono elaborate le informazioni.  

  8. Le amministrazioni competenti provvedono all’at-
tuazione del presente articolo nell’ambito delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazio-
ne vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica.    

  Riferimenti normativi:

     — Il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fi-
siche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati), è pubblicato nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea, serie L 119 del 4 maggio 2016. 

 — Il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante «Disposi-
zioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con ri-
guardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale 
sulla protezione dei dati)», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 205 
del 4 settembre 2018. 

 — Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante «Codice in 
materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l’ade-
guamento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 174 del 
29 luglio 2003, S.O. n. 123/L.   

  Art. 1  - quinquies 
      Disposizioni urgenti per il completamento delle attività 

di progettazione del nuovo Ponte dell’Olla, della 
variante alla strada statale 16 nel tratto compreso tra 
Bari-Mungivacca e Mola di Bari e degli interventi di 
adeguamento funzionale e messa in sicurezza della 
strada statale 100    

      1. Nell’ambito del piano di razionalizzazione di cui 
all’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 29 giugno 
2024, n. 89, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 agosto 2024, n. 120, sono individuati uno o più commis-
sari straordinari con i poteri e le funzioni di cui all’ar-
ticolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 2019, 
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n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, per le attività connesse al completamento 
delle attività di progettazione del nuovo Ponte dell’Olla, 
quale opera di rilevanza strategica per lo sviluppo delle 
infrastrutture viarie a servizio della provincia di Cuneo e 
della Valle Stura e per il traffico commerciale transfron-
taliero, nonché della variante alla strada statale 16 nel 
tratto compreso tra Bari-Mungivacca e Mola di Bari e 
degli interventi di adeguamento funzionale e messa in 
sicurezza della strada statale 100. Ai commissari stra-
ordinari di cui al primo periodo non spettano compensi, 
gettoni di presenza, indennità, rimborsi di spese o altri 
emolumenti comunque denominati. Per lo svolgimento 
dei compiti assegnati, i commissari straordinari di cui al 
primo periodo possono avvalersi delle strutture della so-
cietà ANAS S.p.A. senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica.  

   2. All’articolo 3 del decreto-legge 29 giugno 2024, 
n. 89, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 
2024, n. 120, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 1, le parole: «entro novanta giorni dal-
la data di entrata in vigore del presente decreto» sono 
sostituite dalle seguenti: «entro il 31 ottobre 2025»;   

     b)   al comma 3, le parole: «di novanta giorni» sono 
soppresse.     
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta l’articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 
2019, n. 32, recante «Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, 
di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 92 del 18 aprile 2019, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55:  

 «Art. 4    (Commissari straordinari, interventi sostitutivi e respon-
sabilità erariali)   . — (  Omissis  ) 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, ed allo scopo di poter celer-
mente stabilire le condizioni per l’effettiva realizzazione dei lavori, i 
Commissari straordinari, individuabili anche nell’ambito delle società 
a controllo pubblico, cui spetta l’assunzione di ogni determinazione ri-
tenuta necessaria per l’avvio ovvero la prosecuzione dei lavori, anche 
sospesi, provvedono all’eventuale rielaborazione e approvazione dei 
progetti non ancora appaltati, operando in raccordo con i Provveditorati 
interregionali alle opere pubbliche, anche mediante specifici protocolli 
operativi per l’applicazione delle migliori pratiche. L’approvazione dei 
progetti da parte dei Commissari straordinari, d’intesa con i Presiden-
ti delle regioni territorialmente competenti, sostituisce, ad ogni effetto 
di legge, ogni autorizzazione, parere, visto e nulla osta occorrenti per 
l’avvio o la prosecuzione dei lavori, fatta eccezione per quelli relati-
vi alla tutela ambientale, per i quali i termini dei relativi procedimenti 
sono dimezzati, e per quelli relativi alla tutela di beni culturali e pae-
saggistici, per i quali il termine di adozione dell’autorizzazione, parere, 
visto e nulla osta è fissato nella misura massima di sessanta giorni dalla 
data di ricezione della richiesta, decorso il quale, ove l’autorità compe-
tente non si sia pronunciata, detti atti si intendono rilasciati. L’autorità 
competente può altresì chiedere chiarimenti o elementi integrativi di 
giudizio; in tal caso il termine di cui al precedente periodo è sospeso 
fino al ricevimento della documentazione richiesta e, a partire dall’ac-
quisizione della medesima documentazione, per un periodo massimo di 
trenta giorni, decorso il quale i chiarimenti o gli elementi integrativi si 
intendono comunque acquisiti con esito positivo. Ove sorga l’esigenza 
di procedere ad accertamenti di natura tecnica, l’autorità competente ne 
dà preventiva comunicazione al Commissario straordinario e il termine 
di sessanta giorni di cui al presente comma è sospeso, fino all’acquisi-
zione delle risultanze degli accertamenti e, comunque, per un periodo 
massimo di trenta giorni, decorsi i quali si procede comunque all’  iter   
autorizzativo. I termini di cui ai periodi precedenti si applicano altresì 
per le procedure autorizzative per l’impiantistica connessa alla gestio-
ne aerobica della frazione organica dei rifiuti solidi urbani (FORSU) e 
dei rifiuti organici in generale della regione Lazio e di Roma Capitale, 
fermi restando i principi di cui alla parte prima del decreto legislativo 

3 aprile 2006, n. 152, e nel rispetto delle disposizioni contenute nella 
parte seconda del medesimo decreto legislativo n. 152 del 2006. Per 
gli interventi ricompresi negli allegati II e II  -bis   alla parte seconda del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il Commissario straordinario, 
d’intesa con i Presidenti delle regioni territorialmente competenti, può 
richiedere al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica di in-
dividuare la regione quale autorità competente allo svolgimento della 
procedura di valutazione di impatto ambientale (VIA) o alla verifica di 
assoggettabilità a VIA. Entro e non oltre i successivi quindici giorni, il 
competente ufficio del Ministero comunica al Commissario straordina-
rio e alla regione la determinazione in merito all’autorità competente. 

 (  Omissis  ) 
 3. Per l’esecuzione degli interventi, i Commissari straordinari 

possono essere abilitati ad assumere direttamente le funzioni di stazione 
appaltante e operano in deroga alle disposizioni di legge in materia di 
contratti pubblici, fatto salvo il rispetto dei principi di cui agli articoli 
30, 34 e 42 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nonché delle 
disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e dei vincoli 
inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione europea, ivi inclusi 
quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE, e delle dispo-
sizioni in materia di subappalto. Per l’esercizio delle funzioni di cui al 
primo periodo, il Commissario straordinario provvede anche a mezzo 
di ordinanze. Per le occupazioni di urgenza e per le espropriazioni delle 
aree occorrenti per l’esecuzione degli interventi, i Commissari straordi-
nari, con proprio decreto, provvedono alla redazione dello stato di con-
sistenza e del verbale di immissione in possesso dei suoli anche con la 
sola presenza di due rappresentanti della regione o degli enti territoriali 
interessati, prescindendo da ogni altro adempimento. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta l’articolo 3, commi da 1 a 3, del decreto-legge 29 giu-

gno 2024, n. 89, recante «Disposizioni urgenti per le infrastrutture e gli 
investimenti di interesse strategico, per il processo penale e in materia 
di sport», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 151 del 29 giugno 2024, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 3    (Disposizioni urgenti in materia di commissari straor-
dinari)   . — 1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da 
adottare    entro il 31 ottobre 2025   , su proposta del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell’economia e delle finanze, 
è adottato un piano di razionalizzazione dei compiti e delle funzioni 
attribuite ai commissari straordinari nominati per la realizzazione degli 
interventi infrastrutturali prioritari ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del 
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 giugno 2019, n. 55, nonché ai commissari straordinari, indivi-
duati nell’Allegato I al presente decreto, nominati in virtù di specifiche 
disposizioni di legge. 

  2. Nel rispetto degli specifici vincoli derivanti da disposizioni di 
legge, il piano di razionalizzazione di cui al comma 1 è predisposto nel 
rispetto dei seguenti criteri:  

   a)   riduzione del numero dei commissari nominati ai sensi 
dell’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, tenuto 
conto dell’omogeneità del settore di intervento, dell’ambito territoriale 
di riferimento, della rilevanza economica degli interventi e delle esigen-
ze di razionalizzazione delle strutture di supporto; 

   b)   individuazione, in relazione agli interventi di cui al com-
ma 1, di eventuali lotti funzionali aggiuntivi dotati di idonea copertura 
finanziaria da affidare alla competenza del commissario straordinario, 
tenuto conto dello stato di avanzamento dell’opera e delle specifiche 
caratteristiche di complessità progettuale, difficoltà esecutiva o attua-
tiva, complessità delle procedure tecnico-amministrative o impatto sul 
tessuto socio-economico a livello nazionale, regionale o locale, dei pre-
detti lotti; 

   c)   revoca dei commissari nominati, nell’ambito degli inter-
venti di cui al comma 1, sulla base di decreti del Presidente del Con-
siglio dei ministri, tenuto conto dei risultati e degli obiettivi raggiunti 
nonché del carico amministrativo loro attribuito, e nomina di nuovi 
commissari, sulla base di esigenze di razionalizzazione dell’azione am-
ministrativa dei commissari straordinari. 

 3. Qualora si rendano necessarie modifiche al decreto di cui al 
comma 1, si procede, nel rispetto dei criteri individuati dal comma 2 
e con le medesime modalità di cui al presente articolo, anche oltre il 
termine individuato dal comma 1. 

 (  Omissis  ).».   



—  56  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16619-7-2025

  Art. 1  - sexies 
      Misure straordinarie per l’accelerazione degli interventi 

relativi al polo logistico di Alessandria Smistamento 
e il potenziamento della direttrice ferroviaria Milano-
Mortara    

      1. Al fine di assicurare la tempestiva realizzazione del 
polo logistico di Alessandria Smistamento, comprensivo 
dello scalo merci e delle relative infrastrutture nodali, 
quale opera strategica connessa al potenziamento del 
traffico di merci nei porti di Savona e Genova e all’inter-
modalità nei relativi retroporti, di garantire il potenzia-
mento della direttrice ferroviaria Milano-Mortara, nella 
tratta Albairate-Mortara, e di far fronte alle criticità con-
nesse alla prevista chiusura al traffico ferroviario e stra-
dale del ponte San Michele, situato tra Paderno d’Adda e 
Calusco d’Adda, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, è nominato un Commissario straordinario 
con i poteri di cui all’articolo 13, comma 4, del decreto-
legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136. Si applicano le 
disposizioni dell’articolo 13, commi 5 e 6, del decreto-
legge n. 104 del 2023. Il Commissario straordinario, se 
dipendente pubblico, è collocato fuori ruolo, in aspettati-
va o in altra analoga posizione, secondo l’ordinamento di 
appartenenza, per tutta la durata dell’incarico. All’atto 
del collocamento fuori ruolo è reso indisponibile nella 
dotazione organica dell’amministrazione di provenienza, 
per tutta la durata del collocamento fuori ruolo, un nu-
mero di posti equivalente dal punto di vista finanziario. 
Al Commissario straordinario è attribuito un compenso, 
da determinare con il decreto di nomina, in misura non 
superiore a quella indicata all’articolo 15, comma 3, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.  

  2. Per l’esercizio dei compiti assegnati, il Commissario 
straordinario di cui al comma 1 rimane in carica fino al 
31 dicembre 2027 e si avvale di una struttura di supporto 
tecnico-amministrativo posta alle sue dirette dipenden-
ze, costituita con il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri di cui al medesimo comma 1 e composta da 
un contingente massimo di personale pari a 7 unità di 
livello non dirigenziale appartenente all’Area dei funzio-
nari. Il personale di cui al primo periodo è individuato 
tra i dipendenti di amministrazioni pubbliche centrali e 
territoriali o di società controllate, direttamente o indi-
rettamente, dallo Stato o da altri enti pubblici, con esclu-
sione del personale docente, educativo, amministrativo, 
tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche. Tale per-
sonale è collocato fuori ruolo o in posizione di comando, 
distacco o altra analoga posizione prevista dai rispettivi 
ordinamenti e conserva lo stato giuridico e il trattamento 
economico fondamentale dell’amministrazione o dell’en-
te di appartenenza. Si applica l’articolo 70, comma 12, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. All’atto 
del collocamento fuori ruolo è reso indisponibile nella 
dotazione organica dell’amministrazione di provenienza, 
per tutta la durata del collocamento fuori ruolo, un nu-
mero di posti equivalente dal punto di vista finanziario. 
Al personale non dirigenziale della struttura di supporto 

è riconosciuto il trattamento economico accessorio, ivi 
compresa l’indennità di amministrazione, del personale 
non dirigenziale del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti. Con uno o più provvedimenti del Commissa-
rio straordinario può essere prevista la corresponsione 
di compensi per prestazioni di lavoro straordinario nel 
limite massimo di trenta ore mensili effettivamente svol-
te, oltre a quelle già previste dai rispettivi ordinamenti, 
comunque nel rispetto della disciplina in materia di ora-
rio di lavoro, di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, 
n. 66. Possono essere altresì nominati esperti o consulen-
ti, anche estranei alla pubblica amministrazione, fino al 
numero massimo di cinque, il cui compenso è definito con 
provvedimento del Commissario straordinario, a valere 
sulle risorse di cui al comma 4, nel limite massimo annuo 
di euro 50.000, al lordo dei contributi previdenziali e as-
sistenziali e degli oneri fiscali a carico dell’amministra-
zione per singolo incarico. La struttura cessa al termine 
dell’incarico del Commissario straordinario.  

  3. Il Commissario straordinario di cui al comma 1, con 
proprio provvedimento, dandone tempestiva comunica-
zione al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, può 
nominare fino a due sub-commissari, i quali lo coadiu-
vano nell’esercizio delle sue funzioni. I sub-commissari, 
se dipendenti pubblici, sono collocati fuori ruolo, in 
aspettativa o in altra analoga posizione, secondo l’ordi-
namento di appartenenza, in ogni caso per tutta la durata 
dell’incarico. All’atto del collocamento fuori ruolo è reso 
indisponibile nella dotazione organica dell’amministra-
zione di provenienza, per tutta la durata del collocamento 
fuori ruolo, un numero di posti equivalente dal punto di 
vista finanziario. Il compenso dei sub-commissari è de-
terminato, con il provvedimento     di nomina di cui al pri-
mo periodo, in misura non superiore a quella indicata 
all’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111. L’incarico di sub-commissario cessa al ter-
mine dell’incarico del Commissario straordinario.  

  4. Per i fini di cui al presente articolo è autorizzata 
l’apertura di apposita contabilità speciale intestata al 
Commissario straordinario di cui al comma 1, nella qua-
le confluiscono le risorse di cui al presente comma e le 
ulteriori risorse destinate agli interventi di cui al mede-
simo comma 1. Per i medesimi fini è autorizzata la spe-
sa di 464.596 euro per l’anno 2025 e di 1.074.209 euro 
per ciascuno degli anni 2026 e 2027. Ai relativi oneri si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta l’articolo 13, commi 4, 5 e 6 del decreto-legge 10 ago-
sto 2023, n. 104, recante «Disposizioni urgenti a tutela degli utenti, in 
materia di attività economiche e finanziarie e investimenti strategici», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 186 del 10 agosto 2023, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136:  

 «Art. 13    (Realizzazione di programmi di investimento di interes-
se strategico nazionale)   . — (  Omissis  ) 
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 4. Ai fini dell’esercizio dei propri compiti, il commissario 
straordinario, ove necessario, può provvedere, a mezzo di ordinanza, 
sentite le amministrazioni competenti, in deroga a ogni disposizione 
di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle dispo-
sizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione 
di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e del decreto-
legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 maggio 2012, n. 56, nonché dei vincoli inderogabili derivanti 
dall’appartenenza all’Unione europea. Le amministrazioni di cui al 
primo periodo si esprimono entro il termine di quindici giorni dalla 
richiesta, decorso il quale si procede anche in mancanza dei pareri. 
Le ordinanze adottate dal commissario straordinario sono immedia-
tamente efficaci e sono pubblicate nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. Nel caso in cui la deroga riguardi la legislazione 
regionale, l’ordinanza è adottata previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 3 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281. 

 5. Fermo restando l’esercizio dei poteri di cui al comma 4, gli 
atti amministrativi necessari alla realizzazione del programma d’inve-
stimento dichiarato di preminente interesse strategico ai sensi del com-
ma 1 sono rilasciati nell’ambito di un procedimento unico di autoriz-
zazione. L’autorizzazione unica, nella quale confluiscono tutti gli atti 
di concessione, autorizzazione, assenso, intesa, parere e nulla osta co-
munque denominati, previsti dalla vigente legislazione in relazione alle 
opere da eseguire per la realizzazione del programma e alle attività da 
intraprendere, è rilasciata dal commissario straordinario di cui al com-
ma 3, in esito ad apposita conferenza di servizi, convocata dal medesi-
mo commissario, in applicazione degli articoli 14  -bis   e seguenti della 
legge 7 agosto 1990, n. 241. Alla conferenza di servizi sono convocate 
tutte le amministrazioni competenti, ivi comprese quelle per la tutela 
ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali, della salute e 
della pubblica incolumità dei cittadini. 

 6. Il rilascio dell’autorizzazione unica di cui al comma 5 so-
stituisce ad ogni effetto tutti i provvedimenti e ogni altra determi-
nazione, concessione, autorizzazione, approvazione, assenso, intesa, 
nulla osta e parere comunque denominati e consente la realizzazione 
di tutte le opere, prestazioni e attività previste nel programma. L’au-
torizzazione unica ha effetto di variante degli strumenti urbanistici 
vigenti e tiene luogo dei pareri, dei nulla osta e di ogni eventuale 
ulteriore autorizzazione, comunque denominata, anche ambientale, 
igienico-sanitaria o antincendio, necessari ai fini della realizzazio-
ne degli interventi previsti nel programma d’investimento di cui al 
comma 1 e della loro conformità urbanistica, paesaggistica e ambien-
tale. Il rilascio dell’autorizzazione unica equivale a dichiarazione di 
pubblica utilità, indifferibilità e urgenza delle opere necessarie alla 
realizzazione del programma, anche ai fini dell’applicazione delle 
procedure del testo unico di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 giugno 2001, n. 327, e costituisce titolo per la localiz-
zazione delle opere, che avviene sentito il Presidente della Giunta 
regionale interessata, e per la costituzione volontaria o coattiva di 
servitù connesse alla realizzazione delle attività e delle opere, fatto 
salvo il pagamento della relativa indennità, e per l’apposizione di 
vincolo espropriativo. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta l’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 

2011, n. 98, recante «Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finan-
ziaria», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 155 del 6 luglio 2011, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111:  

 «Art. 15    (Liquidazione degli enti dissestati e misure di raziona-
lizzazione dell’attività dei commissari straordinari)   . — (  Omissis  ) 

 3. A decorrere dal 1° gennaio 2012, il compenso dei commissari 
o sub commissari di cui al comma 2 è composto da una parte fissa e da 
una parte variabile. La parte fissa non può superare 50 mila euro, annui; 
la parte variabile, strettamente correlata al raggiungimento degli obiet-
tivi ed al rispetto dei tempi di realizzazione degli interventi ricadenti 
nell’oggetto dell’incarico commissariale, non può superare 50 mila euro 
annui. Con la medesima decorrenza si procede alla rideterminazione nei 
termini stabiliti dai periodi precedenti dei compensi previsti per gli in-
carichi di commissario e sub commissario conferiti prima di tale data. 
La violazione delle disposizioni del presente comma costituisce respon-
sabilità per danno erariale. 

 (  Omissis  ).». 

 — Si riporta l’articolo 70, comma 12, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 106 del 9 maggio 2001:  

 «Art. 70. Norme finali. (Art. 73, commi 1, 3, 4, 5 e 6  -bis   del 
D.Lgs n. 29 del 1993, come modificati dall’art. 21 del D.Lgs n. 470 del 
1993, successivamente sostituiti dall’art. 37 del D.Lgs n. 546 del 1993 e 
modificati dall’art. 9, comma 2 del D.Lgs n. 396 del 1997, dall’art. 45, 
comma 4 del D.Lgs n. 80 del 1998 e dall’art. 20 del D.Lgs n. 387 del 
1998; art. 45, commi 1, 2, 7, 10, 11, 21, 22 e 23 del D.Lgs n. 80 del 
1998, come modificati dall’art. 22, comma 6 del D.Lgs n. 387 del 1998, 
dall’art. 89 della legge n. 342 del 2000 e dall’art. 51, comma 13, della 
legge n. 388 del 2000). 

 (  Omissis  ) 
 12. In tutti i casi, anche se previsti da normative speciali, nei 

quali enti pubblici territoriali, enti pubblici non economici o altre am-
ministrazioni pubbliche, dotate di autonomia finanziaria sono tenute ad 
autorizzare la utilizzazione da parte di altre pubbliche amministrazioni 
di proprio personale, in posizione di comando, di fuori ruolo, o in altra 
analoga posizione, l’amministrazione che utilizza il personale rimbor-
sa all’amministrazione di appartenenza l’onere relativo al trattamento 
fondamentale. La disposizione di cui al presente comma si applica al 
personale comandato, fuori ruolo o in analoga posizione presso l’ARAN 
a decorrere dalla completa attuazione del sistema di finanziamento pre-
visto dall’art. 46, commi 8 e 9, del presente decreto, accertata dall’or-
ganismo di coordinamento di cui all’art. 41, comma 6 del medesimo 
decreto. Il trattamento economico complessivo del personale inserito 
nel ruolo provvisorio ad esaurimento del Ministero delle finanze istitui-
to dall’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1998, n. 283, 
in posizione di comando, di fuori ruolo o in altra analoga posizione, 
presso enti pubblici territoriali, enti pubblici non economici o altre am-
ministrazioni pubbliche dotate di autonomia finanziaria, rimane a carico 
dell’amministrazione di appartenenza. 

 (  Omissis  ).». 
 — Il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, recante «Attuazio-

ne delle direttive 93/104/CE e 2000/34/CE concernenti taluni aspetti 
dell’organizzazione dell’orario di lavoro», è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 86 del 14 aprile 2003, S.O. n. 61.   

  Art. 2.
      Disposizioni urgenti in materia di contratti pubblici

e di contratti di protezione civile    

      1. Al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto le-
gislativo 31 marzo 2023, n. 36, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’articolo 45, comma 4, dopo il primo periodo 
sono inseriti i seguenti: «L’incentivo di cui al comma 3 è 
corrisposto al personale con qualifica dirigenziale in de-
roga al regime di onnicomprensività di cui all’articolo 24, 
comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e alle analoghe disposizioni previste dai rispettivi ordi-
namenti del personale in regime di diritto pubblico. Le 
Amministrazioni che erogano gli incentivi al personale 
con qualifica dirigenziale, in sede di verifica della com-
patibilità dei costi di cui all’articolo 40  -bis   del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001 n. 165, sono tenute a trasmettere 
agli organi di controllo di cui al medesimo articolo le in-
formazioni relative all’ammontare degli importi annual-
mente corrisposti al predetto personale in deroga al regi-
me di cui all’articolo 24, comma 3, del decreto legislativo 
30 marzo 2001,    n. 165, e il numero dei beneficiari   »; 

   a  -bis  ) all’articolo 57, comma 2, quarto periodo, le 
parole: «sulla base di adeguati criteri definiti dal Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica» sono 
sostituite dalle seguenti: «sulla base di quanto stabilito 
nei pertinenti criteri ambientali minimi relativi agli inter-
venti edilizi»;   
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   a  -ter  ) all’articolo 125, comma 1, sesto periodo, sono 
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, fatto salvo quan-
to previsto dall’articolo 33, comma 1  -bis  , del medesimo 
allegato II.14 per i servizi di ingegneria e architettura»;   

   b)   all’articolo 136, le parole: «4  -bis  . In deroga all’ar-
ticolo 45, comma 4, per le amministrazioni della difesa e 
della sicurezza» sono sostituite dalle seguenti: «4- ter. Per 
le amministrazioni della difesa e della sicurezza»; 

   c)    all’articolo 140:  
    01) al comma 1:    

   01.1) al primo periodo, dopo le parole: «di 
500.000 euro o» sono inserite le seguenti: «, se superiore, 
nel limite» e dopo le parole: «pubblica e privata incolu-
mità» sono aggiunte le seguenti: «, comunque nel limite 
della soglia europea»;   

   01.2) al secondo periodo, dopo le parole: «di 
servizi o forniture» sono inserite le seguenti: «, ivi com-
presi servizi tecnici necessari per la realizzazione di lavo-
ri di somma urgenza qualora l’amministrazione compe-
tente non disponga di adeguate professionalità,»;   

    1) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:    
   «1  -bis  . Costituisce circostanza di somma ur-

genza, ai fini del presente articolo, anche il verificarsi 
degli eventi di cui all’articolo 7 del codice della prote-
zione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1, ovvero la ragionevole previsione dell’imminente 
verificarsi degli stessi, che richiede l’adozione di misure 
indilazionabili, nei limiti dello stretto necessario.   

   1  -ter  . La circostanza di somma urgenza, ai 
sensi dei commi 1 e 1  -bis  , è ritenuta persistente finché 
non risultino eliminate le situazioni dannose o pericolose 
per la pubblica o privata incolumità derivanti dall’even-
to, comunque per un periodo di tempo non superiore a 
quindici giorni dall’insorgere dell’evento, fatto salvo il 
maggiore termine stabilito dall’eventuale deliberazione 
dello stato di emergenza di cui all’articolo 24 del codice 
della protezione civile, di cui al citato decreto legislativo 
n. 1 del 2018; in tali circostanze ed entro i medesimi limiti 
temporali le stazioni appaltanti possono affidare appal-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture con le procedure 
previste dal presente articolo»;   

 2) il comma 6 è abrogato; 
 3) al comma 7, le parole: «nonché, limitata-

mente ad emergenze di protezione civile, le procedure di 
cui all’articolo 76, comma 2, lettera   c)  ,» sono soppresse; 

 4)    il comma 8 è abrogato   ; 
 5) i commi 11 e 12 sono abrogati; 
 6) alla rubrica, le parole: «e di protezione civi-

le» sono soppresse; 
   d)    dopo l’articolo 140, è inserito il seguente:  

 «Art. 140  -bis      (Procedure di protezione civile)   . 
– 1. Ai contratti affidati nell’ambito delle emergenze di 
protezione civile, di cui all’articolo 7, comma 1, lettere 
  a)  ,   b)   e c)   , del codice della protezione civile   , di cui al 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, si applicano le 
disposizioni dell’articolo 140    del presente codice    nonché 
le disposizioni del presente articolo e dell’articolo 46  -bis   
del codice di cui al decreto legislativo n. 1 del 2018, te-
nuto conto anche delle differenti tipologie di eventi emer-
genziali previsti al medesimo articolo 7 del codice di cui 
al decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 2. In via eccezionale, nella misura strettamente 
necessaria, l’affidamento diretto può essere autorizzato 
anche al di sopra    del limite di 500.000 euro di cui all’ar-
ticolo 140, comma 1, primo periodo, e della soglia euro-
pea di cui al medesimo articolo 140, comma 1, secondo 
periodo   , per un arco temporale limitato, comunque non 
superiore a trenta giorni   ,    e solo per singole specifiche 
fattispecie indilazionabili e    nei limiti massimi di importo 
stabiliti nei provvedimenti di cui agli articoli 24, commi 
1 e 2, e 25, comma 1, del codice della protezione civile, 
di cui al citato decreto legislativo n. 1 del 2018   .    L’affi-
damento diretto di cui al primo periodo non è comunque 
ammesso per appalti di lavori di importo pari o superiore 
alla soglia europea e per appalti di servizi e forniture di 
importo pari o superiore al triplo della soglia europea.  

  3. In occasione degli eventi per i quali è dichiarato 
lo stato di emergenza di rilievo nazionale ai sensi dell’ar-
ticolo 24 del codice di cui al decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, ferma restando la facoltà di prevedere ulte-
riori misure derogatorie consentite nell’ambito dei prov-
vedimenti adottati ai sensi dell’articolo 25 del medesimo 
codice, gli appalti pubblici di lavori, forniture e servizi 
possono essere affidati in deroga alle seguenti disposizio-
ni del presente codice:  

   a)   articolo 14, comma 12, lettera   a)  , per con-
sentire l’autonoma determinazione del valore stimato de-
gli appalti per l’acquisizione di beni e servizi omogenei e 
analoghi, caratterizzati da regolarità, da rinnovare perio-
dicamente entro il periodo emergenziale; 

   b)   articolo 15, comma 2, primo periodo, relati-
vamente alla necessaria individuazione del RUP tra i di-
pendenti della stazione appaltante o dell’ente concedente, 
per consentire alle stazioni appaltanti, ove strettamente 
necessario, di individuare il RUP tra soggetti idonei   ,    an-
che estranei alle stazioni appaltanti medesime, purché di-
pendenti di ruolo di altri soggetti o enti pubblici; 

   c)   articolo 37, relativamente alla necessaria 
previa programmazione dei lavori e degli acquisti di beni 
e servizi, per consentire alle stazioni appaltanti di affidare 
l’appalto anche in assenza della previa programmazione 
del relativo intervento; 

   d)   articolo 49, per consentire alle stazioni ap-
paltanti la semplificazione della procedura di affida-
mento e l’adeguamento    dei tempi del suo svolgimento    
alle esigenze del contesto emergenziale, nel rispetto dei 
principi generali dell’ordinamento giuridico e del diritto 
dell’Unione europea; 

   e)   articolo 54, per consentire l’esclusione au-
tomatica delle offerte anomale anche nei casi in cui il 
numero delle offerte ammesse sia inferiore a cinque, per 
semplificare e    accelerare    le relative procedure; 

   f)   articoli 90, fermo restando il rispetto del ter-
mine massimo di cui all’articolo 55, paragrafo 2, della 
direttiva 2014/ 24/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 26 febbraio 2014, e 111, comma 3, limitata-
mente    ai tempi    e alle modalità delle comunicazioni ivi 
previste, per consentire alle stazioni appaltanti la sempli-
ficazione della procedura di affidamento e l’adeguamento 
   dei suoi tempi di svolgimento    alle esigenze del contesto 
emergenziale; 



—  59  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16619-7-2025

   g)   articolo 108, commi 1, 2, 3, 4, 6, 7, 8, 11, per 
consentire l’utilizzo generalizzato del criterio del minor 
prezzo. 

 4. In occasione degli eventi emergenziali di cui 
all’articolo 7, comma 1, lettere   b)   e   c)   , del codice di cui al 
decreto legislativo n. 1 del 2018, per i quali è stato dichia-
rato lo stato di emergenza regionale o nazionale ai sensi 
dell’articolo 24 del predetto codice, ovvero nella ragio-
nevole previsione dell’imminente verificarsi degli stessi, 
anche in mancanza del provvedimento di cui all’artico-
lo 23 del predetto codice:  

   a)   gli importi di cui all’articolo 50, comma 1, 
del presente codice sono raddoppiati, nei limiti delle so-
glie di cui all’articolo 14, per i contratti di lavori, servizi 
e forniture di cui all’articolo 25, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e 
  d)  , del codice di cui al decreto legislativo n. 1 del 2018; 

   b)   il termine temporale di cui all’articolo 140, 
comma 4, è stabilito in trenta giorni; 

   c)   l’amministrazione competente all’affida-
mento e all’esecuzione del contratto è identificata nel 
soggetto attuatore, ove individuato, di cui all’articolo 25, 
comma 6, del codice di cui al decreto legislativo n. 1 del 
2018. 

 5. Le disposizioni di cui all’articolo 140, com-
ma 7, si applicano, altresì, qualora si adottino, limitata-
mente ad emergenze di protezione civile, le procedure di 
cui all’articolo 76, comma 2, lettera   c)  .»; 

   e)   all’articolo 222, comma 3, lettera   g)  , le paro-
le: «di cui all’articolo 140» sono sostituite dalle seguenti: 
«di cui agli articoli 140 e 140  -bis  »; 

   f)   all’articolo 225  -bis  , dopo il comma 3 è inse-
rito il seguente: «3  -bis  . Le disposizioni di cui all’artico-
lo 119, comma 20, e di cui all’articolo 23 dell’allegato 
II.12, nel testo vigente alla data di cui all’articolo 229, 
comma 2, continuano ad applicarsi ai procedimenti in 
corso. A tal fine, per procedimenti in corso si intendono 
le procedure e i contratti per i quali i bandi o gli avvisi con 
cui si indice la procedura di scelta del contraente siano 
stati pubblicati prima della data di entrata in vigore del 
decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209, ovvero, in 
caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, 
le procedure e i contratti in relazione ai quali, alla me-
desima data, siano già stati inviati gli avvisi a presentare 
offerte.»; 

   f  -bis   ) all’allegato II.14, all’articolo 33, dopo il 
comma 1 è aggiunto il seguente:    

   «1  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 1 non 
si applicano ai servizi di ingegneria e architettura, per i 
quali nei documenti di gara può essere prevista un’anti-
cipazione del prezzo fino al 10 per cento, nei limiti delle 
disponibilità del quadro economico»;   

   g)   all’allegato V.2, all’articolo 1, comma 2, ter-
zo periodo, dopo le parole: «della pesa» sono inserite le 
seguenti: «ovvero svolge il ruolo di concedente». 

   g  -bis   ) all’allegato V.2:    
    1) all’articolo 2:    
    1.1) al comma 1:    
   1.1.1) all’alinea, secondo periodo, dopo le 

parole: «di uno» sono inserite le seguenti: «o più»;   

   1.1.2) alla lettera   b)  , le parole: «ai sensi 
dell’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165»       sono sostituite dalle seguenti: «di am-
ministrazioni pubbliche, come definite dall’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165»;   

   1.1.3) dopo la lettera   e)    è inserita la seguente:    
   «e  -bis  ) dottorato di ricerca nelle materie di 

cui al primo periodo dell’alinea del presente comma»;   
   1.2) al comma 2 è aggiunto, in fine, il se-

guente periodo: «Ai fini del computo del periodo minimo 
si considera il tempo necessario per l’acquisizione dei 
requisiti di esperienza o qualificazione di cui al comma 1, 
anche cumulativamente considerati»;   

   2) all’articolo 6, il comma 4 è abrogato.   
   1  -bis  . Le disposizioni dell’articolo 45 e dell’alle-

gato I.10 del codice dei contratti pubblici, di cui al decre-
to legislativo 31 marzo 2023, n. 36, come modificati dagli 
articoli 16 e 81 del decreto legislativo 31 dicembre 2024, 
n. 209, e dal comma 1 del presente articolo, si applicano 
alle funzioni tecniche svolte a decorrere dal 31 dicembre 
2024, riferite a procedure affidate ai sensi del predetto 
codice dei contratti pubblici, anche nei procedimenti in 
corso alla medesima data e avviati prima dell’entrata in 
vigore della disposizione.   

   1  -ter  . Le modalità per la ripartizione delle risor-
se e i criteri per la corresponsione degli incentivi per lo 
svolgimento delle funzioni tecniche al personale dirigen-
ziale per le attività svolte a decorrere dal 31 dicembre 
2024 sono stabiliti dalle stazioni appaltanti e dagli enti 
concedenti, in base ai rispettivi ordinamenti.   

   1  -quater  . Gli oneri per la corresponsione degli in-
centivi per lo svolgimento delle funzioni tecniche di cui al 
comma 1  -bis   sono posti a valere sulle risorse già accan-
tonate nei quadri economici relativi alle singole procedu-
re di affidamento.   

  2. Al codice della protezione civile, di cui al de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, dopo l’articolo 46 
è inserito il seguente:  

 «Art. 46  -bis      (Procedure di protezione civile)   . – 
1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 140  -bis   
del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legisla-
tivo 31 marzo 2023, n. 36, ai contratti affidati nell’ambito 
delle emergenze di protezione civile, di cui all’articolo 7, 
comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , del presente decreto, si appli-
cano, altresì, le disposizioni del presente articolo. 

 2. Le verifiche antimafia aventi ad oggetto l’af-
fidamento e l’esecuzione dei contratti pubblici di lavori, 
forniture e servizi disciplinati con i provvedimenti di cui 
all’articolo 25 sono svolte mediante il rilascio della in-
formativa liberatoria provvisoria, immediatamente con-
seguente alla consultazione della Banca dati nazionale 
unica della documentazione antimafia e alle risultanze 
delle interrogazioni di tutte le ulteriori banche dati di-
sponibili. L’informativa liberatoria provvisoria consente 
di stipulare, approvare o autorizzare i contratti e subcon-
tratti relativi a lavori, servizi e forniture, sotto condizione 
risolutiva, ferme restando le ulteriori verifiche ai fini del 
rilascio della documentazione antimafia da completarsi 
entro sessanta giorni. Qualora la documentazione succes-
sivamente pervenuta accerti la sussistenza di una delle 
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cause interdittive ai sensi del codice delle leggi antimafia 
e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, i soggetti di cui all’articolo 83, 
commi 1 e 2, del medesimo codice recedono dai contrat-
ti, fatti salvi il pagamento del valore delle opere già ese-
guite e il rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione 
del rimanente, nei limiti delle utilità conseguite   ,    fermo 
restando quanto previsto dall’articolo 94, commi 3 e 4, 
del codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 e 
dall’articolo 32, comma 10, del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 114. 

 3. In caso di eventi di cui all’articolo 7, com-
ma 1, lettere   b)   e   c)  , del presente codice, al fine di garan-
tire la tempestiva realizzazione di strutture temporanee di 
emergenza per far fronte a esigenze abitative, didattiche, 
civili, commerciali, produttive, socio-culturali o di cul-
to, in assenza di idonei strumenti contrattuali vigenti, i 
soggetti attuatori a tal fine individuati nei provvedimenti 
di cui all’articolo 25 del presente codice sono autorizzati 
ad avvalersi della società Consip S.p.a. ovvero di altre 
centrali di committenza, per procedere all’affidamento 
dell’appalto integrato dei lavori e della relativa progetta-
zione, ai sensi dell’articolo 44 del codice di cui al decreto 
legislativo n. 36 del 2023, a operatori economici in pos-
sesso delle necessarie qualificazioni, individuati median-
te procedura negoziata senza previa pubblicazione di ban-
do di gara ai sensi dell’articolo 76 del medesimo codice    di 
cui al decreto legislativo n. 36 del 2023   .».   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta l’articolo 45 del decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36, recante «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in mate-
ria di contratti pubblici», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 77 del 
31 marzo 2023, S.O. n. 12, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 45    (Incentivi alle funzioni tecniche)   . — 1. Gli oneri rela-
tivi alle attività tecniche indicate nell’allegato I.10 sono a carico degli 
stanziamenti previsti per le singole procedure di affidamento di lavori, 
servizi e forniture negli stati di previsione della spesa o nei bilanci delle 
stazioni appaltanti e degli enti concedenti. 

 2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti destinano risorse 
finanziarie per le funzioni tecniche svolte dal proprio personale speci-
ficate nell’allegato I.10 e per le finalità indicate al comma 5, a valere 
sugli stanziamenti di cui al comma 1, in misura non superiore al 2 per 
cento dell’importo dei lavori, dei servizi e delle forniture, posto a base 
delle procedure di affidamento. Il presente comma si applica anche agli 
appalti relativi a servizi o forniture nel caso in cui è nominato il direttore 
dell’esecuzione. È fatta salva, ai fini dell’esclusione dall’obbligo di de-
stinazione delle risorse di cui al presente comma, la facoltà delle stazio-
ni appaltanti e degli enti concedenti di prevedere una modalità diversa di 
retribuzione delle funzioni tecniche svolte dal proprio personale. 

 3. L’80 per cento delle risorse di cui al comma 2, è ripartito, per 
ogni opera, lavoro, servizio e fornitura, tra il RUP e i soggetti che svol-
gono le funzioni tecniche indicate al comma 2, nonché tra i loro colla-
boratori. Gli importi sono comprensivi anche degli oneri previdenziali e 
assistenziali a carico dell’amministrazione. I criteri del relativo riparto, 
nonché quelli di corrispondente riduzione delle risorse finanziarie con-
nesse alla singola opera o lavoro, a fronte di eventuali incrementi ingiu-
stificati dei tempi o dei costi previsti dal quadro economico del progetto 
esecutivo, sono stabiliti dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti, 
secondo i rispettivi ordinamenti, entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore del codice. 

 4. L’incentivo di cui al comma 3 è corrisposto dal responsabile 
di servizio preposto alla struttura competente o da altro dirigente incari-
cato dalla singola amministrazione, sentito il RUP, che accerta e attesta 
le specifiche funzioni tecniche svolte dal destinatario dell’incentivo di 
cui al comma 2.    L’incentivo di cui al comma 3 è corrisposto al persona-
le con qualifica dirigenziale in deroga al regime di onnicomprensività 

di cui all’articolo 24, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e alle analoghe disposizioni previste dai rispettivi ordinamenti 
del personale in regime di diritto pubblico. Le Amministrazioni che ero-
gano gli incentivi al personale con qualifica dirigenziale, in sede di ve-
rifica della compatibilità dei costi di cui all’articolo 40  -bis   del decreto 
legislativo 30 marzo 2001 n. 165, sono tenute a trasmettere agli organi 
di controllo di cui al medesimo articolo le informazioni relative all’am-
montare degli importi annualmente corrisposti al predetto personale in 
deroga al regime di cui all’articolo 24, comma 3, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e il numero dei beneficiari.    L’incentivo comples-
sivamente maturato da ciascuna unità di personale nel corso dell’anno di 
competenza, anche per attività svolte per conto di altre amministrazioni, 
non può superare il trattamento economico complessivo annuo lordo 
percepito dalla medesima unità di personale. L’incentivo eccedente, non 
corrisposto, incrementa le risorse di cui al comma 5. Per le ammini-
strazioni che adottano i metodi e gli strumenti di gestione informativa 
digitale delle costruzioni di cui all’articolo 43 il limite di cui al secondo 
periodo è aumentato del 15 per cento. Incrementa altresì le risorse di cui 
al comma 5 la parte di incentivo che corrisponde a prestazioni non svol-
te dal proprio personale, perché affidate a personale esterno all’ammini-
strazione medesima oppure perché prive dell’attestazione del dirigente 
o del responsabile di servizio. 

 5. Il 20 per cento delle risorse finanziarie di cui al comma 2, 
escluse le risorse che derivano da finanziamenti europei o da altri fi-
nanziamenti a destinazione vincolata, incrementato delle quote parti 
dell’incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte o prive dell’at-
testazione del dirigente, oppure non corrisposto per le ragioni di cui 
al comma 4, secondo periodo, è destinato ai fini di cui ai commi 6 e 7. 

  6. Con le risorse di cui al comma 5 l’ente acquista beni e tecno-
logie funzionali a progetti di innovazione, anche per incentivare:  

   a)   la modellazione elettronica informativa per l’edilizia e le 
infrastrutture; 

   b)   l’implementazione delle banche dati per il controllo e il 
miglioramento della capacità di spesa; 

   c)   l’efficientamento informatico, con particolare riferimento 
alle metodologie e strumentazioni elettroniche per i controlli. 

  7. Una parte delle risorse di cui al comma 5 è in ogni caso 
utilizzata:  

   a)   per attività di formazione per l’incremento delle competen-
ze digitali del personale nella realizzazione degli interventi; 

   b)   per la specializzazione del personale che svolge funzioni 
tecniche; 

   c)   per la copertura degli oneri di assicurazione obbligatoria 
del personale. 

 8. Le amministrazioni e gli enti che costituiscono o si avvalgono 
di una centrale di committenza possono destinare, anche su richiesta di 
quest’ultima, le risorse finanziarie di cui al comma 2 o parte di esse al 
personale di tale centrale in relazione alle funzioni tecniche svolte. Le 
somme così destinate non possono comunque eccedere il 25 per cento 
dell’incentivo di cui al comma 2.». 

  — Si riporta l’articolo 57, comma 2, del citato decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 57    (Clausole sociali dei bandi di gara, degli avvisi e degli 
inviti e criteri di sostenibilità energetica e ambientale)   . — (  Omissis  ) 

 2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti contribuiscono al 
conseguimento degli obiettivi ambientali previsti dal Piano d’azione per 
la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica ammi-
nistrazione attraverso l’inserimento, nella documentazione progettuale 
e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali 
contenute nei criteri ambientali minimi, definiti per specifiche catego-
rie di appalti e concessioni, differenziati, ove tecnicamente opportuno, 
anche in base al valore dell’appalto o della concessione, con decreto 
del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica e conforme-
mente, in riferimento all’acquisto di prodotti e servizi nei settori della 
ristorazione collettiva e fornitura di derrate alimentari, anche a quan-
to specificamente previsto dall’articolo 130. Tali criteri, in particolare 
quelli premianti, sono tenuti in considerazione anche ai fini della ste-
sura dei documenti di gara per l’applicazione del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’articolo 108, commi 4 
e 5. Le stazioni appaltanti valorizzano economicamente le procedure 
di affidamento di appalti e concessioni conformi ai criteri ambientali 
minimi. Nel caso di contratti relativi alle categorie di appalto riferite agli 
interventi di ristrutturazione, inclusi quelli comportanti demolizione e 
ricostruzione, i criteri ambientali minimi sono tenuti in considerazione, 
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per quanto possibile, in funzione della tipologia di intervento e della 
localizzazione delle opere da realizzare,    sulla base di quanto stabilito 
nei pertinenti criteri ambientali minimi relativi agli interventi edilizi.  

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta l’articolo 125, comma 1, del citato decreto legislativo 

31 marzo 2023, n. 36, come modificato dalla presente legge:  
 «Articolo 125    (Anticipazione, modalità e termini di pagamento 

del corrispettivo)   . — 1. Sul valore del contratto di appalto è calcolato 
l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento. Nei docu-
menti di gara può essere previsto un incremento dell’anticipazione del 
prezzo fino al 30 per cento. Nel caso di appalti di lavori, l’anticipazione, 
calcolata sull’importo dell’intero contratto, è corrisposta all’appaltatore 
entro quindici giorni dall’effettivo inizio della prestazione, corrispon-
dente alla consegna dei lavori anche nel caso di avvio dell’esecuzione 
in via d’urgenza, ai sensi dell’articolo 17, commi 8 e 9. Per i contratti 
di importo superiore a 500 milioni di euro, l’anticipazione di cui al pri-
mo periodo è corrisposta all’appaltatore, in deroga a quanto previsto dal 
terzo periodo, nel rispetto delle scadenze definite nel contratto, tenuto 
conto del cronoprogramma delle attività. In caso di ricorso all’appalto 
integrato ai sensi dell’articolo 44, l’anticipazione del prezzo è calcolata 
e corrisposta distintamente per la progettazione e per l’esecuzione dei 
lavori. Tali disposizioni non si applicano ai contratti di forniture e servizi 
indicati nell’allegato II.14. Per i contratti pluriennali di servizi e fornitu-
re l’importo dell’anticipazione deve essere calcolato sul valore delle pre-
stazioni di ciascuna annualità contabile, stabilita nel cronoprogramma 
dei pagamenti, ed è corrisposto entro quindici giorni dall’effettivo inizio 
della prima prestazione utile relativa a ciascuna annualità, secondo il 
cronoprogramma delle prestazioni. L’erogazione dell’anticipazione è 
subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicu-
rativa di importo pari all’anticipazione maggiorato del tasso di interes-
se legale applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione 
stessa secondo il cronoprogramma della prestazione   , fatto salvo quanto 
previsto dall’articolo 33, comma 1  -bis  , del medesimo allegato II.14 per 
i servizi di ingegneria e architettura   . La garanzia è rilasciata dai soggetti 
di cui all’articolo 106, comma 3, con le modalità previste dal secondo 
periodo dello stesso comma. L’importo della garanzia è gradualmente e 
automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in rapporto al pro-
gressivo recupero dell’anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. 
Il beneficiario decade dall’anticipazione, con obbligo di restituzione, se 
l’esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, 
secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli inte-
ressi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta l’articolo 136, commi 4 bis e 4  -ter   , del citato decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36, come modificato dalla presente legge:  
 «Articolo 136    (Difesa e sicurezza)   . — (  Omissis  ) 
 4  -bis  . All’esecuzione dei contratti nei settori della difesa e della 

sicurezza non si applicano le disposizioni di cui all’articolo 119, com-
ma 2, quinto periodo. 

  4  -ter  . Per le amministrazioni della difesa e della sicurezza,    in 
considerazione della struttura gerarchica dei loro organi tecnici e della 
specificità delle retribuzioni rispetto alle altre amministrazioni, l’incen-
tivo alle funzioni tecniche è corrisposto anche agli ufficiali superiori e 
agli ufficiali generali e gradi corrispondenti che svolgono le funzioni 
specificate nell’allegato I.10 ovvero dal corrispondente regolamento 
emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sen-
tito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, che lo sostituisce integral-
mente anche in qualità di allegato al codice. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo degli articoli 140 del citato decreto legislativo 

31 marzo 2023, n. 36, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 140    (Procedure in caso di somma urgenza)   . — 1. In circo-

stanze di somma urgenza che non consentono alcun indugio, al verificarsi 
di eventi di danno o di pericolo imprevisti o imprevedibili idonei a deter-
minare un concreto pregiudizio alla pubblica e privata incolumità, ovvero 
nella ragionevole previsione dell’imminente verificarsi degli stessi, chi 
fra il RUP o altro tecnico dell’amministrazione competente si reca prima 
sul luogo può disporre la immediata esecuzione dei lavori entro il limite 
di 500.000 euro   , se superiore, nel limite    o di quanto indispensabile per 
rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica e privata incolumità   , co-
munque nel limite della soglia europea    . Ricorrendo i medesimi presup-
posti, il soggetto di cui al precedente periodo può disporre l’immediata 
acquisizione di servizi o forniture   , ivi compresi servizi tecnici necessari 
per la realizzazione di lavori di somma urgenza qualora l’amministrazio-

ne competente non disponga di adeguate professionalità,    entro il limite 
di quanto indispensabile per rimuovere lo stato di pregiudizio alla pub-
blica e privata incolumità e, comunque, nei limiti della soglia europea. Il 
soggetto che dispone, ai sensi del presente comma, l’immediata esecu-
zione di lavori o l’immediata acquisizione di servizi o forniture redige, 
contemporaneamente, un verbale in cui sono indicati la descrizione della 
circostanza di somma urgenza, le cause che l’hanno provocata e i lavori, 
i servizi e le forniture da porre in essere per rimuoverla. 

   1  -bis  . Costituisce circostanza di somma urgenza, ai fini del pre-
sente articolo, anche il verificarsi degli eventi di cui all’articolo 7 del 
codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, ovvero la ragionevole previsione dell’imminente verificarsi 
degli stessi, che richiede l’adozione di misure indilazionabili, nei limiti 
dello stretto necessario.   

   1  -ter  . La circostanza di somma urgenza, ai sensi dei commi 1 e 
1  -bis  , è ritenuta persistente finché non risultino eliminate le situazio-
ni dannose o pericolose per la pubblica o privata incolumità derivanti 
dall’evento, comunque per un periodo di tempo non superiore a quin-
dici giorni dall’insorgere dell’evento, fatto salvo il maggiore termine 
stabilito dall’eventuale deliberazione dello stato di emergenza di cui 
all’articolo 24 del codice della protezione civile, di cui al citato decreto 
legislativo n. 1 del 2018; in tali circostanze ed entro i medesimi limiti 
temporali le stazioni appaltanti possono affidare appalti pubblici di la-
vori, servizi e forniture con le procedure previste dal presente articolo    . 

 2. L’esecuzione dei lavori e l’acquisizione dei servizi e delle for-
niture di somma urgenza può essere affidata in forma diretta e in deroga 
alle procedure di cui agli articoli 37 e 41 del codice a uno o più operatori 
economici individuati dal RUP o da altro tecnico dell’amministrazione 
competente. 

 3. Il corrispettivo delle prestazioni ordinate è definito consen-
sualmente con l’affidatario; in difetto di preventivo accordo il RUP può 
ingiungere all’affidatario l’esecuzione di forniture, servizi o lavorazioni 
o la somministrazione dei materiali sulla base di prezzi definiti mediante 
l’utilizzo di prezzari ufficiali di riferimento, ridotti del 20 per cento. I 
prezzi di cui al primo periodo, se relativi all’esecuzione di lavori, sono 
comunque ammessi nella contabilità e, se relativi all’acquisizione di 
forniture e servizi, sono allegati al verbale e sottoscritti dall’operato-
re economico; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i 
prezzi si intendono definitivamente accettati. 

 4. Il RUP o altro tecnico dell’amministrazione competente 
compila una perizia giustificativa delle prestazioni richieste entro dieci 
giorni dall’ordine di esecuzione e la trasmette, unitamente al verbale di 
somma urgenza, alla stazione appaltante che provvede alla copertura 
della spesa e alla approvazione della prestazione affidata. Qualora l’am-
ministrazione competente sia un ente locale, la copertura della spesa è 
assicurata con le modalità previste dagli articoli 191, comma 3, e 194 
comma 1, lettera   e)  , del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 5. Qualora un servizio, una fornitura, un’opera o un lavoro, ordi-
nato per motivi di somma urgenza, non ottenga l’approvazione del com-
petente organo dell’amministrazione, la relativa esecuzione è sospesa 
immediatamente e si procede, previa messa in sicurezza del cantiere in 
caso di lavori, alla sospensione della prestazione e alla liquidazione dei 
corrispettivi dovuti per la parte realizzata. 

 6. (   abrogato   ) 
 7. Qualora si adottino le procedure di affidamento in condizioni 

di somma urgenza previste dal presente articolo, e vi sia l’esigenza im-
pellente di assicurare la tempestiva esecuzione del contratto, gli affida-
tari dichiarano, mediante autocertificazione, resa ai sensi del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documenta-
zione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, il possesso dei requisiti di partecipazione 
previsti per l’affidamento di contratti di uguale importo mediante proce-
dura ordinaria. La stazione appaltante controlla il possesso dei requisiti 
in un termine congruo, compatibile con la gestione della situazione di 
emergenza in atto e comunque non superiore a sessanta giorni dall’af-
fidamento. La stazione appaltante dà conto, con adeguata motivazione, 
nel primo atto successivo alle verifiche effettuate, della sussistenza dei 
relativi presupposti; in ogni caso non è possibile procedere al pagamen-
to, anche parziale, in assenza delle relative verifiche con esito positi-
vo. Qualora, a seguito del controllo, sia accertato l’affidamento a un 
operatore privo dei predetti requisiti, la stazione appaltante recede dal 
contratto, fatto salvo il pagamento del valore delle prestazioni eseguite 
e il rimborso delle spese eventualmente sostenute per l’esecuzione della 
parte rimanente, nei limiti delle utilità conseguite, e procede alle segna-
lazioni alle competenti autorità. 
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 8. (   abrogato   ) 
 9. Limitatamente agli appalti pubblici di forniture e servizi di 

cui ai commi 3 e 6, di importo pari o superiore a 140.000 euro, per i 
quali non siano disponibili elenchi di prezzi definiti mediante l’utilizzo 
di prezzari ufficiali di riferimento, quando i tempi resi necessari dalla 
circostanza di somma urgenza non consentano il ricorso alle procedure 
ordinarie, gli affidatari si impegnano a fornire i servizi e le forniture 
richiesti ad un prezzo provvisorio stabilito consensualmente tra le parti e 
ad accettare la determinazione definitiva del prezzo a seguito di apposita 
valutazione di congruità. 

 10. Sul sito istituzionale dell’ente sono pubblicati gli atti relativi 
agli affidamenti di cui al presente articolo, con specifica indicazione 
dell’affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non 
hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie. Contestualmente, 
e comunque in un termine congruo compatibile con la gestione della 
situazione di emergenza, sono trasmessi all’ANAC per i controlli di 
competenza, fermi restando i controlli di legittimità sugli atti previsti 
dalle vigenti normative. 

 11.    (abrogato)  
 12.    (abrogato)   .». 

  — Per completezza di informazione si riporta l’articolo 222, com-
ma 3, del citato decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, come modifi-
cato dalla presente legge:  

 «Art. 222    (Autorità nazionale anticorruzione (ANAC))   . 
— (  Omissis  ) 

  3. Nell’ambito dei poteri ad essa attribuiti, l’ANAC:  
   a)   vigila sui contratti pubblici, anche di interesse regionale, di 

lavori, servizi e forniture nei settori ordinari e nei settori speciali e sui 
contratti secretati o che esigono particolari misure di sicurezza, nonché 
sui contratti esclusi dall’ambito di applicazione del codice; nell’ambi-
to dell’attività di vigilanza nei settori di cui alle lettere   b)  ,   f)  ,   l)  ,   m)   e 
in tutti gli altri casi previsti dal codice può irrogare per le violazioni 
accertate, nel rispetto dei principi di cui alla legge 24 novembre 1981, 
n. 689 e secondo il proprio regolamento, sanzioni amministrative pe-
cuniarie entro il limite minimo di euro 500 e il limite massimo di euro 
5.000. La sottoposizione a sanzioni pecuniarie e l’eventuale recidiva 
sono valutate ai fini della qualificazione delle stazioni appaltanti ai sensi 
dell’articolo 63; 

   b)   vigila sulla corretta esecuzione dei contratti pubblici; 
   c)   segnala al Governo e al Parlamento, con apposito atto, fe-

nomeni particolarmente gravi di inosservanza o di applicazione distorta 
della normativa di settore; 

   d)   formula al Governo proposte in ordine a modifiche occor-
renti in relazione alla normativa vigente di settore; 

   e)   predispone e invia al Governo e al Parlamento la relazio-
ne annuale sull’attività svolta, prevista dall’articolo 1, comma 2, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190, evidenziando le disfunzioni riscontrate 
nell’esercizio delle proprie funzioni; 

   f)   vigila sul sistema di qualificazione degli esecutori dei con-
tratti pubblici di lavori ed esercita i correlati poteri sanzionatori; 

   g)   vigila sul divieto di affidamento dei contratti attraverso 
procedure diverse rispetto a quelle ordinarie e opera un controllo sulla 
corretta applicazione della specifica disciplina derogatoria prevista per 
i casi di somma urgenza e di protezione civile    di cui agli articoli 140 
e 140-bis   ; 

 (  Omissis  ).». 
 — Per completezza di informazione si riporta il testo dell’artico-

lo 225  -bis    del citato decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 225  -bis      (Ulteriori disposizioni transitorie)   . — 1. Il prov-
vedimento di cui all’articolo 26, comma 1, sulla certificazione delle 
piattaforme di approvvigionamento digitale è adottato dall’AGID, di 
intesa con l’ANAC, la Presidenza del Consiglio dei ministri, Diparti-
mento per la trasformazione digitale e l’Agenzia per la cyber sicurezza 
nazionale entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione. 

 2. Le disposizioni di cui all’articolo 43 sull’adozione dei meto-
di e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni non si 
applicano ai procedimenti di programmazione superiori alle soglie di 
cui all’articolo 14 già avviati alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione per i quali è stato redatto il documento di fattibilità delle al-
ternative progettuali ai sensi dell’articolo 2, comma 5, dell’allegato I.7. 

 3. Le disposizioni dell’articolo 67, nel testo vigente alla data di 
cui all’articolo 229, comma 2, continuano ad applicarsi ai procedimenti 
in corso. A tal fine, per procedimenti in corso si intendono le procedure 
e i contratti per i quali bandi o avvisi con cui si indice la procedura di 
scelta del contraente siano stati pubblicati prima della data di entrata 
in vigore della presente disposizione ovvero, in caso di contratti senza 
pubblicazione di bandi o avvisi, le procedure e i contratti in relazione ai 
quali, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, siano già 
stati inviati gli avvisi a presentare offerte. 

   3  -bis  . Le disposizioni di cui all’articolo 119, comma 20, e di 
cui all’articolo 23 dell’allegato II.12, nel testo vigente alla data di cui 
all’articolo 229, comma 2, continuano ad applicarsi ai procedimenti in 
corso. A tal fine, per procedimenti in corso si intendono le procedure e i 
contratti per i quali i bandi o gli avvisi con cui si indice la procedura di 
scelta del contraente siano stati pubblicati prima della data di entrata 
in vigore del decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209, ovvero, in 
caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, le procedure e i 
contratti in relazione ai quali, alla medesima data, siano già stati inviati 
gli avvisi a presentare offerte.   

 4. Le disposizioni di cui all’articolo 193, la cui entrata in vigore 
coincide con la data di entrata in vigore della presente disposizione, non 
si applicano ai procedimenti di finanza di progetto in corso alla medesi-
ma data. A tal fine, per procedimenti in corso si intendono le procedure 
per le quali è stata presentata da un soggetto promotore una proposta di 
fattibilità per la realizzazione di interventi mediante finanza di progetto 
ovvero l’ente concedente ha pubblicato avvisi di sollecitazione ai privati 
a farsi promotori di iniziative volte alla realizzazione di progetti inclusi 
negli strumenti di programmazione del partenariato pubblico-privato. 

 5. Le disposizioni di cui agli articoli da 215 a 219 e all’allegato 
V.2, la cui entrata in vigore coincide con la data di entrata in vigore della 
presente disposizione si applicano, in assenza di una espressa volontà 
contraria delle parti, anche ai collegi già costituiti ed operanti alla mede-
sima data, ad eccezione di quelli relativi ai contratti di servizi e forniture 
già costituiti alla data di entrata in vigore della presente disposizione.». 

  — Per completezza di informazione si riporta l’articolo 33 dell’Al-
legato II.14, recante «Direzione dei lavori e direzione dell’esecuzione 
dei contratti. Modalità di svolgimento delle attività della fase esecu-
tiva. Collaudo e verifica di conformità», del citato decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 33    (Esclusione dall’anticipazione del prezzo)   . — 1. Sono 
esclusi dall’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 125, com-
ma 1, del codice i contratti per prestazioni di forniture e di servizi a 
esecuzione immediata o la cui esecuzione non possa essere, per loro 
natura, regolata da apposito cronoprogramma o il cui prezzo è calcolato 
sulla base del reale consumo, nonché i servizi che, per la loro natura, 
prevedono prestazioni intellettuali o che non necessitano della predispo-
sizione di attrezzature o di materiali. 

   1  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai servizi 
di ingegneria e architettura, per i quali nei documenti di gara può es-
sere prevista un’anticipazione del prezzo fino al 10 per cento, nei limiti 
delle disponibilità del quadro economico    .». 

  — Per opportuna conoscenza si riportano gli articoli 1 e 2 dell’Al-
legato V.2, recante «Modalità di costituzione del collegio consultivo 
tecnico», del citato decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, come mo-
dificati dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Formazione del collegio e compensi)   . — 1. Il collegio 
consultivo tecnico, di seguito denominato anche “Collegio” o “CCT”, 
è formato, a scelta della stazione appaltante o del concessionario, da tre 
componenti, o cinque in caso di complessità dell’opera e di eterogeneità 
delle professionalità richieste, per i lavori di importo pari o superiore 
alle soglie di rilevanza europea, dotati di comprovata esperienza nel set-
tore degli appalti, delle concessioni e degli investimenti pubblici, anche 
in relazione allo specifico oggetto del contratto. 

 2. I componenti del Collegio possono essere scelti dalle parti 
di comune accordo, ovvero le parti possono concordare che ciascuna 
di esse nomini uno o due componenti, individuati anche tra il proprio 
personale dipendente ovvero tra persone a esse legate da rapporti di la-
voro autonomo o di collaborazione anche continuativa in possesso dei 
requisiti previsti dal comma 1, e che il terzo o il quinto componente, con 
funzioni di presidente, sia scelto dai componenti di nomina di parte. Nel 
caso in cui le parti non trovino un accordo sulla nomina del presidente 
entro il termine indicato al comma 1 dell’articolo 3, questo è designato 
entro i successivi cinque giorni dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti per le opere di interesse nazionale, dalle regioni, dalle province 
autonome di Trento e di Bolzano o dalle città metropolitane per le opere 
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di rispettivo interesse. Nei casi in cui il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti partecipa al finanziamento della spesa    ovvero svolge il ruo-
lo di concedente    nomina un componente del Collegio con le modalità di 
cui al presente comma. 

 (  Omissis  ).». 
 «Art. 2    (Requisiti e incompatibilità)   . — 1. Possono essere nomi-

nati membri del Collegio ingegneri, architetti, giuristi ed economisti in 
possesso di comprovata esperienza nel settore degli appalti, delle con-
cessioni e degli investimenti pubblici, anche in relazione allo specifico 
oggetto del contratto. Esperienza e qualificazione sono comprovate dal 
possesso di uno    o più     dei seguenti requisiti:  

   a)   assunzione di significativi incarichi, nell’ambito di appalti 
sopra soglia europea e proporzionati all’incarico da assumere, di respon-
sabile unico del procedimento, di direttore dei lavori, coordinatore della 
sicurezza in fase di esecuzione, collaudatore e di presidente di commis-
sione per l’accordo bonario ovvero di ausiliario del magistrato o consu-
lente tecnico di parte in contenziosi dei lavori pubblici di commissario 
di gara o progettista, o coordinatore in fase di progettazione, nell’ambito 
di affidamenti di contratti di lavori pubblici di importo superiore alle 
soglie europee; patrocinio o assistenza di parte pubblica o privata in 
contenziosi amministrativi o civili nel settore dei lavori pubblici; 

   b)   dirigente o funzionario    di amministrazioni pubbliche, come 
definite dall’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165,    o di stazioni appaltanti con personalità giuridica di diritto privato 
soggette all’applicazione del codice con competenza nelle materie di cui 
di cui al primo periodo del presente comma; 

   c)   componente del Consiglio superiore dei lavori pubblici; 
   d)   insegnamento come professore universitario di ruolo nelle 

materie di cui al primo periodo del presente comma; 
   e)   magistrato ordinario, amministrativo o contabile, avvocato 

dello Stato, prefetto e dirigente della carriera prefettizia non in sede da 
almeno due anni, anche se già collocati a riposo; 

   e  -bis  ) dottorato di ricerca nelle materie di cui al primo perio-
do dell’alinea del presente comma.   

   f)   professionisti iscritti ai rispettivi albi professionali con si-
gnificativa esperienza documentabile attraverso lo svolgimento di inca-
richi indicati alla lettera   a)  . 

 2. Il possesso del requisito di esperienza e qualificazione profes-
sionale deve essere comprovato con riferimento ad un periodo minimo 
di cinque anni per la nomina come membro del Collegio e ad un periodo 
minimo di dieci anni per la nomina come presidente.    Ai fini del computo 
del periodo minimo si considera il tempo necessario per l’acquisizione 
dei requisiti di esperienza o qualificazione di cui al comma 1, anche 
cumulativamente considerati.  

  3. Non possono essere nominati membri del Collegio esclusiva-
mente coloro che:  

   a)   si trovino in situazione di conflitto d’interesse ai sensi 
dell’articolo 16 del codice; 

   b)   versino in una situazione d’incompatibilità ai sensi dell’ar-
ticolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, o abbiano svol-
to, per la parte pubblica o per l’operatore economico, attività di con-
trollo, verifica, progettazione, approvazione, autorizzazione, vigilanza o 
direzione dell’esecuzione o dei lavori in relazione al contratto di appalto 
o alle sue fasi pregresse, salvo che l’attività sia stata svolta nell’ambito 
di organi collegiali consiliari; 

   c)   con riferimento al presidente del Collegio, abbiano svolto 
con riguardo ai lavori o servizi oggetto dell’affidamento, attività di col-
laborazione nel campo giuridico, amministrativo o economico per una 
delle parti; 

   d)   abbiano svolto l’incarico di consulente tecnico d’ufficio. 
 4. La sussistenza di cause d’incompatibilità dei membri o del 

presidente può essere fatta valere dalle parti mediante istanza di ricu-
sazione da proporre al presidente del tribunale ai sensi dell’articolo 810 
del codice di procedura civile.». 

 «Art. 6    (Osservatorio)   . — 1. I Presidenti dei collegi consultivi 
provvedono a trasmettere all’Osservatorio permanente per assicurare il 
monitoraggio dell’attività dei collegi consultivi tecnici, di seguito Os-
servatorio, istituito presso il Consiglio superiore dei lavori pubblici gli 
atti di costituzione e di scioglimento del Collegio e le principali pronun-
ce assunte dal Collegio. 

 2. L’Osservatorio si avvale della banca dati nazionale dei con-
tratti pubblici di cui all’articolo 23 del codice. 

 3. L’accesso agli atti detenuti dall’Osservatorio e dai collegi 
consultivi tecnici è consentito, nei limiti di legge e salve le disposizioni 
del codice di procedura civile in relazione alle determinazioni dei col-
legi aventi natura di lodo contrattuale ai sensi dell’articolo 808  -ter   del 
medesimo codice di procedura civile, mediante istanza formulata alle 
stazioni appaltanti e agli enti concedenti in base agli articoli 35 e 36 
del codice. 

 4. (   abrogato   )».   

  Art. 2  - bis 
      Misure urgenti per l’incremento dell’efficienza del 

sistema di monitoraggio finanziario dei lavori relativi a 
infrastrutture strategiche e insediamenti prioritari    

       
  1. All’articolo 36, comma 5, del decreto-legge 24 giu-

gno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 agosto 2014, n. 114, dopo il secondo periodo è 
inserito il seguente: «Per le medesime finalità è altresì 
autorizzata la spesa di 1.170.000 euro per l’anno 2025, 
comprensiva delle spese per la conduzione e per i neces-
sari interventi di manutenzione evolutiva, e di 480.000 
euro annui a decorrere dall’anno 2026».  

  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1.170.000 
euro per l’anno 2025 e 480.000 euro annui a decorrere 
dall’anno 2026, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, 
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” 
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamen-
to relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti».    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta l’articolo 36, comma 5, del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 90, recante «Misure urgenti per la semplificazione e la tra-
sparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 144 del 24 giugno 2014, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 36    (Monitoraggio finanziario dei lavori relativi a infra-
strutture strategiche e insediamenti produttivi)   . — (  Omissis  ) 

 5. Le risorse derivanti dall’attuazione dell’articolo 176, com-
ma 3, lettera   e)  , ultimo periodo, del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, a decorrere dall’anno 2014 sono versate dai soggetti aggiudica-
tari, annualmente e fino alla messa in esercizio degli interventi, nella 
quota dello 0,0006 per cento dell’importo degli interventi stessi, all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere riassegnate, nel limite massimo 
di 617.000 euro annui complessivi, allo stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze, per sostenere gli oneri di gestione del 
sistema di monitoraggio di cui al presente articolo. Tali risorse sono 
trasferite ad apposito capitolo di spesa da istituire nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri.    Per le medesime finalità è 
altresì autorizzata la spesa di 1.170.000 euro per l’anno 2025, com-
prensiva delle spese per la conduzione e per i necessari interventi di 
manutenzione evolutiva, e di 480.000 euro annui a decorrere dall’anno 
2026.    Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».   

  Art. 3.
      Disposizioni in materia di classi d’uso

degli uffici pubblici ai fini della verifica sismica    

     1. Nelle more dell’aggiornamento delle norme tecni-
che per le costruzioni, di cui alla legge 5 novembre 1971, 
n. 1086, alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, al testo unico 
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delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 6 giugno 2001, n. 380, e al decreto-legge 28 maggio 
2004, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 luglio 2004, n. 186, in via transitoria, fino al 30 giugno 
2026, per lo svolgimento della verifica di cui all’artico-
lo 2, comma 3, dell’ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei ministri n. 3274 del 20 marzo 2003,    pubblicata 
nel supplemento ordinario n. 72 alla   Gazzetta Ufficiale   
n. 105 dell’8 maggio 2003,    ai fini della individuazione 
delle classi d’uso necessarie per distinguere le conse-
guenze di una interruzione di operatività o di un eventua-
le collasso degli uffici pubblici secondo le vigenti norme 
tecniche per le costruzioni, qualora sia rilevante l’indice 
di affollamento ai sensi del paragrafo 2.4.2 delle « Norme 
tecniche per le costruzioni » di cui al decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti 17 gennaio 2018, 
pubblicato nel supplemento ordinario n. 8 alla   Gazzetta 
Ufficiale   n. 42 del 20 febbraio 2018, per « normale affol-
lamento » si intende quello il cui indice di affollamento 
è inferiore o pari a 3,5 e per « affollamento significativo 
» quello il cui indice di affollamento è superiore a 3,5. In 
via di prima applicazione, l’indice di affollamento (IA), 
stabilito tenendo conto del numero medio di persone pre-
senti contemporaneamente nell’edificio in un prefissato 
periodo di tempo, in relazione alle caratteristiche geome-
triche dell’immobile stesso, è determinato secondo i cri-
teri e la metodologia di calcolo definiti nell’Allegato A al 
presente decreto.   

  Riferimenti normativi:

     — La legge 5 novembre 1971, n. 1086, recante «Norme per la 
disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, normale e 
precompresso ed a struttura metallica», è pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 321 del 21 dicembre 1971. 

 — La legge 2 febbraio 1974, n. 64, recante «Provvedimenti per le 
costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche», è pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 76 del 21 marzo 1974. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380, recante «Testo unico delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia edilizia (Testo   A)  », è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 245 del 20 ottobre 200, S.O. n. 239. 

 — Il decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136, recante «Disposizioni 
urgenti per garantire la funzionalità di taluni settori della pubblica am-
ministrazione», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 124 del 28 mag-
gio 2004, è stato convertito, con modificazioni, dalla legge 27 luglio 
2004, n. 186. 

 — L’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 20 marzo 
2003, n. 3274, recante «Primi elementi in materia di criteri generali per 
la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecni-
che per le costruzioni in zona sismica» è pubblicata nel supplemento 
ordinario n. 72 alla   Gazzetta Ufficiale   n. 105 dell’8 maggio 2003.   

  Art. 3  - bis 

      Disposizioni urgenti per il completamento
degli interventi infrastrutturali    

       1. All’articolo 19 del decreto-legge 10 agosto 2023, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 otto-
bre 2023, n. 136, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 1, primo periodo, le parole: «e 12 mi-
lioni di euro per l’anno 2025» sono sostituite dalle se-
guenti: «, 12 milioni di euro per l’anno 2025 e 10 milioni 
di euro per l’anno 2026»;   

     b)   al comma 5, le parole: «novanta giorni» sono 
sostituite dalle seguenti: «centoventi giorni» e le parole: 
«centoventi giorni» sono sostituite dalle seguenti: «cen-
tocinquanta giorni»;   

     c)   al comma 7, le parole: «2024 e 2025» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «2024, 2025 e 2026» ed è aggiunto, 
in fine, il seguente periodo: «Con il medesimo provve-
dimento di cui al primo periodo si provvede alla rico-
gnizione dello stato di attuazione degli interventi, anche 
ai fini dell’adozione di eventuali provvedimenti di revoca 
dei finanziamenti ai sensi del comma 5».   

  2. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizio-
ni di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per l’an-
no 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione 
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di 
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-
2027, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti.    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’articolo 19 del citato decreto-legge 10 agosto 2023, 
n. 104, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 19    (Interventi per la messa in sicurezza di tratti stradali, 
ponti e viadotti di competenza degli enti locali)   . — 1. Nello stato di 
previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito un 
fondo, denominato «Fondo investimenti stradali nei piccoli comuni», 
con una dotazione di 18 milioni di euro per l’anno 2023, 21,5 milioni di 
euro per l’anno 2024   , 12 milioni di euro per l’anno 2025 e 10 milioni di 
euro per l’anno 2026.    Le risorse del fondo di cui al primo periodo sono 
destinate ai comuni individuati ai sensi del comma 2, lettera   a)  , per il fi-
nanziamento di interventi di messa in sicurezza e manutenzione di stra-
de comunali, di importo non superiore alla soglia determinata ai sensi 
del comma 2, lettera   b)  . Sono considerate ammissibili anche le spese di 
progettazione, ove previste. Nell’anno 2023 le risorse di cui al presente 
comma sono assegnate prioritariamente ai comuni per i quali nel mede-
simo anno sia stato dichiarato lo stato di emergenza ai sensi del codice 
della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. 

 (  Omissis  ) 
 5. Entro    centoventi giorni    dalla data di adozione del decreto di 

concessione del finanziamento, il comune beneficiario è tenuto a stipu-
lare il contratto relativo ai lavori per la realizzazione dell’investimento, 
pena la revoca del finanziamento; i medesimi lavori devono in ogni caso 
concludersi entro i successivi    centocinquanta giorni   . 

 (  Omissis  ) 
 7. Per le annualità    2024, 2025 e 2026,    i termini di cui ai commi 

3, 4 e 5 sono definiti con provvedimento del Capo del Dipartimento 
per le opere pubbliche, le politiche abitative e urbane, le infrastrutture 
idriche e le risorse umane e strumentali del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, da adottare entro il 15 gennaio di ciascun anno, ferma 
restando la necessità che sia assicurata la conclusione dei lavori entro il 
31 dicembre di ciascuna annualità.    Con il medesimo provvedimento di 
cui al primo periodo si provvede alla ricognizione dello stato di attua-
zione degli interventi, anche ai fini dell’adozione di eventuali provvedi-
menti di revoca dei finanziamenti ai sensi del comma 5.  

 (  Omissis  ).».   

  Art. 3  - ter 
      Disposizioni urgenti per il completamento degli interventi 

infrastrutturali relativi all’autostrada Salerno-Reggio 
Calabria    

      1. Al fine di procedere celermente al completamento 
dei lotti già finanziati compresi nel tratto tra Cosenza 
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e Altilia dell’autostrada A2 Salerno-Reggio Calabria, 
l’amministratore delegato   pro tempore   della società 
ANAS S.p.A. è nominato Commissario straordinario, con 
i poteri e le funzioni di cui all’articolo 4, commi 2 e 3, del 
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. Il Commis-
sario straordinario di cui al primo periodo può nominare 
un sub-commissario, scelto tra il personale della società 
ANAS S.p.A., dandone tempestiva comunicazione al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti. Al Commissario 
straordinario di cui al primo periodo e all’eventuale sub-
commissario nominato non spettano compensi, gettoni di 
presenza, indennità, rimborsi di spese o altri emolumenti 
comunque denominati. Al Commissario straordinario di 
cui al primo periodo si applica l’articolo 9, comma 3, del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120. Per lo 
svolgimento delle funzioni commissariali, l’amministra-
tore delegato   pro tempore   della società ANAS S.p.A. può 
avvalersi delle strutture della medesima società e delle 
amministrazioni centrali e periferiche dello Stato e degli 
altri enti territoriali, senza nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica. Le amministrazioni interes-
sate provvedono agli adempimenti previsti con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazio-
ne vigente.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta l’articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 
2019, n. 32, recante «Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, 
di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 92 del 18 aprile 2019, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55:  

 «Art. 4    (Commissari straordinari, interventi sostitutivi e respon-
sabilità erariali)   . — (  Omissis  ) 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, ed allo scopo di poter celer-
mente stabilire le condizioni per l’effettiva realizzazione dei lavori, i 
Commissari straordinari, individuabili anche nell’ambito delle società 
a controllo pubblico, cui spetta l’assunzione di ogni determinazione ri-
tenuta necessaria per l’avvio ovvero la prosecuzione dei lavori, anche 
sospesi, provvedono all’eventuale rielaborazione e approvazione dei 
progetti non ancora appaltati, operando in raccordo con i Provveditorati 
interregionali alle opere pubbliche, anche mediante specifici protocolli 
operativi per l’applicazione delle migliori pratiche. L’approvazione dei 
progetti da parte dei Commissari straordinari, d’intesa con i Presiden-
ti delle regioni territorialmente competenti, sostituisce, ad ogni effetto 
di legge, ogni autorizzazione, parere, visto e nulla osta occorrenti per 
l’avvio o la prosecuzione dei lavori, fatta eccezione per quelli relati-
vi alla tutela ambientale, per i quali i termini dei relativi procedimenti 
sono dimezzati, e per quelli relativi alla tutela di beni culturali e pae-
saggistici, per i quali il termine di adozione dell’autorizzazione, parere, 
visto e nulla osta è fissato nella misura massima di sessanta giorni dalla 
data di ricezione della richiesta, decorso il quale, ove l’autorità compe-
tente non si sia pronunciata, detti atti si intendono rilasciati. L’autorità 
competente può altresì chiedere chiarimenti o elementi integrativi di 
giudizio; in tal caso il termine di cui al precedente periodo è sospeso 
fino al ricevimento della documentazione richiesta e, a partire dall’ac-
quisizione della medesima documentazione, per un periodo massimo di 
trenta giorni, decorso il quale i chiarimenti o gli elementi integrativi si 
intendono comunque acquisiti con esito positivo. Ove sorga l’esigenza 
di procedere ad accertamenti di natura tecnica, l’autorità competente ne 
dà preventiva comunicazione al Commissario straordinario e il termine 
di sessanta giorni di cui al presente comma è sospeso, fino all’acquisi-
zione delle risultanze degli accertamenti e, comunque, per un periodo 
massimo di trenta giorni, decorsi i quali si procede comunque all’  iter   
autorizzativo. I termini di cui ai periodi precedenti si applicano altresì 
per le procedure autorizzative per l’impiantistica connessa alla gestio-
ne aerobica della frazione organica dei rifiuti solidi urbani (FORSU) e 
dei rifiuti organici in generale della regione Lazio e di Roma Capitale, 

fermi restando i principi di cui alla parte prima del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, e nel rispetto delle disposizioni contenute nella 
parte seconda del medesimo decreto legislativo n. 152 del 2006. Per 
gli interventi ricompresi negli allegati II e II  -bis   alla parte seconda del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il Commissario straordinario, 
d’intesa con i Presidenti delle regioni territorialmente competenti, può 
richiedere al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica di in-
dividuare la regione quale autorità competente allo svolgimento della 
procedura di valutazione di impatto ambientale (VIA) o alla verifica di 
assoggettabilità a VIA. Entro e non oltre i successivi quindici giorni, il 
competente ufficio del Ministero comunica al Commissario straordina-
rio e alla regione la determinazione in merito all’autorità competente. 

 (  Omissis  ) 
 3. Per l’esecuzione degli interventi, i Commissari straordinari 

possono essere abilitati ad assumere direttamente le funzioni di stazione 
appaltante e operano in deroga alle disposizioni di legge in materia di 
contratti pubblici, fatto salvo il rispetto dei principi di cui agli articoli 
30, 34 e 42 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nonché delle 
disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e dei vincoli 
inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione europea, ivi inclusi 
quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE, e delle dispo-
sizioni in materia di subappalto. Per l’esercizio delle funzioni di cui al 
primo periodo, il Commissario straordinario provvede anche a mezzo 
di ordinanze. Per le occupazioni di urgenza e per le espropriazioni delle 
aree occorrenti per l’esecuzione degli interventi, i Commissari straordi-
nari, con proprio decreto, provvedono alla redazione dello stato di con-
sistenza e del verbale di immissione in possesso dei suoli anche con la 
sola presenza di due rappresentanti della regione o degli enti territoriali 
interessati, prescindendo da ogni altro adempimento. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta l’articolo 9, comma 3, del decreto-legge 16 luglio 

2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innova-
zione digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120:  

 «Art. 9    (Misure di accelerazione degli interventi infrastruttura-
li)   . — (  Omissis  ) 

 3. Al fine di garantire l’uniformità nelle gestioni commissariali 
finalizzate alla realizzazione di opere pubbliche o interventi infrastrut-
turali assicurando, al contempo, la riduzione dei relativi tempi di esecu-
zione, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, tutti i commissari nominati per la predetta 
finalità sulla base di specifiche norme di legge operano, fino all’ultima-
zione degli interventi, con i poteri di cui all’articolo 4, commi 2 e 3, del 
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 giugno 2019, n. 55. Restano esclusi dall’ambito di applicazio-
ne del citato articolo 4 i commissari nominati ai sensi dell’articolo 25 
del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ai sensi dell’articolo 11 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, ai sensi dell’articolo 1 del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109 convertito, con modificazioni, dalla 
legge 16 novembre 2018, n. 130, nonché i commissari straordinari no-
minati per l’attuazione di interventi di ricostruzione a seguito di eventi 
calamitosi. Resta comunque fermo quanto previsto dall’articolo 11 del 
presente decreto. Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del 
miglior rapporto qualità/prezzo, i contratti relativi ai servizi sociali e di 
ristorazione ospedaliera, assistenziale e scolastica, nonché ai servizi ad 
alta intensità di manodopera, come definiti all’articolo 50, comma 1, 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, fatti salvi gli affidamen-
ti ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera   a)  , del medesimo decreto 
legislativo.».   

  Art. 3  - quater 
      Disposizioni urgenti in materia di messa in sicurezza

e di adeguamento del traforo del Gran Sasso                 

  1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, i compiti e le 
funzioni relativi agli interventi di adeguamento del trafo-
ro del Gran Sasso connessi all’attuazione degli obblighi 
derivanti dal decreto legislativo 5 ottobre 2006, n. 264, 
attribuiti al Commissario straordinario di cui all’arti-
colo 206, comma 1, del decreto- legge 19 maggio 2020, 
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n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, sono trasferiti al Commissario straordinario 
di cui all’articolo 4  -ter   del decreto-legge 18 aprile 2019, 
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 
2019, n. 55. A tale fine, con decreto del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti sono individuate le risorse di-
sponibili finalizzate, a legislazione vigente, agli interven-
ti di cui al primo periodo del presente comma nell’ambito 
del programma di cui all’articolo 1, comma 2, lettera   c)  , 
numero 5, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, 
da trasferire al Commissario di cui all’articolo 4  -ter   del 
citato decreto-legge n. 32 del 2019. Dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decre-
to, il Commissario straordinario di cui all’articolo 206, 
comma 1, del citato decreto-legge n. 34 del 2020 cessa 
dalle proprie funzioni in relazione alle attività aventi ad 
oggetto gli interventi di cui al primo periodo del presente 
comma. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati 
e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici 
sorti antecedentemente alla data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente decreto in relazione 
agli interventi di cui al primo periodo. Entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, il Commissario straordinario di cui 
all’articolo 206, comma 1, del medesimo decreto-legge 
n. 34 del 2020 trasmette al Commissario straordinario 
di cui all’articolo 4  -ter   del citato decreto-legge n. 32 del 
2019, al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
al Ministero dell’economia e delle finanze una relazio-
ne circa lo stato di attuazione degli interventi di cui al 
primo periodo, gli impegni finanziari assunti nell’esecu-
zione dell’incarico nonché la ricognizione delle relative 
risorse disponibili. Ai fini dell’applicazione della proce-
dura di cui all’articolo 1, comma 11, del decreto-legge 
2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 aprile 2024, n. 56, entro il 15 settembre 2025, il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti trasmette al 
Ministero dell’economia e delle finanze i cronoprogram-
mi procedurali di tutti gli investimenti rientranti nel pro-
gramma di cui al citato articolo 1, comma 2, lettera   c)  , 
numero 5, del decreto-legge n. 59 del 2021.  

  2. Ferme restando le risorse trasferite ai sensi del com-
ma 1, il Commissario straordinario di cui all’articolo 4  -
ter   del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, 
provvede allo svolgimento delle attività e alla realizzazio-
ne degli interventi di cui al medesimo comma 1 nel limite 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.    
  Riferimenti normativi:

     — Il decreto legislativo 5 ottobre 2006, n. 264, recante «Attuazio-
ne della direttiva 2004/54/CE in materia di sicurezza per le gallerie della 
rete stradale transeuropea», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 235 
del 9 ottobre 2006, S.O. n. 195. 

  — Si riporta l’articolo 206, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, recante «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 
lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergen-
za epidemiologica da COVID-19», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 luglio 2020, n. 77:  

 «Art. 206    (Interventi urgenti per il ripristino, la messa in sicu-
rezza e l’ammodernamento delle tratte autostradali A24 e A25 e del-

la strada statale n. 4 a seguito degli eventi sismici del 2009, 2016 e 
2017, nonché per la realizzazione di nuove infrastrutture autostradali)   . 
— 1. Al fine di accelerare le attività di messa in sicurezza antisismica 
e il ripristino della funzionalità delle Autostrade A24 e A25, e il ne-
cessario coordinamento dei lavori per l’adeguamento alla normativa 
tecnica nazionale ed europea, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottarsi 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è 
nominato apposito Commissario straordinario per l’espletamento delle 
attività di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione 
dei necessari interventi, da attuare per fasi funzionali secondo livelli di 
priorità per la sicurezza antisismica, nel limite delle risorse che si rendo-
no disponibili a legislazione vigente per la parte effettuata con contribu-
to pubblico. Il Commissario dura in carica fino al 31 dicembre 2025. Al 
Commissario straordinario è attribuito un compenso, determinato con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, in misura non superiore a quel-
la prevista dall’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, i 
cui oneri sono posti a carico del quadro economico dell’opera. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta l’articolo 4  -ter    del citato decreto-legge 18 aprile 2019, 

n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55:  
 «Art. 4  -ter      (Commissario straordinario per la sicurezza del si-

stema idrico del Gran Sasso)   . — 1. Entro quindici giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti sentito il Presidente della regione Abruzzo, con 
proprio decreto, nomina, fino al 31 dicembre 2025, un Commissario stra-
ordinario del Governo, scelto tra persone, anche estranee alla pubblica 
amministrazione, di comprovata esperienza gestionale e amministrativa, 
che non siano in una situazione di conflitto di interessi, con il compito di 
sovraintendere alla progettazione, all’affidamento e all’esecuzione degli 
interventi indifferibili ed urgenti volti a fronteggiare la situazione di gra-
ve rischio idrogeologico e conseguire adeguati standard di qualità delle 
acque e di sicurezza idraulica del sistema idrico del Gran Sasso. 

 2. Al Commissario straordinario è attribuito un compenso, de-
terminato con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, in misura non 
superiore a quella indicata all’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, con oneri a carico delle risorse di cui al comma 12. 

 3. Per l’esercizio dei compiti assegnati, il Commissario straordi-
nario si avvale di una struttura di supporto posta alle sue dirette dipen-
denze, costituita con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
e composta da un contingente massimo di undici unità di personale, di 
cui una unità di livello dirigenziale non generale e dieci unità di per-
sonale non dirigenziale, scelto tra il personale delle amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, con esclusione del personale docente, educativo ed 
amministrativo-tecnico-ausiliario delle istituzioni scolastiche. Al perso-
nale della struttura è riconosciuto il trattamento economico accessorio 
corrisposto al personale dirigenziale e non dirigenziale della Presidenza 
del Consiglio dei ministri nel caso in cui il trattamento economico ac-
cessorio di provenienza risulti complessivamente inferiore. Al perso-
nale non dirigenziale spetta comunque l’indennità di amministrazione 
della Presidenza del Consiglio dei ministri. Nell’ambito del menzionato 
contingente di personale non dirigenziale possono essere nominati fino 
a cinque esperti o consulenti, scelti anche tra soggetti estranei alla pub-
blica amministrazione, in possesso di comprovata esperienza, anche in 
deroga a quanto previsto dall’articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, il cui compenso è definito con provvedimento del Com-
missario e comunque non è superiore ad euro 48.000 annui. 

  4. Il personale pubblico della struttura commissariale è collocato, 
ai sensi dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, 
in posizione di comando, fuori ruolo o altro analogo istituto previsto 
dai rispettivi ordinamenti. All’atto del collocamento fuori ruolo è reso 
indisponibile, per tutta la durata del collocamento fuori ruolo, un numero 
di posti nella dotazione organica dell’amministrazione di provenienza 
equivalente dal punto di vista finanziario. Il trattamento economico fon-
damentale ed accessorio del predetto personale è anticipato dalle ammi-
nistrazioni di provenienza e corrisposto secondo le seguenti modalità:  

   a)   le amministrazioni statali di provenienza, ivi comprese le 
agenzie fiscali, le amministrazioni statali ad ordinamento autonomo e le 
università, provvedono, con oneri a proprio carico esclusivo, al paga-
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mento del trattamento economico fondamentale, nonché dell’indennità 
di amministrazione. Qualora l’indennità di amministrazione risulti infe-
riore a quella prevista per il personale della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, il Commissario straordinario provvede al rimborso delle sole 
somme eccedenti l’importo dovuto, a tale titolo, dall’amministrazione 
di provenienza; 

   b)   per le amministrazioni pubbliche diverse da quelle di cui 
alla lettera   a)   il trattamento economico fondamentale e l’indennità di 
amministrazione sono a carico esclusivo del Commissario straordinario; 

   c)   ogni altro emolumento accessorio è corrisposto con oneri a 
carico esclusivo del Commissario straordinario il quale provvede diret-
tamente ovvero mediante apposita convenzione con le amministrazioni 
pubbliche di provenienza o con altra amministrazione dello Stato o ente 
locale. 

 5. Il Commissario straordinario può nominare, con proprio prov-
vedimento, fino a due sub-commissari, il cui compenso è determinato 
in misura non superiore a quella indicata all’articolo 15, comma 3, del 
citato decreto-legge n. 98 del 2011. L’incarico di sub-commissario ha 
durata massima non superiore a quella del Commissario e nei limiti del-
le risorse individuate al comma 12. 

 6. La struttura commissariale cessa alla scadenza dell’incarico 
del Commissario. 

 7. Per l’esercizio dei compiti assegnati, il Commissario straor-
dinario può avvalersi, sulla base di appositi protocolli d’intesa, di per-
sonale dell’ANAS Spa nei limiti delle risorse individuate al comma 12. 

 8. È costituita una Cabina di coordinamento, presieduta dal Pre-
sidente della regione Abruzzo, con compiti di comunicazione ed infor-
mazione nei confronti delle popolazioni interessate, nonché di coordina-
mento tra i diversi livelli di governo coinvolti e di verifica circa lo stato 
di avanzamento degli interventi di messa in sicurezza del sistema idrico 
del Gran Sasso. La Cabina di coordinamento è composta dai presidenti 
delle amministrazioni provinciali di L’Aquila e Teramo, dai sindaci dei 
comuni di L’Aquila e Teramo, da due rappresentanti dell’Associazione 
nazionale dei comuni italiani (ANCI), uno per la provincia di L’Aquila 
e uno per la provincia di Teramo, dal presidente del Parco nazionale del 
Gran Sasso e dei Monti della Laga, da un rappresentante del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, uno del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare e uno del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, nonché da un rappresentante, rispettiva-
mente, per l’Azienda sanitaria locale di Teramo e per quella di L’Aquila. 
Il presidente della Cabina di coordinamento relaziona periodicamente al 
Presidente del Consiglio dei ministri. Per la partecipazione alla Cabina 
di coordinamento non spettano gettoni di presenza, indennità o emolu-
menti comunque denominati. Gli eventuali rimborsi di spese sono posti 
a carico delle amministrazioni di appartenenza. 

 9. Per la realizzazione dei lavori di completa messa in sicurezza 
dell’acquifero del Gran Sasso, il Commissario straordinario può assu-
mere direttamente le funzioni di stazione appaltante e opera in deroga 
alle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici, fatto salvo il 
rispetto dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione 
europea e con i poteri di cui all’articolo 4, commi 2, 3, 3  -bis   e 5, del 
presente decreto. Al Commissario si applicano, altresì, le disposizioni di 
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116. 

 Con decreto del Ministro dell’interno, da adottare entro quin-
dici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, sono individuate speciali misure amministrative di 
semplificazione per il rilascio della documentazione antimafia, anche in 
deroga alle relative norme. 

 10. Per la specificità del sistema di captazione delle acque dre-
nate a tergo delle gallerie autostradali del Traforo autostradale del Gran 
Sasso e all’interno dei laboratori dell’Istituto nazionale di fisica nucle-
are (INFN), al fine di garantire la tutela dell’acquifero del Gran Sasso e 
l’uso potabile della risorsa idrica captata dallo stesso, contemperando la 
coesistenza e la regolare conduzione delle gallerie autostradali e dei la-
boratori stessi, non si applica, relativamente alle captazioni idropotabili 
delle gallerie stesse, lato Teramo e L’Aquila, l’articolo 94, comma 3, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, relativamente alla previsione 
secondo cui la zona di tutela assoluta deve essere adibita esclusivamente 
a opere di captazione o presa e ad infrastrutture di servizio. La protezio-
ne dei punti di captazione deve essere garantita dall’esecuzione degli in-
terventi di messa in sicurezza determinati dall’attività del Commissario 
straordinario cui compete altresì la messa in sicurezza delle infrastruttu-
re quali le gallerie autostradali e i laboratori. Nelle zone di rispetto delle 
captazioni idropotabili delle gallerie autostradali, individuate ai sensi 

dell’articolo 94, comma 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
sono consentiti gli interventi di raccolta, trasporto e recupero di rifiuti 
prodotti a seguito degli interventi di messa in sicurezza come determi-
nati dall’attività del Commissario straordinario. La messa in sicurezza 
delle attività preesistenti, quali le gallerie autostradali e i laboratori, è 
garantita dagli interventi determinati dal Commissario straordinario. 

 11. Per la realizzazione degli interventi urgenti di cui al presente 
articolo è autorizzata l’apertura di apposita contabilità speciale intestata 
al Commissario straordinario, sulla quale confluiscono le risorse pubbli-
che all’uopo destinate o risorse di altra natura. 

 12. Agli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamen-
to della struttura di supporto di cui ai commi 2, 3, 4, 5 e 7 provvede 
il Commissario straordinario nel limite delle risorse disponibili nella 
contabilità speciale. A tal fine è autorizzata la spesa di complessivi euro 
700.000 per l’anno 2019 e di euro 1.400.000 per ciascuno degli anni 
2020 e 2021. 

 13. Per la definizione dei progetti e per la realizzazione degli 
interventi strutturali di completa messa in sicurezza dell’acquifero del 
Gran Sasso e del sistema di captazione delle acque potabili, i cui oneri 
sono stati stimati dai rispettivi quadri economici, è autorizzata la spesa 
di euro 20 milioni per l’anno 2019, 50 milioni per l’anno 2020 e 50 
milioni per l’anno 2021. 

 14. Agli atti del Commissario straordinario si applicano, ove 
compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 36 del decreto-legge 
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229. 

  15. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 20,7 milioni 
di euro per l’anno 2019, a 51,4 milioni di euro per l’anno 2020 e a 51,4 
milioni di euro per l’anno 2021 si provvede:  

   a)   quanto a 0,7 milioni di euro per l’anno 2019 e a 1,4 milio-
ni di euro per l’anno 2020, mediante corrispondente utilizzo del fondo 
di cui al comma 5 dell’articolo 34  -ter   della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, iscritto nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti; 

   b)   quanto a 1,4 milioni di euro per l’anno 2021, mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito 
del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da 
ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca; 

   c)   quanto a 20 milioni di euro per l’anno 2019, 50 milioni di 
euro per l’anno 2020 e 50 milioni di euro per l’anno 2021, mediante 
corrispondente utilizzo dell’autorizzazione di spesa recata dall’artico-
lo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, da imputare 
sulla quota parte del fondo attribuita al Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti per euro 18 milioni per l’anno 2019, 45 milioni per l’anno 
2020 e 43 milioni per l’anno 2021 e sulla quota parte del fondo attribu-
ita al Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca per euro 
2 milioni per l’anno 2019, 5 milioni per l’anno 2020 e 7 milioni per 
l’anno 2021.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 2, lettera   c)   , nume-
ro 5, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 (Misure urgenti relative al 
Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre 
misure urgenti per gli investimenti), convertito, con modificazioni, dalla 
legge 1° luglio 2021, n. 101:  

 «Art. 1    (Piano nazionale per gli investimenti complementari al 
Piano nazionale di ripresa e resilienza)   . — (  Omissis  ) 

  2. Le risorse nazionali degli interventi del Piano nazionale per 
gli investimenti complementari di cui al comma 1 sono ripartite come 
segue:  

 (  Omissis  ) 
   c)    quanto a complessivi 9.760 milioni di euro per gli anni dal 

2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi e le annualità indicati, nei per-
tinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili riferiti ai seguenti programmi e interventi:  

 (  Omissis  ) 
 5. Strade sicure - Messa in sicurezza e implementazione di un 

sistema di monitoraggio dinamico per il controllo da remoto di ponti, 
viadotti e tunnel (A24-A25): 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2021 e 2022, 90 milioni di euro per l’anno 2023, 337 milioni di euro per 
l’anno 2024, 223 milioni di euro per l’anno 2025 e 50 milioni di euro 
per l’anno 2026; 
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 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 11, del decreto-legge 

2 marzo 2024, n. 19 (Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)), convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56:  

 «Art. 1    (Disposizioni per la realizzazione degli investimenti del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza e di quelli non più finanziati con 
le risorse del PNRR, nonché in materia di revisione del Piano nazionale 
per gli investimenti complementari al PNRR)   . — (  Omissis  ) 

 11. Al fine di adeguare i programmi e gli interventi del PNC alle 
riduzioni e ai rifinanziamenti di cui ai commi 6 e 8, lettere   a)   e   c)   , con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, adottato di concerto 
con il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il 
PNRR, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, si provvede all’aggiornamento dei cronoprogrammi procedu-
rali contenenti gli obiettivi iniziali, intermedi e finali dei programmi 
e degli interventi del medesimo Piano, fermo restando il rispetto del 
cronoprogramma finanziario. Ai fini della validità delle assegnazioni di-
sposte a valere sul Fondo per l’avvio di opere indifferibili di cui all’arti-
colo 26, comma 7, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, il termine finale è 
quello previsto dai cronoprogrammi aggiornati con il decreto di cui al 
presente comma. Le disponibilità derivanti dalle economie a qualsiasi 
titolo conseguite nella realizzazione di opere pubbliche inserite nei pro-
grammi del PNC rimangono vincolate al finanziamento dell’intervento 
al quale sono assegnate fino al suo collaudo. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 3  - quinquies 
      Tavolo tecnico per le opere pubbliche incompiute    

      1. Al fine di rafforzare l’attività di monitoraggio delle 
opere incompiute di cui all’articolo 44  -bis   del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è istitui-
to, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica, presso il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, un tavolo tecnico composto da rappresentanti 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze nonché delle regioni 
e delle province autonome di Trento e di Bolzano. Il ta-
volo tecnico ha il compito di fissare i criteri per l’indivi-
duazione delle opere incompiute da avviare prioritaria-
mente a realizzazione nonché di definire percorsi per il 
miglioramento dei processi di monitoraggio delle opere 
incompiute e di identificare le principali criticità che ne 
impediscono il completamento. Le amministrazioni com-
petenti provvedono all’attuazione del presente comma 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente. Ai componenti del ta-
volo tecnico non spettano compensi, indennità, gettoni di 
presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque 
denominati.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta l’articolo 44  -bis    del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, recante «Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il conso-
lidamento dei conti pubblici», convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214:  

 «Art. 44  -bis      (Elenco-anagrafe nazionale delle opere pubbliche 
incompiute)    . — 1. Ai sensi del presente articolo, per “opera pubblica 
incompiuta” si intende l’opera che non è stata completata:  

   a)   per mancanza di fondi; 
   b)   per cause tecniche; 
   c)   per sopravvenute nuove norme tecniche o disposizioni di 

legge; 
   d)   per il fallimento dell’impresa appaltatrice; 

   e)   per il mancato interesse al completamento da parte del 
gestore. 

 2. Si considera in ogni caso opera pubblica incompiuta un’opera 
non rispondente a tutti i requisiti previsti dal capitolato e dal relativo 
progetto esecutivo e che non risulta fruibile dalla collettività. 

 3. Presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito 
l’elenco-anagrafe nazionale delle opere pubbliche incompiute. 

 4. L’elenco-anagrafe di cui al comma 3 è articolato a livello re-
gionale mediante l’istituzione di elenchi-anagrafe presso gli assessorati 
regionali competenti per le opere pubbliche. 

 5. La redazione dell’elenco-anagrafe di cui al comma 3 è esegui-
ta contestualmente alla redazione degli elenchi-anagrafe su base regio-
nale, all’interno dei quali le opere pubbliche incompiute sono inserite 
sulla base di determinati criteri di adattabilità delle opere stesse ai fini 
del loro riutilizzo, nonché di criteri che indicano le ulteriori destinazioni 
a cui può essere adibita ogni singola opera. 

 6. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti stabilisce, con proprio regolamento, le modalità di redazione 
dell’elenco-anagrafe, nonché le modalità di formazione della gradua-
toria e dei criteri in base ai quali le opere pubbliche incompiute sono 
iscritte nell’elenco-anagrafe, tenendo conto dello stato di avanzamento 
dei lavori ed evidenziando le opere prossime al completamento. 

 7. Ai fini della fissazione dei criteri di cui al comma 5, si tiene 
conto delle diverse competenze in materia attribuite allo Stato e alle 
regioni.».   

  Art. 3  - sexies 
      Risorse straordinarie per l’adeguamento infrastrutturale

delle capitanerie di porto – Guardia costiera    

      1. Il fondo di cui all’articolo 3, comma 1, del decreto-
legge 16 giugno 2022, n. 68, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 5 agosto 2022, n. 108, è incrementato di 1 
milione di euro per l’anno 2025 e di 4 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2026 e 2027.  

  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1 milione di 
euro per l’anno 2025 e a 4 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2026 e 2027, si provvede, quanto a 1 milione 
di euro per l’anno 2025, mediante utilizzo delle risorse 
disponibili di cui all’articolo 9, comma 1, della legge 
26 febbraio 1992, n. 211, e, quanto a 4 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2026 e 2027, mediante corrisponden-
te riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fon-
do speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2025-2027, nell’ambito del programma “Fondi 
di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti.    

  Riferimenti normativi:
      — Si riporta l’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 16 giugno 

2022, n. 68, recante «Disposizioni urgenti per la sicurezza e lo sviluppo 
delle infrastrutture, dei trasporti e della mobilità sostenibile, nonché in 
materia di grandi eventi e per la funzionalità del Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 5 agosto 2022, n. 108:  

 «Art. 3    (Adeguamento infrastrutturale delle Capitanerie di 
Porto - Guardia Costiera, dell’Arma dei carabinieri e della Guardia 
di finanza)    . — 1. Per assicurare la funzionalità delle Capitanerie di Por-
to - Guardia costiera anche attraverso la realizzazione di interventi da 
eseguire in un arco temporale ultradecennale per la costruzione di nuove 
sedi e infrastrutture, la ristrutturazione, l’ampliamento, il completamen-
to, l’esecuzione di interventi straordinari, l’efficientamento energetico, 
l’acquisto dei relativi arredi e il miglioramento antisismico di quelle già 
esistenti, oltre che delle annesse pertinenze, comprese quelle confiscate 
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alla criminalità organizzata, nello stato di previsione del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili è istituito un fondo con una do-
tazione di 1,3 milioni di euro per l’anno 2022, di 500.000 euro per l’an-
no 2023, di 6,4 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 
e di 4,4 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2036. Sono 
esclusi dagli interventi di cui al presente comma gli immobili in loca-
zione passiva alle Capitanerie di porto - Guardia costiera. Per l’utilizzo 
delle risorse del fondo si applicano:  

   a)   per le opere di edilizia previste dall’elenco di interventi 
di cui al comma 2, considerate opere destinate alla difesa militare, le 
disposizioni di cui all’articolo 33, comma 1, della legge 1° agosto 2002, 
n. 166; 

   b)   per le procedure di affidamento, le disposizioni di cui alla 
parte II, titoli III e IV, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

   c)   le disposizioni di cui all’articolo 15 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, in relazione alla funzione di stazione appaltante, svol-
ta dai competenti Provveditorati interregionali alle opere pubbliche, 
dall’Agenzia del demanio o dagli enti locali, sulla base di accordi stipu-
lati tra le amministrazioni interessate. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta l’articolo 9, comma 1, della legge 26 febbraio 1992, 

n. 211, recante «Interventi nel settore dei sistemi di trasporto rapido di 
massa» 

 «Art. 9. — 1. Per la realizzazione degli interventi previsti dagli 
articoli 1, 2, 3 e 4 della presente legge, possono essere corrisposti con-
tributi, in misura non superiore al 10 per cento dell’investimento, per 
la durata massima di trenta anni, in relazione ad operazioni di mutuo 
contratte dagli enti locali e dai soggetti attuatori, a decorrere dal secondo 
semestre dell’anno 1992, con la Cassa depositi e prestiti, con istituti di 
credito abilitati ai sensi della normativa vigente ovvero con istituti di 
credito esteri. A tal fine sono autorizzati limiti di impegno trentennali 
di lire 175 miliardi per l’anno 1993 e di ulteriori 50 miliardi per l’anno 
1994.».   

  Art. 3  - septies 
      Disposizioni urgenti in materia di valutazione di impatto 

ambientale relativa a progetti o parti di progetti aventi 
quale unico obiettivo la difesa nazionale    

      1. All’articolo 6, comma 10, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Per i progetti o parti di progetti aventi quale uni-
co obiettivo la difesa nazionale, il decreto di cui al primo 
periodo è adottato entro trenta giorni dall’adozione del 
provvedimento di competenza del Ministro della difesa, 
ai sensi dell’articolo 233 del codice dell’ordinamento mi-
litare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, 
e dell’articolo 4 del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 15 novembre 2012, n. 236, 
anche in deroga alle disposizioni degli articoli 23 e 25 
del presente decreto.».    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’articolo 6, comma 10, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, recante «Norme in materia ambientale», come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 6    (Oggetto della disciplina)   . — (  Omissis  ) 
 10. Per i progetti o parti di progetti aventi quale unico obiettivo 

la difesa nazionale e per i progetti aventi quali unico obiettivo la risposta 
alle emergenze che riguardano la protezione civile, il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro 
dei beni e delle attività culturali e del turismo, dopo una valutazione 
caso per caso, può disporre, con decreto, l’esclusione di tali progetti dal 
campo di applicazione delle norme di cui al titolo III della parte seconda 
del presente decreto, qualora ritenga che tale applicazione possa pregiu-
dicare i suddetti obiettivi.    Per i progetti o parti di progetti aventi quale 
unico obiettivo la difesa nazionale, il decreto di cui al primo periodo è 
adottato entro trenta giorni dall’adozione del provvedimento di com-
petenza del Ministro della difesa, ai sensi dell’articolo 233 del codice 

dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, e dell’articolo 4 del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 15 novembre 2012, n. 236, anche in deroga alle dispo-
sizioni degli articoli 23 e 25 del presente decreto.  

 (  Omissis  ).».   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI AUTOTRASPORTO,

DI MOTORIZZAZIONE CIVILE E DI CIRCOLAZIONE DEI VEICOLI

  Art. 4.
      Norme per garantire la continuità

del servizio di autotrasporto    

     1. L’articolo 6  -bis    del decreto legislativo 21 novembre 
2005, n. 286, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 6  -bis      (Disciplina dei tempi di attesa ai fini del 
carico e scarico. Franchigia)   . — 1. Il periodo di franchi-
gia, connesso all’attesa dei veicoli per poter effettuare le 
operazioni di carico e scarico, da calcolare dal momento 
dell’arrivo del vettore al luogo di carico o scarico della 
merce, è pari a novanta minuti per ciascuna operazione. 
   Nei tempi di attesa dei veicoli di cui al primo periodo 
sono compresi anche i periodi di attesa del vettore dovuti 
all’inattività del committente, del caricatore o del desti-
natario della merce.    Il committente, il destinatario della 
merce o altro soggetto della filiera del trasporto di cui 
all’articolo 2 è tenuto a fornire al vettore indicazioni circa 
il luogo e l’orario di svolgimento di tali operazioni, non-
ché    circa    le modalità di accesso dei veicoli ai punti di ca-
rico o di scarico. In caso di mancato rispetto di tale onere, 
il vettore può dimostrare l’orario di arrivo nel luogo delle 
operazioni di carico o scarico mediante le risultanze del 
proprio sistema satellitare di geolocalizzazione del veico-
lo oppure con quelle del tachigrafo intelligente di seconda 
generazione. 

 2. Il committente e il caricatore sono tenuti in so-
lido a corrispondere al vettore un indennizzo, per il su-
peramento del periodo di franchigia di cui al comma 1, 
pari a 100 euro per ogni ora o frazione di ora di ritar-
do. È fatto salvo il diritto di rivalsa tra i coobbligati nei 
confronti dell’effettivo responsabile. L’indennizzo non è 
dovuto qualora il superamento del periodo di franchigia 
sia imputabile al vettore. L’importo dell’indennizzo di cui 
al presente comma è soggetto a rivalutazione automati-
ca, con cadenza annuale, a decorrere dalla data di entrata 
in vigore della presente disposizione. Ai fini del calcolo 
della variazione si utilizza l’indice dei prezzi al consumo 
per le famiglie di operai e impiegati, al netto dei tabacchi 
(Indice FOI)   , rilevato dall’Istituto nazionale di statistica   . 
La richiesta d’indennizzo può essere effettuata dal vetto-
re al committente o al caricatore, nel termine di prescri-
zione previsto dall’articolo 2951 del codice civile, ferma 
restando la possibilità di proporre domanda di ingiunzio-
ne di pagamento ai sensi degli articoli 633 e seguenti del 
codice di procedura civile. 

 3. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 7, 
commi 3 e 4, l’indennizzo di cui al comma 2    del presente 
articolo    è dovuto anche qualora siano superati i tempi di 
esecuzione materiale delle operazioni di carico e scarico 
indicati nel contratto di trasporto e ciò risulti dalla docu-
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mentazione di accompagnamento della merce o da ogni 
altro documento sottoscritto dal caricatore, dal commit-
tente o dal vettore. 

 4. Fermo restando che le operazioni di scarico pos-
sono essere svolte anche in assenza del conducente, è 
sempre assicurata al medesimo conducente la possibilità 
di essere presente e di visionare la regolarità delle opera-
zioni di carico, con particolare riguardo alla sistemazione 
del medesimo sui veicoli, tenuto conto delle sanzioni di 
cui agli articoli 164 e 167 del    codice della strada, di cui 
al    decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.». 

 2. All’articolo 83  -bis    del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, dopo il comma 15 è inserito il seguente:  

 «15  -bis  . Qualora le eventuali violazioni delle dispo-
sizioni di cui ai commi 12, 13 e 13  -bis   integrino anche 
i presupposti disciplinati dall’articolo 9, comma 3  -bis  , 
secondo periodo, della legge 18 giugno 1998, n. 192, 
l’Autorità garante della concorrenza e del mercato, d’uf-
ficio o su segnalazione del creditore ovvero del Comitato 
centrale per l’albo nazionale delle persone fisiche e giu-
ridiche che esercitano l’auto- trasporto di cose per conto 
di terzi, istituito presso il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, può adottare le diffide e applicare le sanzio-
ni previste dall’articolo 15 della legge 10 ottobre 1990, 
n. 287.». 

  2  -bis  . All’articolo 11  -bis  , comma 1, del decreto legi-
slativo 21 novembre 2005, n. 286, le parole: «, il vettore» 
sono sostituite dalle seguenti: «per mezzo di servizi an-
cillari resi da soggetti che, nell’esecuzione del trasporto, 
abbiano agito nell’esercizio delle loro funzioni in favore 
del vettore, il vettore medesimo».  

 3. Per le finalità di ammodernamento della flotta del 
parco veicolare del settore dell’autotrasporto di cui all’ar-
ticolo 1, comma 150, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, è autorizzata la spesa di 6 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2025 e 2026. Le relative risorse sono 
ripartite con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze. Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a 
6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, 
si provvede mediante corrispondente riduzione del fon-
do speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2025-2027, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti. 

  3  -bis   . Dopo il comma 9 dell’articolo 13 del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, è inserito 
il seguente:   

   «9  -bis  . Al fine di supportare l’individuazione, l’inse-
rimento e la validazione dei corridoi dedicati ai traspor-
ti in condizioni di eccezionalità di cui all’articolo 7  -bis  , 
comma 2  -bis  , del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2021, n. 215, l’AINOP è integrato con funzioni specifiche 
di pianificazione e monitoraggio dei transiti, operando 
quale infrastruttura di riferimento nazionale per la con-

divisione e l’aggiornamento dei dati territoriali e infra-
strutturali rilevanti, anche tramite l’interoperabilità con 
sistemi informativi geografici (GIS) già in uso da parte 
di società concessionarie operanti nel settore stradale e 
autostradale, di enti proprietari della rete stradale nazio-
nale di regioni e di enti regionali di gestione della rete 
stradale locale, nonché con i sistemi telematici dell’albo 
nazionale degli autotrasportatori e con la piattaforma 
di archiviazione del documento unico di circolazione e 
di proprietà di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 
29 maggio 2017, n. 98. L’AINOP interopera con i sistemi 
telematici di tracciamento dei mezzi e di gestione della 
rete infrastrutturale e dei flussi di traffico utilizzati dai 
soggetti di cui al primo periodo, al fine di fornire una 
rappresentazione centralizzata dei transiti dei trasporti 
in condizioni di eccezionalità tracciati e di garantire l’ot-
timizzazione dei percorsi e la sicurezza della circolazione. 
Le modalità operative e tecniche per l’attuazione dell’in-
teroperabilità dei sistemi di cui al presente comma, ivi 
comprese le modalità per l’avvio della fase sperimentale, 
sono definite con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, sentito il Dipartimento per la trasforma-
zione digitale della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri. Con il medesimo decreto sono definite le modalità 
di classificazione in termini di percorribilità dei corridoi 
coordinata con i sistemi di segnalazione e autorizzazione 
che rimangono attribuiti agli enti proprietari o gestori 
dei tratti stradali o autostradali interessati e sono altresì 
definite le modalità di rappresentazione dei tracciamenti, 
acquisiti dalle piattaforme dei soggetti sopra indicati, in 
un unico sistema centralizzato per l’utilizzazione, ai fini 
delle verifiche da parte delle autorità competenti per il 
controllo del traffico e dell’effettivo e corretto utilizzo dei 
percorsi autorizzati.».   

   3  -ter  . Per l’attuazione delle disposizioni di cui al 
comma 3-bis sono autorizzate la spesa di 500.000 euro 
per l’anno 2025, di 3,5 milioni di euro per l’anno 2026 
e di 1,2 milioni di euro per l’anno 2027 nonché la spesa 
di 1,2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2027 
per l’attività di avvio, gestione, manutenzione e condu-
zione del sistema di cui al medesimo comma 3  -bis    nonché 
per l’attività di supporto operativo agli utenti operatori 
di trasporto eccezionale e agli enti proprietari o gestori 
di infrastrutture stradali. Agli oneri derivanti dal primo 
periodo si provvede:    

     a)   quanto a 500.000 euro per l’anno 2025, a 3,5 
milioni di euro per l’anno 2026 e a 1,2 milioni di euro per 
l’anno 2027, mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;   

     b)   quanto a 1,2 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2027, mediante corrispondente riduzione delle 
proiezioni del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
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stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.     
  Riferimenti normativi:

     — Il decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286, recante «Di-
sposizioni per il riassetto normativo in materia di liberalizzazione rego-
lata dell’esercizio dell’attività di autotrasportatore», è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   9 gennaio 2006, n. 9. 

 — Si riporta l’articolo 83  -bis    del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, recante: «Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 
semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pub-
blica e la perequazione tributaria», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 83  -bis      (Tutela della sicurezza stradale e della regolarità 
del mercato dell’autotrasporto di cose per conto di terzi)   . — (  Omissis  ) 

   15  -bis  . Qualora le eventuali violazioni delle disposizioni di 
cui ai commi 12, 13 e 13  -bis   integrino anche i presupposti disciplina-
ti dall’articolo 9, comma 3  -bis  , secondo periodo, della legge 18 giu-
gno 1998, n. 192, l’Autorità garante della concorrenza e del mercato, 
d’ufficio o su segnalazione del creditore ovvero del Comitato centrale 
per l’albo nazionale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano 
l’autotrasporto di cose per conto di terzi, istituito presso il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, può adottare le diffide e applicare le 
sanzioni previste dall’articolo 15 della legge 10 ottobre 1990, n. 287.   

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta l’articolo 11  -bis   , comma 1, del citato decreto legisla-

tivo 21 novembre 2005, n. 286, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 11  -bis      (Imballaggi e unità di movimentazione)   . — 

1. Nell’ipotesi in cui la merce da trasportare sia imballata, oppure sti-
vata su apposite unità per la sua movimentazione    per mezzo di servizi 
ancillari resi da soggetti che, nell’esecuzione del trasporto, abbiano 
agito nell’esercizio delle loro funzioni in favore del vettore, il vettore 
medesimo   , al termine dell’operazione di trasporto, non ha alcun obbligo 
di gestione e non è tenuto alla restituzione degli imballaggi o delle unità 
di movimentazione utilizzate. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo del comma 150 dell’articolo 1, della legge 

23 dicembre 2014, n. 190, recante: «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)»:  

 «  Omissis  . 
 150. È autorizzata la spesa di 250 milioni di euro annui a de-

correre dall’anno 2015 per interventi in favore del settore dell’autotra-
sporto. Le relative risorse sono ripartite con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta l’articolo 13 del decreto-legge 28 settembre 2018, 

n. 109, recante «Disposizioni urgenti per la città di Genova, la sicurezza 
della rete nazionale delle infrastrutture e dei trasporti, gli eventi sismici 
del 2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze», convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 13    (Istituzione dell’archivio informatico nazionale delle 
opere pubbliche - AINOP)   . — (  Omissis  ) 

   9  -bis  . Al fine di supportare l’individuazione, l’inserimento e la 
validazione dei corridoi dedicati ai trasporti in condizioni di ecceziona-
lità di cui all’articolo 7  -bis  , comma 2  -bis  , del decreto-legge 21 ottobre 
2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2021, n. 215, l’AINOP è integrato con funzioni specifiche di pianifi-
cazione e monitoraggio dei transiti, operando quale infrastruttura di 
riferimento nazionale per la condivisione e l’aggiornamento dei dati 
territoriali e infrastrutturali rilevanti, anche tramite l’interoperabilità 
con sistemi informativi geografici (GIS) già in uso da parte di società 
concessionarie operanti nel settore stradale e autostradale, enti pro-
prietari della rete stradale nazionale, regioni ed enti regionali di gestio-
ne della rete stradale locale, nonché con i sistemi telematici dell’albo 
nazionale degli autotrasportatori e con la piattaforma di archiviazione 
del documento unico di circolazione e di proprietà di cui all’articolo 1 
del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 98. L’AINOP interopera con 
i sistemi telematici di tracciamento dei mezzi e di gestione della rete in-
frastrutturale e dei flussi di traffico utilizzati dai soggetti di cui al primo 
periodo, al fine di fornire una rappresentazione centralizzata dei transi-

ti dei trasporti in condizioni di eccezionalità tracciati e di garantire l’ot-
timizzazione dei percorsi e la sicurezza della circolazione. Le modalità 
operative e tecniche per l’attuazione dell’interoperabilità dei sistemi 
di cui al presente comma, ivi incluse le modalità per l’avvio della fase 
sperimentale, sono definite con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, sentito il Dipartimento per la trasformazione digitale 
della Presidenza del Consiglio dei ministri. Con il medesimo decreto 
sono definite le modalità di classificazione in termini di percorribilità 
dei corridoi coordinata con i sistemi di segnalazione e autorizzazione 
che rimangono in capo agli enti proprietari o gestori dei tratti stradali 
o autostradali interessati e sono, altresì, definite le modalità di rap-
presentazione dei tracciamenti, acquisiti dalle piattaforme dei soggetti 
sopra indicati, in un unico sistema centralizzato per l’utilizzazione, ai 
fini delle verifiche da parte delle autorità competenti per il controllo del 
traffico e dell’effettivo e corretto utilizzo dei percorsi autorizzati.   

 (  Omissis  ).».   

  Art. 5.
      Disposizioni urgenti in materia

di motorizzazione civile e di circolazione dei veicoli    

     1. A conclusione del contratto di servizio per la gestio-
ne del processo produttivo delle patenti di guida e del 
loro recapito ai cittadini e agli uffici della motorizzazione 
civile, le somme nella disponibilità della società    Paten-
tiViaPoste S.c.p.A. sono    versate dalla medesima società 
all’entrata del bilancio dello Stato, per la successiva ri-
assegnazione nel medesimo anno allo stato di previsione 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti al fine di 
potenziare la sicurezza informatica e gestionale, nonché 
di aumentare la resilienza delle infrastrutture digitali di 
rete degli uffici centrali e territoriali della motorizzazione 
civile. 

  2. All’articolo 19 della legge 1° dicembre 1986, n. 870, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 1:  
  1) l’alinea è sostituito dal seguente:  

 «Le operazioni di cui ai numeri 1), 3), 4), 5), 
6), 7), 8), 9), 10), 11) e 12) della tabella 3 allegata alla 
presente legge possono essere effettuate, a richiesta degli 
interessati, presso le sedi da essi predisposte, con spese 
interamente a loro carico. Gli importi corrisposti ai sensi 
del primo periodo, comunque dovuti dai soggetti richie-
denti per le operazioni ivi previste, sono versati all’entra-
ta del bilancio dello Stato per essere riassegnati al perti-
nente capitolo di spesa iscritto nello stato di previsione 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e destinati 
allo svolgimento delle attività di cui al presente articolo. 
Tali importi, da considerarsi omnicomprensivi, sono così 
determinati:»; 

 2) la lettera   c)   è abrogata; 
   b)   dopo il comma 1 è inserito il seguente: « 1.1. Ol-

tre agli importi dovuti ai sensi del comma 1, lettere   a)   e 
  b)   , i soggetti di cui al medesimo comma 1 sono tenuti a 
corrispondere:  

   a)   in caso di distanza uguale o inferiore agli 80 
chilometri dall’ordinaria sede di servizio, un importo pari 
ad euro 100 dovuto a titolo di rimborso forfetario per le 
spese di trasferta, comprensivo del rimborso delle spese 
per l’utilizzo del proprio mezzo di trasporto cui il perso-
nale sia autorizzato; 

   b)   in caso di distanza superiore agli 80 chilometri 
dall’ordinaria sede di servizio, un importo dovuto a titolo 
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di rimborso analitico delle spese sostenute per le trasferte 
nonché del rimborso delle spese per l’utilizzo del proprio 
mezzo di trasporto cui il personale sia autorizzato; 

   c)   in caso di trasferte all’estero, gli importi di cui 
alla lettera   b)   oltre alle eventuali diarie di missione previ-
ste dalla normativa vigente.»; 

   c)   il comma 1  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «1  -bis  . Gli importi di cui ai commi 1 e 1.1 sono 

dovuti per l’attività svolta dai dipendenti del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, nella qualità di titolare 
e responsabile dell’attività. In caso di operazioni svolte 
anche dal personale del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti con funzioni ausiliarie e di supporto al ti-
tolare dell’attività sono dovuti gli importi di cui al com-
ma 1 maggiorati del 40 per cento nonché gli importi di cui 
al comma 1.1 per ciascuna unità di personale impegnata 
nell’operazione-»; 

   d)   il comma 1  -ter    è sostituito dal seguente:  
 «1  -ter  . Qualora le operazioni siano eseguite al di 

fuori dell’orario di servizio ordinario, al personale incari-
cato dell’attività, quale titolare, sono corrisposti, da par-
te dell’amministrazione, gli importi di cui al comma 1.1 
e gli importi di cui al comma 1, lettere   a)   o   b)  , mentre 
al personale con funzione di supporto sono corrisposti, 
da parte dell’amministrazione, gli importi di cui al com-
ma 1.1 oltre al 40 per cento dell’importo riconosciuto al 
titolare dell’attività. Nel caso in cui le operazioni siano 
eseguite in orario pomeridiano con parziale impegno 
dell’orario di servizio, al personale incaricato dell’attivi-
tà quale titolare sono corrisposti, da parte dell’ammini-
strazione, gli importi di cui al comma 1.1, oltre al 50 per 
cento dell’importo di cui al comma 1, lettera   b)  , mentre 
al personale con funzione di supporto sono corrisposti, 
da parte dell’amministrazione, gli importi di cui al com-
ma 1.1 oltre al 40 per cento dell’importo riconosciuto al 
titolare dell’attività. Qualora le operazioni siano eseguite 
in orario di servizio antimeridiano, al personale incarica-
to dell’attività, quale titolare o con funzione di supporto, 
sono corrisposti, da parte dell’amministrazione, i soli im-
porti di cui al comma 1.1.»; 

   e)   il comma 1  -quater   è abrogato; 
   f)   al comma 1  -quinquies   , le parole:  

 «Le disposizioni di cui ai commi 1, 1  -bis   e 1  -ter   si 
applicano» sono sostituite dalle seguenti: «Le disposizio-
ni di cui al comma 1  -ter   si applicano» e sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: «e gli oneri derivanti dalla remu-
nerazione delle stesse sono posti a carico di tutti i soggetti 
destinatari delle attività ispettive e di vigilanza»; 

   g)   il comma 1  -sexies   è abrogato. 
 3. Il decreto adottato ai sensi dell’articolo 1, comma 4, 

del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, 
è aggiornato entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto in relazione al numero massi-
mo di autorizzazioni alla circolazione di prova rilasciabili 
ad ogni titolare in ragione del numero di addetti, al fine 
di bilanciare le esigenze di operatività del settore con la 
tutela della sicurezza dei veicoli e la promozione di misu-
re di sicurezza negli ambienti di lavoro. Nelle more della 
revisione del decreto di cui al primo periodo, il numero 

massimo delle autorizzazioni alla circolazione di prova 
che possono essere rilasciate a ciascun titolare per i veico-
li sottoposti a prove tecniche, sperimentali o costruttive, 
dimostrazioni, navettamenti, movimentazioni e trasferi-
menti, anche per finalità commerciali o per la realizza-
zione degli allestimenti tecnici, è fissato in quantità non 
superiore al numero dei dipendenti del titolare dell’au-
torizzazione e degli addetti che partecipano stabilmente 
all’attività di impresa in ragione di rapporti di collabora-
zione funzionale, attestato da idonea documentazione e 
da apposita delega.    Alle imprese autorizzate a svolgere le 
attività di imbarco e sbarco da e su nave e quelle di movi-
mentazione di veicoli non ancora immatricolati nei porti 
e tra le aree portuali e le zone retroportuali esterne alle 
aree operative portuali, in attesa del successivo trasporto 
alla destinazione finale, può comunque essere rilasciato 
un numero massimo di autorizzazioni alla circolazione di 
prova pari al numero dei dipendenti addetti alle attività 
operative e dei dipendenti e soci del soggetto autorizza-
to alla fornitura di lavoro portuale temporaneo ai sensi 
dell’articolo 17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, di 
cui ordinariamente l’impresa autorizzata si avvale, come 
attestato dalla competente Autorità di sistema portua-
le.    Le autorizzazioni alla circolazione in prova di cui al 
presente comma consentono il trasporto, oltre al condu-
cente, di un solo passeggero,    individuato nella persona 
del titolare dell’autorizzazione ovvero    selezionato tra i 
dipendenti del titolare dell’autorizzazione o tra gli addet-
ti titolari di rapporti di collaborazione funzionale con il 
medesimo.    Chiunque circola in violazione delle disposi-
zioni del quarto periodo è soggetto alla sanzione prevista 
dall’articolo 98, comma 3, del codice della strada, di cui 
al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.  

  3  -bis  . Le amministrazioni e gli enti da cui dipendono 
gli organi di polizia stradale di cui all’articolo 12, com-
ma 1, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, comunicano al Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, per la pubblicazione nell’ap-
posita sezione del portale telematico istituzionale del 
medesimo Ministero, i dati relativi alle apparecchiature 
per l’accertamento della violazione dei limiti di veloci-
tà utilizzate ai fini di cui all’articolo 142 del medesimo 
codice di cui al decreto legislativo n. 285 del 1992, indi-
cando per ciascun dispositivo la conformità ad un tipo, 
marca e modello approvato od omologato. Con decreto 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentito 
il Ministero dell’interno, da adottare entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, è definito il modello informatico 
da utilizzare per la trasmissione dei dati di cui al primo 
periodo e sono indicate le relative modalità di comuni-
cazione al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 
Fermi restando i requisiti di collocazione e uso, nonché 
di approvazione e omologazione delle apparecchiature 
di cui al primo periodo previsti a legislazione vigente, 
la comunicazione di cui al primo periodo è condizione 
necessaria ai fini del legittimo utilizzo delle apparec-
chiature cui si riferisce la comunicazione medesima. La 
disposizione del terzo periodo acquista efficacia decorsi 
sessanta giorni dalla data di adozione del decreto di cui 
al secondo periodo.  
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  3  -ter   . All’articolo 1, comma 2, del decreto- legge 
12 settembre 2023, n. 121, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 novembre 2023, n. 155, sono apportate le 
seguenti modificazioni:   

     a)   al terzo periodo, la parola: «30.000» è sostituita 
dalla seguente: «100.000»;   

     b)   al quarto periodo, sono premesse le seguenti pa-
role: «Fatto salvo quanto previsto dal quinto periodo,» 
e le parole: «dal 1° ottobre 2025» sono sostituite dalle 
seguenti: «dal 1° ottobre 2026»;   

     c)   sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Decor-
so il termine di cui al quarto periodo, le regioni possono 
prescindere dall’inserimento della limitazione strutturale 
alla circolazione delle autovetture e dei veicoli commer-
ciali di categoria N1, N2 e N3 ad alimentazione diesel di 
categoria “Euro 5” nei piani di qualità dell’aria di cui 
al comma 1 mediante l’adozione, nei predetti piani, di 
misure compensative idonee a raggiungere livelli di ri-
duzione delle emissioni inquinanti coerenti con i vincoli 
derivanti dall’ordinamento dell’Unione europea. Resta 
ferma la facoltà per le regioni di introdurre la limitazione 
strutturale alla circolazione delle autovetture e dei veico-
li commerciali di categoria N1, N2 e N3 ad alimentazione 
diesel di categoria “Euro 5” prima del termine di cui al 
quarto periodo, mediante l’aggiornamento, ai sensi del 
comma 1, dei rispettivi piani di qualità dell’aria e la mo-
difica dei relativi provvedimenti attuativi».     
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 19 della legge 1° dicembre 1986, 
n. 870, recante: «Misure urgenti straordinarie per i servizi della Direzio-
ne generale della motorizzazione civile e dei trasporti in concessione del 
Ministero dei trasporti», come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 19. — 1.     Le operazioni di cui ai numeri 1), 3), 4), 5), 6), 7), 
8), 9), 10), 11) e 12) della tabella 3 allegata alla presente legge possono 
essere effettuate, a richiesta degli interessati, presso le sedi da essi pre-
disposte, con spese interamente a loro carico. Gli importi corrisposti ai 
sensi del primo periodo, comunque dovuti dai soggetti richiedenti per le 
operazioni ivi previste, sono versati all’entrata del bilancio dello Stato 
per essere riassegnati al pertinente capitolo di spesa iscritto nello stato 
di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e destinati 
allo svolgimento delle attività di cui al presente articolo. Tali importi, 
da considerarsi omnicomprensivi, sono così determinati:   

   a)   euro 350 lordi per ogni giornata completa di operazioni, 
comprensiva delle sedute antimeridiana e pomeridiana; 

   b)   euro 175 lordi per ogni giornata di operazioni, svolta in 
singola seduta antimeridiana o pomeridiana; 

   c)      Abrogata   ; 
   1.1. Oltre agli importi dovuti ai sensi del comma 1, lettere   a)   e 

  b)   , i soggetti di cui al medesimo comma 1 sono tenuti a corrispondere:    
     a)   in caso di distanza uguale o inferiore agli 80 chilometri 

dall’ordinaria sede di servizio, un importo pari ad euro 100 dovuto a 
titolo di rimborso forfetario per le spese di trasferta, comprensivo del 
rimborso delle spese per l’utilizzo del proprio mezzo di trasporto cui il 
personale sia autorizzato;   

     b)   in caso di distanza superiore agli 80 chilometri dall’or-
dinaria sede di servizio, un importo dovuto a titolo di rimborso ana-
litico delle spese sostenute per le trasferte nonché del rimborso delle 
spese per l’utilizzo del proprio mezzo di trasporto cui il personale sia 
autorizzato;   

     c)   in caso di trasferte all’estero, gli importi di cui alla let-
tera   b)   oltre alle eventuali diarie di missione previste dalla normativa 
vigente.   

   1  -bis  . Gli importi di cui ai commi 1 e 1.1 sono dovuti per l’attivi-
tà svolta dai dipendenti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
nella qualità di titolare e responsabile dell’attività. In caso di opera-
zioni svolte anche dal personale del Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti con funzioni ausiliarie e di supporto al titolare dell’attività 
sono dovuti gli importi di cui al comma 1 maggiorati del 40 per cento 
nonché gli importi di cui al comma 1.1 per ciascuna unità di personale 
impegnata nell’operazione.   

   1  -ter  . Qualora le operazioni siano eseguite al di fuori dell’ora-
rio di servizio ordinario, al personale incaricato dell’attività, quale 
titolare, sono corrisposti, da parte dell’amministrazione, gli importi 
di cui al comma 1.1 e gli importi di cui al comma 1, lettere   a)   o   b)  , 
mentre al personale con funzione di supporto sono corrisposti, da parte 
dell’amministrazione, gli importi di cui al comma 1.1 oltre al 40 per 
cento dell’importo riconosciuto al titolare dell’attività. Nel caso in cui 
le operazioni siano eseguite in orario pomeridiano con parziale impe-
gno dell’orario di servizio, al personale incaricato dell’attività quale 
titolare sono corrisposti, da parte dell’amministrazione, gli importi di 
cui al comma 1.1, oltre al 50 per cento dell’importo di cui al comma 1, 
lettera   b)  , mentre al personale con funzione di supporto sono corrispo-
sti, da parte dell’amministrazione, gli importi di cui al comma 1.1 oltre 
al 40 per cento dell’importo riconosciuto al titolare dell’attività. Qua-
lora le operazioni siano eseguite in orario di servizio antimeridiano, 
al personale incaricato dell’attività, quale titolare o con funzione di 
supporto, sono corrisposti, da parte dell’amministrazione, i soli importi 
di cui al comma 1.1.   

 1  -quater  .    Abrogato  
 1  -quinquies  .    Le disposizioni di cui al comma 1  -ter   si applica-

no    anche all’esercizio delle attività ispettive e di vigilanza disposte dai 
competenti uffici della motorizzazione del Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti    e gli oneri derivanti dalla remunerazione delle stesse 
sono posti a carico di tutti i soggetti destinatari delle attività ispettive 
e di vigilanza   . 

 1  -sexies  .    Abrogato  
 (  Omissis  ).». 

  — Si riporta l’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 10 settembre 
2021, n. 121, recante: «Disposizioni urgenti in materia di investimenti 
e sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e della circolazione strada-
le, per la funzionalità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell’Agenzia 
nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali 
e autostradali», convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 
2021, n. 156:  

 «Art. 1    (Disposizioni urgenti per la sicurezza della circolazione 
dei veicoli e di specifiche categorie di utenti)   . — (  Omissis  ) 

 4. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della leg-
ge di conversione del presente decreto, si provvede all’aggiornamento 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 2001, n. 474, 
anche al fine di stabilire le condizioni e il numero massimo di autorizza-
zioni alla circolazione di prova rilasciabili ad ogni titolare in ragione del 
tipo di attività esercitata e del numero di addetti. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta l’articolo 17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, re-

cante: «Riordino della legislazione in materia portuale»:  
 «Art. 17    (Disciplina della fornitura del lavoro portuale tempo-

raneo)   . — 1. Il presente articolo disciplina la fornitura di lavoro tem-
poraneo alle imprese di cui agli articoli 16 e 18 per l’esecuzione delle 
operazioni portuali e dei servizi portuali autorizzati ai sensi dell’artico-
lo 16, comma 3 (La presente disciplina della fornitura del lavoro portua-
le temporaneo è disciplina speciale). 

 2. Le Autorità di sistema portuale o, laddove non istituite, le 
autorità marittime, autorizzano l’erogazione delle prestazioni di cui al 
comma 1 da parte di una impresa, la cui attività deve essere esclusiva-
mente rivolta alla fornitura di lavoro temporaneo per l’esecuzione delle 
operazioni e dei servizi portuali, da individuare secondo una procedura 
accessibile ad imprese italiane e comunitarie. 

 Detta impresa, che deve essere dotata di adeguato personale e ri-
sorse proprie con specifica caratterizzazione di professionalità nell’ese-
cuzione delle operazioni portuali, non deve esercitare direttamente o 
indirettamente le attività di cui agli articoli 16 e 18 e le attività svolte 
dalle società di cui all’articolo 21, comma 1, lettera   a)  , né deve essere 
detenuta direttamente o indirettamente da una o più imprese di cui agli 
articoli 16, 18 e 21, comma 1, lettera   a)  , e neppure deve detenere parte-
cipazioni anche di minoranza in una o più imprese di cui agli articoli 16, 
18 e 21, comma 1, lettera   a)  , impegnandosi, in caso contrario, a dismet-
tere dette attività e partecipazioni prima del rilascio dell’autorizzazione. 

 3. L’autorizzazione di cui al comma 2 viene rilasciata dall’ Au-
torità di sistema portuale o, laddove non istituita, dall’autorità marittima 
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entro centoventi giorni dall’individuazione dell’impresa stessa e, co-
munque, subordinatamente all’avvenuta dismissione di ogni eventuale 
attività e partecipazione di cui al medesimo comma. L’impresa suben-
trante è tenuta a corrispondere il valore di mercato di dette attività e 
partecipazioni all’impresa che le dismette. 

 4. L’ Autorità di sistema portuale o, laddove non istituita, l’au-
torità marittima individua le procedure per garantire la continuità del 
rapporto di lavoro a favore dei soci e dei dipendenti dell’impresa di 
cui all’articolo 21, comma 1, lettera   b)  , nei confronti dell’impresa 
autorizzata. 

 5. Qualora non si realizzi quanto previsto dai commi 2 e 3, le 
prestazioni di cui al comma 1, vengono erogate da agenzie promosse 
dalle Autorità di sistema portuale o, laddove non istituite, dalle autorità 
marittime e soggette al controllo delle stesse e la cui gestione è affidata 
ad un organo direttivo composto da rappresentanti delle imprese di cui 
agli articoli 16, 18 e 21, comma 1, lettera   a)  . Ai fini delle prestazioni 
di cui al comma 1, l’agenzia assume i lavoratori impiegati presso le 
imprese di cui all’articolo 21, comma 1, lettera   b)  , che cessano la pro-
pria attività. Con decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione, 
di concerto con il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sono 
adottate le norme per l’istituzione ed il funzionamento dell’agenzia. 

 6. L’impresa di cui al comma 2 e l’agenzia di cui al comma 5, 
qualora non abbiano personale sufficiente per far fronte alla fornitura 
di lavoro temporaneo prevista al comma 1, possono rivolgersi, quali 
imprese utilizzatrici, ai soggetti abilitati alla fornitura di prestazioni di 
lavoro temporaneo previsti all’articolo 2 della legge 24 giugno 1997, 
n. 196. 

  7. Nell’ambito delle trattative per la stipula del contratto colletti-
vo nazionale dei lavoratori portuali previste al comma 13 le parti sociali 
individuano:  

   a)   i casi in cui il contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
può essere concluso ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lettera   a)  , della 
legge n. 196 del 1997; 

   b)   le qualifiche professionali alle quali si applica il divieto 
previsto dall’articolo 1, comma 4, lettera   a)  , della legge n. 196 del 1997; 

   c)   la percentuale massima dei prestatori di lavoro tempora-
neo in rapporto ai lavoratori occupati nell’impresa utilizzatrice, secondo 
quanto previsto dall’articolo 1, comma 8, della legge n. 196 del 1997; 

   d)   i casi per i quali può essere prevista una proroga dei con-
tratti di lavoro a tempo determinato ai sensi dell’articolo 3, comma 4, 
della legge n. 196 del 1997; 

   e)   le modalità di retribuzione dei trattamenti aziendali previsti 
all’articolo 4, comma 2, della legge n. 196 del 1997. 

 8. Al fine di favorire la formazione professionale, l’impresa di 
cui al comma 2 e l’agenzia di cui al comma 5 realizzano iniziative ri-
volte al soddisfacimento delle esigenze di formazione dei prestatori di 
lavoro temporaneo. Dette iniziative possono essere finanziate anche con 
i contributi previsti dall’articolo 5 della legge n. 196 del 1997. 

 9. 
 10. Le Autorità di sistema portuale o, laddove non istituite, le 

autorità marittime adottano specifici regolamenti volti a controllare le 
attività effettuate dai soggetti di cui ai commi 2 e 5 anche al fine di ve-
rificare l’osservanza dell’obbligo di parità di trattamento nei confronti 
delle imprese di cui agli articoli 16, 18 e 21, comma 1, lettera   a)   , e della 
capacità di prestare le attività secondo livelli quantitativi e qualitativi 
adeguati. Detti regolamenti dovranno prevedere tra l’altro:  

   a)   criteri per la determinazione e applicazione delle tariffe 
da approvare dall’ Autorità di sistema portuale o, laddove non istituita, 
dall’autorità marittima; 

   b)   disposizioni per la determinazione qualitativa e quantitati-
va degli organici dell’impresa di cui al comma 2 e dell’agenzia di cui al 
comma 5 in rapporto alle effettive esigenze delle attività svolte; 

   c)   predisposizione di piani e programmi di formazione pro-
fessionale sia ai fini dell’accesso alle attività portuali, sia ai fini dell’ag-
giornamento e della riqualificazione dei lavoratori; 

   d)   procedure di verifica e di controllo da parte delle Autorità 
di sistema portuale o, laddove non istituite, delle autorità marittime circa 
l’osservanza delle regolamentazioni adottate; 

   e)   criteri per la salvaguardia della sicurezza sul lavoro. 
 11. Ferme restando le competenze dell’Autorità garante della 

concorrenza e del mercato, le Autorità di sistema portuale o, laddove 
non istituite, le autorità marittime, che hanno rilasciato le autorizzazioni 
di cui al comma 2, possono sospenderne l’efficacia o, nei casi più gra-

vi, revocarle allorquando accertino la violazione degli obblighi nascenti 
dall’esercizio dell’attività autorizzata. Nel caso in cui la violazione sia 
commessa da agenzie di cui al comma 5, le Autorità di sistema portuale 
o, laddove non istituite, le autorità marittime possono disporre la sosti-
tuzione dell’organo di gestione dell’agenzia stessa. 

 12. La violazione delle disposizioni tariffarie, previste dai re-
golamenti di cui al comma 10, è punita con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 5164,57 euro a 30987,41 euro. 

 13. Le Autorità di sistema portuale, o, laddove non istituite, le 
autorità marittime, inseriscono negli atti di autorizzazione di cui al pre-
sente articolo, nonché in quelli previsti dall’articolo 16 e negli atti di 
concessione di cui all’articolo 18, disposizioni volte a garantire un trat-
tamento normativo ed economico minimo inderogabile ai lavoratori e 
ai soci lavoratori di cooperative dei soggetti di cui al presente articolo e 
agli articoli 16, 18 e 21, comma 1, lettera   b)  . Detto trattamento minimo 
non può essere inferiore a quello risultante dal vigente contratto colletti-
vo nazionale dei lavoratori dei porti, e suoi successivi rinnovi, stipulato 
dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori, comparativamente più rap-
presentative a livello nazionale, dalle associazioni nazionali di categoria 
più rappresentative delle imprese portuali di cui ai sopracitati articoli e 
dall’Associazione porti italiani (Assoporti). 

 14. Le Autorità di sistema portuale esercitano le competenze di 
cui al presente articolo previa deliberazione del comitato portuale, sen-
tita la commissione consultiva. Le autorità marittime esercitano le com-
petenze di cui al presente articolo sentita la commissione consultiva. 

 15. Per l’anno 2008 ai lavoratori addetti alle prestazioni di lavo-
ro temporaneo occupati con contratto di lavoro a tempo indeterminato 
nelle imprese e agenzie di cui ai commi 2 e 5 e per i lavoratori delle 
società derivate dalla trasformazione delle compagnie portuali ai sensi 
dell’articolo 21, comma 1, lettera   b)  , è riconosciuta un’indennità pari a 
un ventiseiesimo del trattamento massimo mensile d’integrazione sala-
riale straordinaria previsto dalle vigenti disposizioni, nonché la relativa 
contribuzione figurativa e gli assegni per il nucleo familiare, per ogni 
giornata di mancato avviamento al lavoro, nonché per le giornate di 
mancato avviamento al lavoro che coincidano, in base al programma, 
con le giornate definite festive, durante le quali il lavoratore sia risultato 
disponibile. Detta indennità è riconosciuta per un numero di giornate di 
mancato avviamento al lavoro pari alla differenza tra il numero massi-
mo di 26 giornate mensili erogabili e il numero delle giornate effettiva-
mente lavorate in ciascun mese, incrementato del numero delle giornate 
di ferie, malattia, infortunio, permesso e indisponibilità. L’erogazione 
dei trattamenti di cui al presente comma da parte dell’Istituto nazionale 
della previdenza sociale è subordinata all’acquisizione degli elenchi re-
canti il numero, distinto per ciascuna impresa o agenzia, delle giornate 
di mancato avviamento al lavoro predisposti dal Ministero dei trasporti 
in base agli accertamenti effettuati in sede locale dalle competenti Auto-
rità di sistema portuale o, laddove non istituite, dalle autorità marittime. 

 15  -bis  . Al fine di sostenere l’occupazione, il rinnovamento e 
l’aggiornamento professionale degli organici dell’impresa o dell’agen-
zia fornitrice di manodopera, l’Autorità di sistema portuale può desti-
nare una quota, comunque non eccedente il 15 per cento delle entrate 
proprie derivanti dalle tasse a carico delle merci sbarcate ed imbarcate, 
al finanziamento della formazione, del ricollocamento del personale, ivi 
incluso il reimpiego del personale inidoneo totalmente o parzialmente 
allo svolgimento di operazioni e servizi portuali in altre mansioni, e 
delle misure di incentivazione al pensionamento dei lavoratori dell’im-
presa o dell’agenzia di cui al presente articolo. Al fine di evitare grave 
pregiudizio all’operatività del porto, le Autorità di sistema portuale pos-
sono finanziare interventi finalizzati a ristabilire gli equilibri patrimo-
niali dell’impresa o dell’agenzia fornitrice di manodopera nell’ambito 
di piani di risanamento approvati dall’Autorità stessa.” 

  — Si riportano gli articoli 12, comma 1, 98, comma 3 e 142, del 
citato decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285:  

 «Art. 12    (Espletamento dei servizi di polizia stradale)    . — 
1. L’espletamento dei servizi di polizia stradale previsti dal presente 
codice spetta:  

   a)   in via principale alla specialità Polizia Stradale della Poli-
zia di Stato; 

   b)   alla Polizia di Stato; 
   c)   all’Arma dei carabinieri; 
   d)   al Corpo della guardia di finanza; 
 d  -bis  ) ai Corpi e ai servizi di polizia provinciale, nell’ambito 

del territorio di competenza; 
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   e)   ai Corpi e ai servizi di polizia municipale, nell’ambito del 
territorio di competenza; 

   f)   ai funzionari del Ministero dell’interno addetti al servizio 
di polizia stradale. 

 f  -bis  ) al Corpo di polizia penitenziaria e al Corpo forestale 
dello Stato, in relazione ai compiti di istituto 

 (  Omissis  ).». 
 «Art. 98    (Circolazione di prova)   . — (  Omissis  ) 
 3. Chiunque adibisce un veicolo in circolazione di prova ad uso 

diverso è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da € 87 a € 344. La stessa sanzione si applica se il veicolo circola 
senza che su di esso sia presente il titolare dell’autorizzazione o un suo 
dipendente munito di apposita delega. 

 (  Omissis  ).». 
 «Art. 142    (Limiti di velocità)   . — 1. Ai fini della sicurezza della 

circolazione e della tutela della vita umana la velocità massima non può 
superare i 130 km/h per le autostrade, i 110 km/h per le strade extraur-
bane principali, i 90 km/h per le strade extraurbane secondarie e per le 
strade extraurbane locali, ed i 50 km/h per le strade nei centri abitati, 
con la possibilità di elevare tale limite fino ad un massimo di 70 km/h 
per le strade urbane le cui caratteristiche costruttive e funzionali lo con-
sentano, previa installazione degli appositi segnali. Sulle autostrade a 
tre corsie più corsia di emergenza per ogni senso di marcia, dotate di ap-
parecchiature debitamente omologate per il calcolo della velocità media 
di percorrenza su tratti determinati, gli enti proprietari o concessionari 
possono elevare il limite massimo di velocità fino a 150 km/h sulla base 
delle caratteristiche progettuali ed effettive del tracciato, previa instal-
lazione degli appositi segnali, sempreché lo consentano l’intensità del 
traffico, le condizioni atmosferiche prevalenti ed i dati di incidentalità 
dell’ultimo quinquennio. In caso di precipitazioni atmosferiche di qual-
siasi natura, la velocità massima non può superare i 110 km/h per le 
autostrade ed i 90 km/h per le strade extraurbane principali. 

 2. Entro i limiti massimi suddetti, gli enti proprietari della strada 
possono fissare, provvedendo anche alla relativa segnalazione, limiti di 
velocità minimi e limiti di velocità massimi, diversi da quelli fissati al 
comma 1, in determinate strade e tratti di strada quando l’applicazione 
al caso concreto dei criteri indicati nel comma 1 renda opportuna la 
determinazione di limiti diversi, seguendo le direttive che saranno im-
partite dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Gli enti proprie-
tari della strada hanno l’obbligo di adeguare tempestivamente i limiti di 
velocità al venir meno delle cause che hanno indotto a disporre limiti 
particolari. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti può modificare 
i provvedimenti presi dagli enti proprietari della strada, quando siano 
contrari alle proprie direttive e comunque contrastanti con i criteri di cui 
al comma 1. Lo stesso Ministro può anche disporre l’imposizione di li-
miti, ove non vi abbia provveduto l’ente proprietario; in caso di mancato 
adempimento, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti può proce-
dere direttamente alla esecuzione delle opere necessarie, con diritto di 
rivalsa nei confronti dell’ente proprietario. 

  3. Le seguenti categorie di veicoli non possono superare le ve-
locità sottoindicate:  

   a)   ciclomotori: 45 km/h; 
   b)   autoveicoli o motoveicoli utilizzati per il trasporto delle 

merci pericolose rientranti nella classe 1 figurante in allegato all’accor-
do di cui all’articolo 168, comma 1, quando viaggiano carichi: 50 km/h 
fuori dei centri abitati; 30 km/h nei centri abitati; 

   c)   macchine agricole e macchine operatrici: 40 km/h se mon-
tati su pneumatici o su altri sistemi equipollenti; 15 km/h in tutti gli 
altri casi; 

   d)   quadricicli: 80 km/h fuori dei centri abitati; 
   e)   treni costituiti da un autoveicolo e da un rimorchio di cui 

alle lettere   h)  ,   i)   e   l)   dell’articolo 54, comma 1: 70 km/h fuori dei centri 
abitati; 80 km/h sulle autostrade; 

   f)   autobus e filobus di massa complessiva a pieno carico su-
periore a 8 t: 80 km/h fuori dei centri abitati; 100 km/h sulle autostrade; 

   g)   autoveicoli destinati al trasporto di cose o ad altri usi, di 
massa complessiva a pieno carico superiore a 3,5 t e fino a 12 t: 80 km/h 
fuori dei centri abitati; 100 km/h sulle autostrade; 

   h)   autoveicoli destinati al trasporto di cose o ad altri usi, di 
massa complessiva a pieno carico superiore a 12 t: 70 km/h fuori dei 
centri abitati; 80 km/h sulle autostrade; 

   i)   autocarri di massa complessiva a pieno carico superiore a 5 
t se adoperati per il trasporto di persone ai sensi dell’articolo 82, com-
ma 6: 70 km/h fuori dei centri abitati; 80 km/h sulle autostrade; 

   l)   mezzi d’opera quando viaggiano a pieno carico: 40 km/h 
nei centri abitati; 60 km/h fuori dei centri abitati. 

 4. Nella parte posteriore dei veicoli di cui al comma 3, ad ecce-
zione di quelli di cui alle lettere   a)   e   b)  , devono essere indicate le veloci-
tà massime consentite. Qualora si tratti di complessi di veicoli, l’indica-
zione del limite va riportata sui rimorchi ovvero sui semirimorchi. Sono 
comunque esclusi da tale obbligo gli autoveicoli militari ricompresi 
nelle lettere   c)  ,   g)  ,   h)   ed   i)   del comma 3, quando siano in dotazione alle 
Forze armate, ovvero ai Corpi ed organismi indicati nell’articolo 138, 
comma 11. 

 5. In tutti i casi nei quali sono fissati limiti di velocità restano 
fermi gli obblighi stabiliti dall’articolo 141. 

 6. Per la determinazione dell’osservanza dei limiti di velocità 
sono considerate fonti di prova le risultanze di apparecchiature debi-
tamente omologate, anche per il calcolo della velocità media di per-
correnza su tratti determinati, nonché le registrazioni del cronotachi-
grafo e i documenti relativi ai percorsi autostradali, come precisato dal 
regolamento. 

 6  -bis  . Le postazioni di controllo sulla rete stradale per il rile-
vamento della velocità devono essere preventivamente segnalate e ben 
visibili, ricorrendo all’impiego di cartelli o di dispositivi di segnalazione 
luminosi, conformemente alle norme stabilite nel regolamento di esecu-
zione del presente codice. Le modalità di impiego sono stabilite con de-
creto del Ministro dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’interno. 

 6  -ter  . Nei casi di accertamento, con le modalità di cui ai com-
mi 6 e 6  -bis  , di più violazioni dei commi 7, 8, 9 o 9  -bis   del presente 
articolo, commesse dallo stesso veicolo in tratti stradali ricadenti nella 
competenza del medesimo ente e in un periodo di tempo non superiore a 
un’ora, si applicano, se più favorevoli, le sanzioni amministrative previ-
ste per la violazione più grave aumentate di un terzo. Il periodo di tempo 
di cui al primo periodo decorre dal momento in cui è stata commessa la 
violazione accertata per prima. Si osservano, in quanto compatibili, le 
disposizioni dell’articolo 198  -bis  . 

 7. Chiunque non osserva i limiti minimi di velocità, ovvero su-
pera i limiti massimi di velocità di non oltre 10 km/h, è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 42 a € 173. 

 8. Chiunque supera di oltre 10 km/h e di non oltre 40 km/h i 
limiti massimi di velocità è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da € 173 a € 694. Se la violazione è com-
messa all’interno del centro abitato e per almeno due volte nell’arco di 
un anno, si applicano la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 220 a euro 880 e la sanzione amministrativa accessoria 
della sospensione della patente di guida da quindici a trenta giorni. 

 9. Chiunque supera di oltre 40 km/h ma di non oltre 60 km/h i 
limiti massimi di velocità è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da € 543 a € 2.170. Dalla violazione consegue 
la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di 
guida da uno a tre mesi. 

 9  -bis  . Chiunque supera di oltre 60 km/h i limiti massimi di ve-
locità è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da € 845 a € 3.382. Dalla violazione consegue la sanzione am-
ministrativa accessoria della sospensione della patente di guida da sei a 
dodici mesi, ai sensi delle norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI. 

 10. Chiunque viola le disposizioni di cui al comma 4 è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 26 a 
€ 102. 

 11. Se le violazioni di cui ai commi 7, 8, 9 e 9  -bis   sono commes-
se alla guida di uno dei veicoli indicati al comma 3, lettere   b)  ,   e)  ,   f)  ,   g)  , 
  h)  ,   i)   e   l)   le sanzioni amministrative pecuniarie e quelle accessorie ivi 
previste sono raddoppiate. L’eccesso di velocità oltre il limite al quale è 
tarato il limitatore di velocità di cui all’articolo 179 comporta, nei vei-
coli obbligati a montare tale apparecchio, l’applicazione delle sanzioni 
amministrative pecuniarie previste dai commi 2  -bis   e 3 del medesimo 
articolo 179, per il caso di limitatore non funzionante o alterato. È sem-
pre disposto l’accompagnamento del mezzo presso un’officina autoriz-
zata, per i fini di cui al comma 6  -bis   del citato articolo 179. 

 12. Quando il titolare di una patente di guida sia incorso, in un 
periodo di due anni, in una ulteriore violazione del comma 9, la sanzio-
ne amministrativa accessoria è della sospensione della patente da otto a 
diciotto mesi, ai sensi delle norme di cui al capo I, sezione II, del titolo 
VI. Quando il titolare di una patente di guida sia incorso, in un periodo 
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di due anni, in una ulteriore violazione del comma 9  -bis  , la sanzione 
amministrativa accessoria è la revoca della patente, ai sensi delle norme 
di cui al capo I, sezione II, del titolo VI. 

 12  -bis  . I proventi delle sanzioni derivanti dall’accertamento 
delle violazioni dei limiti massimi di velocità stabiliti dal presente ar-
ticolo, attraverso l’impiego di apparecchi o di sistemi di rilevamento 
della velocità ovvero attraverso l’utilizzazione di dispositivi o di mezzi 
tecnici di controllo a distanza delle violazioni ai sensi dell’articolo 4 del 
decreto-legge 20 giugno 2002, n. 121, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1° agosto 2002, n. 168, e successive modificazioni, sono 
attribuiti, in misura pari al 50 per cento ciascuno, all’ente proprieta-
rio della strada su cui è stato effettuato l’accertamento o agli enti che 
esercitano le relative funzioni ai sensi dell’articolo 39 del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, n. 381, e all’ente da cui 
dipende l’organo accertatore, alle condizioni e nei limiti di cui ai commi 
12  -ter   e 12  -quater  . Le disposizioni di cui al periodo precedente non si 
applicano alle strade in concessione. Gli enti di cui al presente comma 
diversi dallo Stato utilizzano la quota dei proventi ad essi destinati nella 
regione nella quale sono stati effettuati gli accertamenti. 

 12  -ter  . Gli enti di cui al comma 12  -bis   destinano le somme de-
rivanti dall’attribuzione delle quote dei proventi delle sanzioni ammini-
strative pecuniarie di cui al medesimo comma alla realizzazione di inter-
venti di manutenzione e messa in sicurezza delle infrastrutture stradali, 
ivi comprese la segnaletica e le barriere, e dei relativi impianti, nonché 
al potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle viola-
zioni in materia di circolazione stradale, ivi comprese le spese relative al 
personale, nel rispetto della normativa vigente relativa al contenimento 
delle spese in materia di pubblico impiego e al patto di stabilità interno. 

 12  -quater  . Ciascun ente locale trasmette in via informatica al 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed al Ministero dell’interno, 
entro il 31 maggio di ogni anno, una relazione in cui sono indicati, con 
riferimento all’anno precedente, l’ammontare complessivo dei proventi 
di propria spettanza di cui al comma 1 dell’articolo 208 e al comma 12  -
bis   del presente articolo, come risultante da rendiconto approvato nel 
medesimo anno, e gli interventi realizzati a valere su tali risorse, con 
la specificazione degli oneri sostenuti per ciascun intervento. Ciascun 
ente locale pubblica la relazione di cui al primo periodo in apposita 
sezione del proprio sito internet istituzionale entro trenta giorni dalla 
trasmissione al Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 
e al Ministero dell’interno. A decorrere dal 1° luglio 2022, il Ministero 
dell’interno, entro sessanta giorni dalla ricezione, pubblica in apposita 
sezione del proprio sito internet istituzionale le relazioni pervenute ai 
sensi del primo periodo. La percentuale dei proventi spettanti ai sensi 
del comma 12  -bis   è ridotta del 90 per cento annuo nei confronti dell’en-
te che non trasmetta la relazione di cui al primo periodo, ovvero che 
utilizzi i proventi di cui al primo periodo in modo difforme da quanto 
previsto dal comma 4 dell’articolo 208 e dal comma 12  -ter   del presente 
articolo, per ciascun anno per il quale sia riscontrata una delle predette 
inadempienze. Le inadempienze di cui al periodo precedente rilevano 
ai fini della responsabilità disciplinare e per danno erariale e devono 
essere segnalate tempestivamente al procuratore regionale della Corte 
dei conti.». 

  — Si riporta l’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 12 settembre 
2023, n. 121, recante: «Misure urgenti in materia di pianificazione della 
qualità dell’aria e limitazioni della circolazione stradale», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 novembre 2023, n. 155, come modifi-
cato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Misure in materia di pianificazione della qualità 
dell’aria e limitazioni della circolazione stradale)   . — (  Omissis  ) 

 2. Nelle more dell’aggiornamento di cui al comma 1, le regioni 
possono disporre la limitazione strutturale della circolazione stradale, 
nel periodo compreso tra il 1° ottobre di ciascun anno e il 31 marzo 
dell’anno successivo, delle autovetture e dei veicoli commerciali di 
categoria N1, N2 e N3 ad alimentazione diesel di categoria “Euro 5”, 
esclusivamente a far data dal 1° ottobre 2024. Con il provvedimento con 
cui si dispone la limitazione della circolazione stradale, si indicano e si 
motivano le relative deroghe, fermo restando che le regioni escludono 
dalle limitazioni previste dal presente comma i veicoli ricadenti nelle 
categorie esplicitamente esentate dai divieti di circolazione di cui ai de-
creti adottati ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del codice della strada, di 
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. La limitazione di cui al 
primo periodo si applica in via prioritaria alla circolazione stradale nelle 
aree urbane dei comuni con popolazione superiore a    100.000    abitanti 
presso i quali opera un adeguato servizio di trasporto pubblico locale, 
ricadenti in zone nelle quali risulta superato uno o più dei valori limite 
del materiale particolato PM10 o del biossido di azoto NO2. Fatto salvo 

quanto previsto dal quinto periodo, a decorrere    dal 1° ottobre 2026   , la 
limitazione strutturale alla circolazione delle autovetture e dei veicoli 
commerciali di categoria N1, N2 e N3 ad alimentazione diesel di ca-
tegoria “Euro 5” è inserita nei piani di qualità dell’aria delle Regioni 
di cui al comma 1, che adottano i relativi provvedimenti attuativi nel 
rispetto di quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo del presente 
comma.    Decorso il termine di cui al quarto periodo, le regioni possono 
prescindere dall’inserimento della limitazione strutturale alla circola-
zione delle autovetture e dei veicoli commerciali di categoria N1, N2 e 
N3 ad alimentazione diesel di categoria “Euro 5” nei piani di quali-
tà dell’aria di cui al comma 1 mediante l’adozione, nei predetti piani, 
di misure compensative idonee a raggiungere livelli di riduzione delle 
emissioni inquinanti coerenti con i vincoli derivanti dall’ordinamento 
dell’Unione europea. Resta ferma la facoltà per le regioni di introdurre 
la limitazione strutturale alla circolazione delle autovetture e dei veicoli 
commerciali di categoria N1, N2 e N3 ad alimentazione diesel di cate-
goria “Euro 5” prima del termine di cui al quarto periodo, mediante 
l’aggiornamento, ai sensi del comma 1, dei rispettivi piani di qualità 
dell’aria e la modifica dei relativi provvedimenti attuativi   . 

 (  Omissis  ).».   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI URGENTI NEL SETTORE PORTUALE E MARITTIMO

  Art. 6.
      Disposizioni urgenti in materia

di ordinamento portuale e demanio marittimo    

     1.    Il comma 1, dell’    articolo 04, del decreto-legge 5 otto-
bre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 dicembre 1993, n. 494, si interpreta nel senso che, ai fini 
della determinazione degli aggiornamenti annuali dei cano-
ni annui relativi alle concessioni demaniali marittime, l’in-
dice dei valori per il mercato all’ingrosso, in assenza della 
produzione e diffusione dell’indice da parte dell’Istituto na-
zionale di statistica (ISTAT), si intende sostituito dall’indice 
dei prezzi alla produzione dei prodotti industriali.  

  1  -bis  . All’articolo 5, comma 1  -ter  , della legge 28 gen-
naio 1994, n. 84, dopo il primo periodo sono inseriti i 
seguenti: «Allo scopo di garantire omogeneità operativa 
e uniformità gestionale alle previsioni di cui ai PRP, nelle 
more della revisione organica della disciplina di settore, 
la funzione caratterizzante delle aree di cui al primo pe-
riodo, comunque denominate all’interno dei singoli PRP, 
si intende riferita alle aree o agli ambiti complessiva-
mente considerati, come disegnati e specificati nel PRP, 
e non alle singole porzioni dei medesimi, né ai singoli 
compendi affidati in concessione. Le disposizioni di cui 
al precedente periodo non si applicano nei procedimen-
ti pendenti alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione.».  

 2. Al fine di individuare misure di sicurezza della bal-
neazione omogenee su tutto il territorio nazionale e di 
ordinato governo del territorio, la stagione balneare è fis-
sata dalla terza settimana di maggio alla terza settimana 
di settembre di ogni anno. Le regioni o gli enti locali pos-
sono anticipare o posticipare l’inizio    e la fine della sta-
gione balneare di una settimana   . Al di fuori della stagio-
ne balneare è sempre consentita l’apertura delle strutture 
balneari che intendono attivare il servizio di    assistenza 
ai bagnanti    o, in assenza di quest’ultimo, per i soli fini 
elioterapici. Sono fatte salve le disposizioni di cui al de-
creto legislativo 30 maggio 2008, n. 116, per le finalità 
ivi previste. 
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  2  -bis  . All’articolo 4, comma 8, del decreto- legge 29 di-
cembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 febbraio 2017, n. 18, le parole: «Alla scadenza 
dei trentasei mesi» sono sostituite dalle seguenti: «Fino 
alla scadenza del termine di cui al comma 1» e dopo le 
parole: «il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
può» sono inserite le seguenti: «in ogni caso».  

  2  -ter  . Il secondo periodo del secondo comma dell’arti-
colo 16 del codice della navigazione è soppresso.  

  2  -quater  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del com-
ma 2  -ter  , pari a 27.000 euro per l’anno 2025 e a 58.500 
euro annui a decorrere dall’anno 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2025-2027, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta l’articolo 04, comma 1, del decreto-legge 5 ottobre 
1993, n. 400, recante: «Disposizioni per la determinazione dei canoni 
relativi a concessioni demaniali marittime», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494. 

 «Art. 04. — 1. I canoni annui relativi alle concessioni dema-
niali marittime sono aggiornati annualmente, con decreto del Ministro 
della marina mercantile, sulla base della media degli indici determinati 
dall’ISTAT per i prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati 
e per i corrispondenti valori per il mercato all’ingrosso. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta l’articolo 5, comma 1  -ter   , della citata legge 28 genna-

io 1994, n. 84, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 5    (Documento di programmazione strategica di sistema. 

Piano regolatore portuale)   . — (  Omissis  ) 
 1  -ter  . Nei singoli porti amministrati dalle Autorità di siste-

ma portuale l’ambito e l’assetto delle aree portuali e retro-portuali, 
individuati e delimitati nel DPSS, sono disegnati e specificati nel 
piano regolatore portuale (PRP), che individua analiticamente anche 
le caratteristiche e la destinazione funzionale delle aree interessate 
nonché i beni sottoposti al vincolo preordinato all’esproprio nel ri-
spetto del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di espropriazione per pubblica utilità, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.    Allo scopo di ga-
rantire omogeneità operativa e uniformità gestionale alle previsioni 
di cui ai piani regolatori portuali (PRP), nelle more della revisione 
organica della disciplina di settore, la funzione caratterizzante del-
le aree di cui al primo periodo, comunque denominate all’interno 
dei singoli PRP, si intende riferita alle aree o agli ambiti comples-
sivamente considerati, come disegnati e specificati nel PRP, e non 
alle singole porzioni dei medesimi, né ai singoli compendi affidati 
in concessione. Le disposizioni di cui al precedente periodo non si 
applicano nei procedimenti pendenti alla data di entrata in vigore 
della presente disposizione.    Se la realizzazione di un’opera pubblica 
o di pubblica utilità non è prevista dal PRP, il vincolo preordinato 
all’esproprio, ai sensi dell’articolo 10, comma 1, del citato testo uni-
co di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 327 del 2001, 
può essere disposto dall’Autorità di sistema portuale, mediante una 
conferenza di servizi ai sensi dell’articolo 14  -ter   della legge 7 agosto 
1990, n. 241. Si applica quanto previsto dall’articolo 13 del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120. 

 (  Omissis  ).». 
 — Il decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 116, recante «Attua-

zione della direttiva 2006/7/CE relativa alla gestione della qualità delle 
acque di balneazione e abrogazione della direttiva 76/160/CEE», è pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 155 del 4 luglio 2008. 

  — Si riporta l’articolo 4, comma 8, del decreto-legge 29 dicembre 
2016, n. 243, recante: «Interventi urgenti per la coesione sociale e ter-

ritoriale, con particolare riferimento a situazioni critiche in alcune aree 
del Mezzogiorno», convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbra-
io 2017, n. 18, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 4    (Agenzia per la somministrazione del lavoro in porto e 
per la riqualificazione professionale (transhipment))   . — (  Omissis  ) 

 8.    Fino alla scadenza del termine di cui al comma 1   , ove re-
stassero in forza all’Agenzia di cui al comma 1, lavoratori non reim-
piegati, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti può    in ogni caso    
autorizzare la trasformazione di tale Agenzia, su istanza dell’Autorità 
di Sistema portuale competente e laddove sussistano i presupposti, in 
un’Agenzia ai sensi dell’articolo 17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta l’articolo 16 del Codice della navigazione, come mo-

dificato dalla presente legge:  
 «Art. 16    (Circoscrizioni del litorale del Regno)   . — l litorale del 

Regno è diviso in zone marittime; le zone sono suddivise in comparti-
menti e questi in circondari. 

 Alla zona e preposto un direttore marittimo, al compartimen-
to un capo del compartimento, al circondario un capo del circondario. 
Nell’ambito del circondario in cui ha sede l’ufficio del compartimento, 
il capo del compartimento è anche capo del circondario. 

 Negli approdi di maggiore importanza in cui non hanno sede 
né l’ufficio del compartimento né l’ufficio del circondario sono istituiti 
uffici locali di porto o delegazioni di spiaggia, dipendenti dall’ufficio 
circondariale. 

 Il capo del compartimento, il capo del circondario e i capi degli 
altri uffici marittimi dipendenti sono comandanti del porto o dell’appro-
do in cui hanno sede.».   

  Art. 7.
      Disposizioni urgenti per la funzionalità dell’Autorità

per la Laguna di Venezia – Nuovo Magistrato alle Acque    

      1. All’articolo 95 del decreto-legge 14 agosto 2020, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 27  -quinquies  , le parole: «il Provvedi-
torato interregionale per le opere pubbliche per il Veneto, 
Trentino-Alto Adige Friuli Venezia Giulia» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «l’Autorità per la    Laguna    di Venezia 
– Nuovo Magistrato alle Acque»; 

   b)   al comma 27  -sexies  , le parole: «dal Provvedito-
rato interregionale per le opere pubbliche per il Veneto, 
   Trentino-Alto Adige    e Friuli Venezia Giulia» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «dall’Autorità per la    Laguna    di Venezia 
– Nuovo Magistrato alle Acque».   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’articolo 95 del citato decreto-legge 10 agosto 2023, 
n. 104, come modificato dalla presente legge:  

 «Art.95    (Misure per la salvaguardia di Venezia e della sua la-
guna e istituzione dell’Autorità per la Laguna di Venezia)   . — (  Omissis  ) 

 27  -quinquies  . Sulle domande di autorizzazione di cui al com-
ma 27  -bis   è acquisito il parere di una Commissione tecnico-consultiva 
istituita presso    l’Autorità per la Laguna di Venezia - Nuovo Magistrato 
alle Acque   . La Commissione si esprime entro il termine di trenta giorni 

 27  -sexies  . La Commissione di cui al comma 27  -quinquies   è 
composta da cinque membri nominati con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di cui uno designato dall’Istituto superiore 
per la protezione e la ricerca ambientale, con funzioni di presidente, 
uno dal provveditore interregionale per le opere pubbliche per il Veneto, 
Trentino-Alto Adige e Friuli Venezia Giulia, uno dall’Istituto superiore 
di sanità, uno dall’Agenzia regionale per la prevenzione e la protezione 
ambientale del Veneto e uno dal Consiglio nazionale delle ricerche. I 
componenti della Commissione sono scelti tra il personale di livello di-
rigenziale appartenente ai ruoli delle amministrazioni designanti. L’in-
carico di componente della Commissione ha una durata di quattro anni, 
rinnovabile una sola volta. Le funzioni di segreteria della Commissione 
sono svolte, nei limiti delle risorse umane e strumentali disponibili a le-
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gislazione vigente,    dall’Autorità per la Laguna di Venezia - Nuovo Ma-
gistrato alle Acque   . Ai componenti della Commissione non spetta alcun 
emolumento, compenso, né rimborso di spese a qualsiasi titolo dovuto. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 8.

      Disposizioni in materia di rafforzamento
della capacità amministrativa della società RAM S.p.A.    

     1. In considerazione del valore strategico    dei settori    del-
la portualità, del trasporto marittimo, della logistica e del-
la logistica digitale, è autorizzata la spesa di euro 200.000 
per l’anno 2025, di euro 2.000.000 per l’anno 2026 e di 
euro 2.000.000 per l’anno 2027, per gli atti convenzionali 
da stipulare tra la società RAM – Logistica, Infrastrutture 
e Trasporti S.p.A. e il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, ai fini dello svolgimento delle attività di sup-
porto    e di assistenza    tecnica e operativa per l’attuazione 
delle linee di intervento in materia di economia del mare, 
logistica, trasporto marittimo e fluviomarittimo. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 e nei limiti delle 
risorse ivi previste, per il biennio 2026-2027, la socie-
tà RAM – Logistica, Infrastrutture e Trasporti S.p.A. è 
autorizzata ad assumere unità di personale con contratto 
di lavoro subordinato a tempo determinato, in deroga ai 
vincoli assunzionali di cui all’articolo 23 del decreto legi-
slativo 15 giugno 2015, n. 81, e all’articolo 9, comma 29, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nei li-
miti di quanto previsto dal    contratto collettivo nazionale 
di lavoro    applicato. 

 3. Agli oneri derivanti dal comma 1,    pari    a euro 200.000 
per l’anno 2025, a euro 2.000.000 per l’anno 2026 e a 
euro 2.000.000 per l’anno 2027,    si provvede    mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di 
cui all’articolo 1, comma 505, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’articolo 23 del decreto legislativo 15 giugno 2015, 
n. 81, recante: «Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione 
della normativa in tema di mansioni, a norma dell’articolo 1, comma 7, 
della legge 10 dicembre 2014, n. 183»:  

 «Art. 23    (Numero complessivo di contratti a tempo determina-
to)   . — 1. Salvo diversa disposizione dei contratti collettivi non possono 
essere assunti lavoratori a tempo determinato in misura superiore al 20 
per cento del numero dei lavoratori a tempo indeterminato in forza al 
1° gennaio dell’anno di assunzione, con un arrotondamento del deci-
male all’unità superiore qualora esso sia eguale o superiore a 0,5. Nel 
caso di inizio dell’attività nel corso dell’anno, il limite percentuale si 
computa sul numero dei lavoratori a tempo indeterminato in forza al 
momento dell’assunzione. Per i datori di lavoro che occupano fino a 
cinque dipendenti è sempre possibile stipulare un contratto di lavoro a 
tempo determinato. 

  2. Sono esenti dal limite di cui al comma 1, nonché da eventuali 
limitazioni quantitative previste da contratti collettivi, i contratti a tem-
po determinato conclusi:  

   a)   nella fase di avvio di nuove attività, per i periodi definiti 
dai contratti collettivi, anche in misura non uniforme con riferimento ad 
aree geografiche e comparti merceologici; 

   b)   da imprese start-up innovative di cui all’articolo 25, commi 
2 e 3, del decreto-legge n. 179 del 2012, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 221 del 2012, per il periodo di quattro anni dalla costitu-
zione della società ovvero per il più limitato periodo previsto dal com-
ma 3 del suddetto articolo 25 per le società già costituite; 

   c)   per lo svolgimento delle attività stagionali di cui all’artico-
lo 21, comma 2; 

   d)   per specifici spettacoli ovvero specifici programmi radio-
fonici o televisivi o per la produzione di specifiche opere audiovisive; 

   e)   per sostituzione di lavoratori assenti; 
   f)   con lavoratori di età superiore a 50 anni. 

 3. Il limite percentuale di cui al comma 1 non si applica, inoltre, 
ai contratti di lavoro a tempo determinato stipulati per la realizzazione 
e il monitoraggio di iniziative di cooperazione allo sviluppo di cui alla 
legge 11 agosto 2014, n. 125, ovvero tra università private, incluse le 
filiazioni di università straniere, istituti pubblici di ricerca ovvero enti 
privati di ricerca e lavoratori chiamati a svolgere attività di insegnamen-
to, di ricerca scientifica o tecnologica, di assistenza tecnica alla stessa 
o di coordinamento e direzione della stessa, tra istituti della cultura di 
appartenenza statale ovvero enti, pubblici e privati derivanti da trasfor-
mazione di precedenti enti pubblici, vigilati dal Ministero dei beni e del-
le attività culturali e del turismo, ad esclusione delle fondazioni di pro-
duzione musicale di cui al decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, 
e lavoratori impiegati per soddisfare esigenze temporanee legate alla 
realizzazione di mostre, eventi e manifestazioni di interesse culturale. 
I contratti di lavoro a tempo determinato che hanno ad oggetto in via 
esclusiva lo svolgimento di attività di ricerca scientifica o di cooperazio-
ne allo sviluppo di cui alla legge 11 agosto 2014, n. 125, possono avere 
durata pari a quella del progetto al quale si riferiscono. 

  4. In caso di violazione del limite percentuale di cui al comma 1, 
restando esclusa la trasformazione dei contratti interessati in contratti 
a tempo indeterminato, per ciascun lavoratore si applica una sanzione 
amministrativa di importo pari:  

   a)   al 20 per cento della retribuzione, per ciascun mese o fra-
zione di mese superiore a quindici giorni di durata del rapporto di lavo-
ro, se il numero dei lavoratori assunti in violazione del limite percentua-
le non è superiore a uno; 

   b)   al 50 per cento della retribuzione, per ciascun mese o fra-
zione di mese superiore a quindici giorni di durata del rapporto di lavo-
ro, se il numero dei lavoratori assunti in violazione del limite percentua-
le è superiore a uno. 

 5. I contratti collettivi definiscono modalità e contenuti delle 
informazioni da rendere alle rappresentanze sindacali aziendali o alla 
rappresentanza sindacale unitaria dei lavoratori in merito all’utilizzo del 
lavoro a tempo determinato.». 

  — Si riporta l’articolo 9, comma 29, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di com-
petitività economica):  

 «Art. 9    (Contenimento delle spese in materia di impiego pubbli-
co)   . — (  Omissis  ) 

 29. Le società non quotate, inserite nel conto economico conso-
lidato della pubblica amministrazione, come individuate dall’ISTAT ai 
sensi del comma 3 dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
controllate direttamente o indirettamente dalle amministrazioni pubbli-
che, adeguano le loro politiche assunzionali alle disposizioni previste 
nel presente articolo. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta l’articolo 1, comma 505, della legge 29 dicembre 

2022, n. 197 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025):  

 «Art. 1    (Risultati differenziali. Norme in materia di entrata e di 
spesa e altre disposizioni. Fondi speciali)   . — (  Omissis  ). 

 505. Al fine di sostenere le attività imprenditoriali agricole e 
agromeccaniche, garantendo il corretto impiego delle dotazioni mec-
caniche aziendali, per la circolazione stradale di convogli formati da 
macchine agricole con massa complessiva del medesimo convoglio su-
periore a 44 tonnellate l’indennizzo per la maggiore usura della strada ai 
sensi dell’articolo 18, comma 5, lettera   b)  , del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, è dovu-
to nella misura ridotta del 70 per cento, tenuto conto del limitato transito 
su strada degli stessi. Per compensare gli enti proprietari delle strade dei 
minori introiti derivanti dall’applicazione del presente comma è autoriz-
zata la spesa 2,4 milioni di euro annui a decorrere dal 2023. Con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti è disposto il riparto delle 
risorse di cui al presente comma tra gli enti proprietari delle strade. 

 (  Omissis  ).».   
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  Art. 8  - bis 

      Personale dell’ENAC Servizi S.r.l.    

      1. In deroga alle disposizioni dell’articolo 11, com-
ma 8, primo periodo, del testo unico in materia di società 
a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 
19 agosto 2016, n. 175, l’incarico di amministratore 
unico della società ENAC Servizi S.r.l., società in house 
dell’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC), può 
essere conferito anche a dipendenti dell’ENAC. In tal 
caso il dipendente è collocato in aspettativa non retribui-
ta dall’amministrazione di appartenenza, con sospensio-
ne delle corrispondenti facoltà assunzionali per la durata 
dell’incarico. Il compenso dell’amministratore unico è 
determinato ai sensi delle disposizioni vigenti. Gli oneri 
retributivi e previdenziali sono posti interamente a carico 
dell’ENAC Servizi S.r.l..    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta l’articolo 11, comma 8, del decreto legislativo 19 ago-
sto 2016, n. 175, recante «Testo unico in materia di società a partecipa-
zione pubblica». 

 «Art. 11    (Organi amministrativi e di controllo delle società a 
controllo pubblico)   . — (  Omissis  ) 

 8. Gli amministratori delle società a controllo pubblico non pos-
sono essere dipendenti delle amministrazioni pubbliche controllanti o 
vigilanti. Qualora siano dipendenti della società controllante, in virtù 
del principio di onnicomprensività della retribuzione, fatto salvo il di-
ritto alla copertura assicurativa e al rimborso delle spese documentate, 
nel rispetto del limite di spesa di cui al comma 6, essi hanno l’obbligo 
di riversare i relativi compensi alla società di appartenenza. Dall’appli-
cazione del presente comma non possono derivare aumenti della spesa 
complessiva per i compensi degli amministratori. 

 (  Omissis  ).».   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI INFRASTRUTTURE E 

TRASPORTI E RELATIVE A PROCEDURE DI INFRAZIONE E A 
VINCOLI DERIVANTI DALL’ATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE 
DI RIPRESA E RESILIENZA

  Art. 9.

      Disposizioni urgenti in materia di     revisione dei prezzi    

     1. Ai contratti di lavori affidati sulla base di documenti 
iniziali di gara, redatti ai sensi dell’articolo 29, comma 1, 
lettera   a)  , del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, 
n. 25,    che non rientrino in alcuna delle fattispecie previste 
dall’articolo 26    del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, 
n. 91, si applicano, ai fini della    revisione dei prezzi   , in de-
roga a quanto previsto dall’articolo 29, comma 1, lettera 
  b)  , del medesimo decreto-legge n. 4 del 2022, nonché a 
quanto stabilito nelle clausole contrattuali e nei documen-
ti iniziali di gara, le disposizioni di cui all’articolo 60 del 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36, a condizione che, ferma la necessi-
tà di garantire la copertura delle voci di cui all’articolo 5, 

comma 1, lettera   e)   , dell’allegato I.7 al medesimo codice, 
siano rispettati contemporaneamente i seguenti criteri:  

   a)   le voci del quadro economico di ciascun interven-
to relative ad imprevisti risultino coerenti con la soglia di 
cui all’articolo 5, comma 2, dell’Allegato I.7 al codice di 
cui al decreto legislativo n. 36 del 2023; 

   b)   risulti disponibile il 50 per cento delle risorse ap-
positamente accantonate per imprevisti nel quadro eco-
nomico di ogni intervento, fatte salve le somme relative 
agli impegni contrattuali    già assunti e    le eventuali ulte-
riori somme a disposizione della medesima stazione ap-
paltante e stanziate annualmente relativamente allo stesso 
intervento, e tali risorse siano iscritte tra le somme a di-
sposizione della stazione appaltante ai sensi dell’artico-
lo 5, comma 1, lettera   e)  , numero 6), dell’Allegato I.7 al 
codice di cui al decreto legislativo n. 36 del 2023. 

  1  -bis  . All’articolo 26, comma 6  -bis  , primo periodo, del 
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole: 
«applicando, in aumento o in diminuzione» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «applicando, in aumento o, per le sole 
lavorazioni eseguite o contabilizzate nell’anno 2025, in 
diminuzione».    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 29, comma 1, lettere   a)   e   b)   , del 
decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante: «Misure urgenti in materia 
di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e 
servizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19, nonché per il 
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25:  

 «Art. 29    (Disposizioni urgenti in materia di contratti pubblici)    . 
— 1. Fino al 31 dicembre 2023, al fine di incentivare gli investimenti 
pubblici, nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative 
a seguito delle misure di contenimento dell’emergenza sanitaria globale 
derivante dalla diffusione del virus SARS-CoV-2, in relazione alle pro-
cedure di affidamento dei contratti pubblici, i cui bandi o avvisi con cui 
si indice la procedura di scelta del contraente siano pubblicati succes-
sivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in 
caso di contratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi, qualora l’invio 
degli inviti a presentare le offerte sia effettuato successivamente alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, si applicano le seguenti 
disposizioni:  

   a)   è obbligatorio l’inserimento, nei documenti di gara iniziali, 
delle clausole di revisione dei prezzi previste dall’articolo 106, com-
ma 1, lettera   a)  , primo periodo, del codice dei contratti pubblici, di cui al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, fermo restando quanto previsto 
dal secondo e dal terzo periodo della medesima lettera   a)  ; 

   b)   per i contratti relativi ai lavori, in deroga all’articolo 106, 
comma 1, lettera   a)  , quarto periodo, del decreto legislativo n. 50 del 
2016, le variazioni di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in au-
mento o in diminuzione, sono valutate dalla stazione appaltante soltanto 
se tali variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al prez-
zo, rilevato nell’anno di presentazione dell’offerta, anche tenendo conto 
di quanto previsto dal decreto del Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili di cui al comma 2, secondo periodo. In tal caso si 
procede a compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percen-
tuale eccedente il cinque per cento e comunque in misura pari all’80 
per cento di detta eccedenza, nel limite delle risorse di cui al comma 7. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta l’articolo 26 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, 

recante: «Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, 
produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in ma-
teria di politiche sociali e di crisi ucraina», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91:  

 «Art. 26    (Disposizioni urgenti in materia di appalti pubblici di 
lavori)   . — 1. Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei 
materiali da costruzione, nonché dei carburanti e dei prodotti energetici, 
in relazione agli appalti pubblici di lavori, ivi compresi quelli affidati a 
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contraente generale, aggiudicati sulla base di offerte, con termine finale 
di presentazione entro il 31 dicembre 2021, lo stato di avanzamento 
dei lavori afferente alle lavorazioni eseguite e contabilizzate dal diret-
tore dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel 
libretto delle misure dal 1° gennaio 2022 fino al 31 dicembre 2022, è 
adottato, anche in deroga alle specifiche clausole contrattuali, applican-
do i prezzari aggiornati ai sensi del comma 2 ovvero, nelle more del 
predetto aggiornamento, quelli previsti dal comma 3. I maggiori importi 
derivanti dall’applicazione dei prezzari di cui al primo periodo, al netto 
dei ribassi formulati in sede di offerta, sono riconosciuti dalla stazione 
appaltante nella misura del 90 per cento, nei limiti delle risorse di cui 
al quarto e quinto periodo, nonché di quelle trasferite alla stazione ap-
paltante a valere sulle risorse dei fondi di cui al comma 4. Il relativo 
certificato di pagamento è emesso contestualmente e comunque entro 
cinque giorni dall’adozione dello stato di avanzamento. Il pagamento è 
effettuato, al netto delle compensazioni eventualmente già riconosciute 
o liquidate, ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera   a)  , del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, en-
tro i termini di cui all’articolo 113  -bis  , comma 1, primo periodo, del me-
desimo decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, utilizzando, nel limite 
del 50 per cento, le risorse appositamente accantonate per imprevisti 
nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve le somme relati-
ve agli impegni contrattuali già assunti, e le eventuali ulteriori somme 
a disposizione della medesima stazione appaltante e stanziate annual-
mente relativamente allo stesso intervento. Ai fini del presente comma, 
possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d’asta, 
qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle 
norme vigenti, nonché le somme disponibili relative ad altri interventi 
ultimati di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali 
siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare 
esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti 
della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore 
del presente decreto. Qualora il direttore dei lavori abbia già adottato lo 
stato di avanzamento dei lavori e il responsabile unico del procedimento 
abbia emesso il certificato di pagamento, relativamente anche alle lavo-
razioni effettuate tra il 1° gennaio 2022 e la data di entrata in vigore del 
presente decreto, è emesso, entro trenta giorni dalla medesima data, un 
certificato di pagamento straordinario recante la determinazione, secon-
do le modalità di cui al primo periodo, dell’acconto del corrispettivo di 
appalto relativo alle lavorazioni effettuate e contabilizzate a far data dal 
1° gennaio 2022. In tali casi, il pagamento è effettuato entro i termini e 
a valere sulle risorse di cui al terzo e al quarto periodo. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, in deroga alle previsioni di 
cui all’articolo 23, comma 16, terzo periodo, del codice dei contratti 
pubblici di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016, e limitatamente 
all’anno 2022, le regioni, entro il 31 luglio 2022, procedono ad un ag-
giornamento infrannuale dei prezzari in uso alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, in attuazione delle linee guida di cui all’articolo 29, 
comma 12, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25. In caso di inadempienza 
da parte delle regioni, i prezzari sono aggiornati, entro i successivi quin-
dici giorni, dalle competenti articolazioni territoriali del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili, sentite le regioni interessate. 
Fermo quanto previsto dal citato articolo 29 del decreto-legge n. 4 del 
2022, in relazione alle procedure di affidamento delle opere pubbliche 
avviate successivamente alla data di entrata in vigore del presente de-
creto e sino al 31 dicembre 2022, ai fini della determinazione del costo 
dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni, ai sensi dell’artico-
lo 23, comma 16, del decreto legislativo n. 50 del 2016, si applicano 
i prezzari aggiornati ai sensi del presente comma ovvero, nelle more 
dell’aggiornamento, quelli previsti dal comma 3. I prezzari aggiornati 
entro il 31 luglio 2022 cessano di avere validità entro il 31 dicembre 
2022 e possono essere transitoriamente utilizzati fino al 31 marzo 2023 
per i progetti a base di gara la cui approvazione sia intervenuta entro 
tale data. 

 3. Nelle more della determinazione dei prezzari regionali ai sensi 
del comma 2 e in deroga alle previsioni di cui all’articolo 29, comma 11, 
del decreto-legge n. 4 del 2022, le stazioni appaltanti, per i contratti 
relativi a lavori, ai fini della determinazione del costo dei prodotti, delle 
attrezzature e delle lavorazioni, ai sensi dell’articolo 23, comma 16, del 
decreto legislativo n. 50 del 2016, incrementano fino al 20 per cento le 
risultanze dei prezzari regionali di cui al comma 7 del medesimo arti-
colo 23, aggiornati alla data del 31 dicembre 2021. Per le finalità di cui 
al comma 1, qualora, all’esito dell’aggiornamento dei prezzari ai sensi 
del comma 2, risulti nell’anno 2022 una variazione di detti prezzari ri-
spetto a quelli approvati alla data del 31 dicembre 2021 inferiore ovvero 
superiore alla percentuale di cui al primo periodo del presente comma, 

le stazioni appaltanti procedono al conguaglio degli importi riconosciuti 
ai sensi del medesimo comma 1, in occasione del pagamento degli stati 
di avanzamento dei lavori afferenti alle lavorazioni eseguite e contabi-
lizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabilità 
dello stesso, nel libretto delle misure successivamente all’adozione del 
prezzario aggiornato. 

  4. Per i soggetti tenuti all’applicazione del codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture di cui al decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, ad esclusione dei soggetti di cui all’articolo 142, 
comma 4, del medesimo codice, ovvero all’applicazione del codice dei 
contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016, ad esclusio-
ne dei soggetti di cui all’articolo 164, comma 5, del medesimo codice, 
per i lavori realizzati ovvero affidati dagli stessi, in caso di insufficienza 
delle risorse di cui al comma 1, alla copertura degli oneri, si provvede:  

   a)   in relazione agli interventi finanziati, in tutto o in parte, 
con le risorse previste dal regolamento (UE) 2021/240 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 2021, e dal regolamento 
(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 
2021, dal Piano nazionale per gli investimenti complementari al Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, di seguito denominato «PNRR», di cui 
all’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101 ovvero in relazione 
ai quali siano nominati Commissari straordinari ai sensi dell’articolo 4 
del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, a valere sulle risorse del Fondo di cui 
all’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, limi-
tatamente alle risorse autorizzate dall’articolo 23, comma 2, lettera   a)  , 
del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, nonché dalla lettera   a)   del comma 5 
del presente articolo. Le istanze di accesso al Fondo sono presentate: 
entro il 31 agosto 2022, relativamente agli stati di avanzamento con-
cernenti le lavorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori 
ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto delle 
misure dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 luglio 2022; entro il 31 gennaio 
2023, relativamente agli stati di avanzamento concernenti le lavorazioni 
eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sot-
to la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° agosto 
2022 e fino al 31 dicembre 2022. Ai fini dell’accesso alle risorse del 
Fondo, le stazioni appaltanti trasmettono telematicamente al Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 e secondo le modalità definite dal medesimo Ministero 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
i dati del contratto d’appalto, copia dello stato di avanzamento dei la-
vori corredata di attestazione da parte del direttore dei lavori, vistata 
dal responsabile unico del procedimento, dell’entità delle lavorazioni 
effettuate nel periodo di cui al comma 1, l’entità delle risorse finanziarie 
disponibili ai sensi del comma 1 e utilizzate ai fini del pagamento dello 
stato di avanzamento dei lavori in relazione al quale è formulata l’istan-
za di accesso al Fondo, l’entità del contributo richiesto e gli estremi per 
l’effettuazione del versamento del contributo riconosciuto a valere sul-
le risorse del Fondo. Qualora l’ammontare delle richieste di accesso al 
Fondo risulti superiore al limite di spesa previsto dal primo periodo, la 
ripartizione delle risorse tra le stazioni appaltanti richiedenti è effettuata 
in misura proporzionale e fino a concorrenza del citato limite massimo 
di spesa. Fermo restando l’obbligo delle stazioni appaltanti di effettuare 
i pagamenti a valere sulle risorse di cui al comma 1, entro i termini di 
cui all’articolo 113  -bis  , comma 1, primo periodo, del codice dei con-
tratti pubblici di cui al citato decreto legislativo n. 50 del 2016, in caso 
di accesso alle risorse del Fondo, il pagamento viene effettuato dalla 
stazione appaltante entro trenta giorni dal trasferimento di dette risorse; 

   b)   in relazione agli interventi diversi da quelli di cui alla lettera 
  a)  , a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 1  -septies  , comma 8, 
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, come incrementate dal comma 5, 
lettera   b)  , del presente articolo, nonché dall’articolo 25, comma 1, del 
decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 aprile 2022, n. 34, e dall’articolo 23, comma 2, lettera   b)  , del 
decreto-legge n. 21 del 2022, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 51 del 2022, secondo le modalità previste dal decreto del Ministro 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di cui all’articolo 1  -sep-
ties  , comma 8, secondo periodo, del citato decreto-legge n. 73 del 
2021. Le istanze di accesso al Fondo sono presentate: entro il 31 agosto 
2022, relativamente agli stati di avanzamento concernenti le lavorazioni 
eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la 
responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° gennaio 2022 
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e fino al 31 luglio 2022; entro il 31 gennaio 2023, relativamente agli 
stati di avanzamento concernenti le lavorazioni eseguite e contabilizza-
te dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabilità dello 
stesso, nel libretto delle misure dal 1° agosto 2022 e fino al 31 dicembre 
2022. Ai fini dell’accesso alle risorse del Fondo, le stazioni appaltanti 
trasmettono, secondo le modalità previste dal decreto di cui all’artico-
lo 1  -septies  , comma 8, secondo periodo, del citato decreto-legge n. 73 
del 2021, i dati del contratto d’appalto, copia dello stato di avanzamento 
dei lavori corredata di attestazione da parte del direttore dei lavori, vista-
ta dal responsabile unico del procedimento, dell’entità delle lavorazioni 
effettuate nel periodo di cui al comma 1, l’entità delle risorse finanziarie 
disponibili ai sensi del comma 1 e utilizzate ai fini del pagamento dello 
stato di avanzamento dei lavori in relazione al quale è formulata l’istan-
za di accesso al Fondo, l’entità del contributo richiesto e gli estremi per 
l’effettuazione del versamento del contributo riconosciuto a valere sul-
le risorse del Fondo. Qualora l’ammontare delle richieste di accesso al 
Fondo risulti superiore al limite di spesa previsto dal primo periodo, la 
ripartizione delle risorse tra le stazioni appaltanti richiedenti è effettuata 
in misura proporzionale e fino a concorrenza del citato limite massimo 
di spesa. Fermo restando l’obbligo delle stazioni appaltanti di effettuare 
i pagamenti a valere sulle risorse di cui al comma 1, entro i termini di 
cui all’articolo 113  -bis  , comma 1, primo periodo, del codice dei con-
tratti pubblici di cui al citato decreto legislativo n. 50 del 2016, in caso 
di accesso alle risorse del Fondo, il pagamento viene effettuato dalla 
stazione appaltante entro trenta giorni dal trasferimento di dette risorse. 
Sulle istanze presentate ai sensi della presente lettera il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti svolge controlli, anche a campione. 

  5. Per le finalità di cui al comma 4:  
   a)   la dotazione del Fondo di cui all’articolo 7, comma 1, del 

decreto-legge n. 76 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 120 del 2020, è incrementata di 1.000 milioni di euro per l’anno 2022 
e 500 milioni di euro per l’anno 2023. Le risorse stanziate dalla presente 
lettera per l’anno 2022, nonché dall’articolo 23, comma 2, lettera   a)  , 
del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono destinate al riconoscimento di 
contributi relativi alle istanze di accesso presentate, ai sensi del com-
ma 4, lettera   a)  , del presente articolo, entro il 31 agosto 2022 e le risorse 
stanziate per l’anno 2023 sono destinate al riconoscimento di contributi 
relativi alle istanze di accesso presentate, ai sensi della medesima lettera 
  a)   del comma 4, entro il 31 gennaio 2023. Le eventuali risorse ecce-
denti l’importo complessivamente assegnato alle stazioni appaltanti in 
relazione alle istanze presentate entro il 31 agosto 2022 possono essere 
utilizzate per il riconoscimento dei contributi relativamente alle istanze 
presentate entro il 31 gennaio 2023; 

   b)   la dotazione del Fondo di cui all’articolo 1  -septies  , com-
ma 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è incrementata di ulteriori 
500 milioni di euro per l’anno 2022 e di 550 milioni di euro per l’anno 
2023. Le eventuali risorse eccedenti l’importo complessivamente asse-
gnato alle stazioni appaltanti in relazione alle istanze presentate entro 
il 31 agosto 2022 possono essere utilizzate per il riconoscimento dei 
contributi relativamente alle istanze presentate entro il 31 gennaio 2023. 

 5  -bis  . In relazione all’organizzazione dei Giochi olimpici e pa-
ralimpici invernali di Milano-Cortina 2026, è autorizzata la spesa di 1 
milione di euro per l’anno 2022 per i lavori relativi al tratto viario dal 
km 49+000 al km 49+800 della strada statale n. 36. Agli oneri derivanti 
dall’attuazione del presente comma, pari a 1 milione di euro per l’anno 
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 5  -ter  . In relazione agli interventi di cui al comma 4, lettera   b)  , 
del presente articolo, ai fini dell’accesso alle risorse del Fondo di cui 
all’articolo 1  -septies  , comma 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, 
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, 
limitatamente agli stati di avanzamento concernenti le lavorazioni ese-
guite o contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la 
responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° agosto 2022 
e fino al 31 dicembre 2022, le stazioni appaltanti trasmettono, entro il 
31 gennaio 2023, con le modalità stabilite dal decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti di cui al citato articolo 1  -septies  , comma 8, 
secondo periodo, del citato decreto-legge n. 73 del 2021, in luogo della 
copia dello stato di avanzamento dei lavori, il prospetto di calcolo del 
maggiore importo dello stato di avanzamento dei lavori emesso ai sen-
si del comma 1 del presente articolo rispetto all’importo dello stato di 
avanzamento dei lavori determinato alle condizioni contrattuali, firmato 
dal direttore dei lavori e vistato dal responsabile unico del procedimento. 

 6. Fermo quanto previsto dall’articolo 29, commi 8 e 9, del de-
creto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 marzo 2022, n. 25, per fronteggiare i maggiori costi derivanti 
dall’aggiornamento, ai sensi dei commi 2 e 3 del presente articolo, dei 
prezzari utilizzati nelle procedure di affidamento delle opere pubbliche 
avviate successivamente alla data di entrata in vigore del presente decre-
to e sino al 31 dicembre 2022, le stazioni appaltanti possono procedere 
alla rimodulazione delle somme a disposizione e indicate nel quadro 
economico degli interventi. Per le medesime finalità, le stazioni appal-
tanti possono, altresì, utilizzare le somme disponibili relative ad altri 
interventi ultimati di competenza delle medesime stazioni appaltanti e 
per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di 
regolare esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili della spesa e 
nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata 
in vigore del presente decreto. 

 6  -bis  . Dalla data di entrata in vigore della presente disposizio-
ne, per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei materiali da 
costruzione, nonché dei carburanti e dei prodotti energetici, in relazione 
agli appalti pubblici di lavori, ivi compresi quelli affidati a contraente 
generale, nonché agli accordi quadro di cui all’articolo 54 del codice 
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
aggiudicati sulla base di offerte, con termine finale di presentazione en-
tro il 31 dicembre 2021, lo stato di avanzamento dei lavori afferente 
alle lavorazioni eseguite o contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero 
annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 
1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2025 è adottato, anche in deroga alle 
specifiche clausole contrattuali e a quanto previsto dall’articolo 216, 
comma 27  -ter  , del citato codice di cui al decreto legislativo n. 50 del 
2016, applicando, in aumento o in diminuzione rispetto ai prezzi posti 
a base di gara, al netto dei ribassi formulati in sede di offerta, i prezzari 
di cui al comma 2 del presente articolo aggiornati annualmente ai sensi 
dell’articolo 23, comma 16, terzo periodo, del citato codice dei con-
tratti pubblici, di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016. I maggiori 
importi derivanti dall’applicazione dei prezzari di cui al primo periodo, 
al netto dei ribassi formulati in sede di offerta, sono riconosciuti dalla 
stazione appaltante nella misura del 90 per cento nei limiti delle risorse 
di cui al quinto periodo, nonché di quelle trasferite alla stazione appal-
tante ai sensi del sesto periodo. Il relativo certificato di pagamento è 
emesso contestualmente e comunque entro cinque giorni dall’adozio-
ne dello stato di avanzamento. Gli eventuali minori importi derivanti 
dall’applicazione dei prezzari di cui al primo periodo rimangono nella 
disponibilità della stazione appaltante fino a quando non siano stati ese-
guiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzione, per 
essere utilizzati nell’ambito del medesimo intervento. Ai fini di cui al 
presente comma, le stazioni appaltanti utilizzano: nel limite del 50 per 
cento, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro 
economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli impegni 
contrattuali già assunti; le eventuali ulteriori somme a disposizione del-
la medesima stazione appaltante e stanziate annualmente relativamente 
allo stesso intervento; le somme derivanti da ribassi d’asta, qualora non 
ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti; 
le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza 
della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i 
relativi collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzione, nel rispet-
to delle procedure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa 
autorizzata; le somme derivanti da eventuali rimodulazioni del quadro 
economico degli interventi nonché della programmazione triennale ov-
vero dell’elenco annuale. In caso di insufficienza delle risorse di cui al 
quarto periodo, per gli anni 2023, 2024 e 2025 le stazioni appaltanti 
che non abbiano avuto accesso ai Fondi di cui al comma 4, lettere   a)   e 
  b)  , del presente articolo per l’anno 2022, accedono al riparto del Fondo 
di cui al comma 6  -quater   del presente articolo nei limiti delle risorse 
al medesimo assegnate. Con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione per l’anno 2003, entro il 31 gennaio 
2024 per l’anno 2024 ed entro il 31 gennaio 2025 per l’anno 2025, sono 
stabilite le modalità di accesso al Fondo e i criteri di assegnazione delle 
risorse agli aventi diritto. 

 6  -ter  . Le disposizioni di cui al comma 6  -bis   del presente artico-
lo, in deroga all’articolo 106, comma 1, lettera   a)  , quarto periodo, del 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, si applicano anche agli appalti pubblici di lavori, relativi anche 
ad accordi quadro di cui all’articolo 54 del codice dei contratti pubblici, 
di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, aggiudicati sulla base 
di offerte con termine finale di presentazione compreso tra il 1° gennaio 
2022 e il 30 giugno 2023, nonché alle concessioni di lavori in cui è parte 
una pubblica amministrazione di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
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legislativo 30 marzo 2001, n. 165, stipulate in un termine compreso tra 
il 1° gennaio 2022 ed il 30 giugno 2023, e che non abbiano accesso 
al Fondo di cui al comma 7, relativamente alle lavorazioni eseguite o 
contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la respon-
sabilità dello stesso, nel libretto delle misure, dal 1° gennaio 2023 al 
31 dicembre 2025. Per i citati appalti, concessioni e accordi quadro, la 
soglia di cui al comma 6  -bis  , secondo periodo, del presente articolo è 
rideterminata nella misura dell’80 per cento. Per le concessioni di lavori 
di cui al primo periodo, l’accesso al Fondo per la prosecuzione delle 
opere pubbliche di cui al comma 6  -quater   è ammesso fino al 10 per 
cento della sua capienza complessiva e, nelle ipotesi di cui agli articoli 
180 e 183 del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
resta ferma l’applicazione delle regole di Eurostat ai fini dell’invarianza 
degli effetti della concessione sui saldi di finanza pubblica. 

 6  -quater  . Per le finalità di cui ai commi 6  -bis   e 6  -ter   del presente 
articolo sono utilizzate, anche in termini di residui, le risorse del Fondo 
per la prosecuzione delle opere pubbliche di cui all’articolo 7, comma 1, 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, che è ulteriormente incrementato 
con una dotazione di 1.100 milioni di euro per l’anno 2023, di 700 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, di 300 milioni di euro per l’anno 2025 e 
di 100 milioni di euro per l’anno 2026, che costituisce limite massimo 
di spesa. Le richieste di accesso al Fondo sono valutate e le risorse sono 
assegnate e trasferite alle stazioni appaltanti secondo l’ordine cronolo-
gico di presentazione delle richieste, fino a concorrenza del citato limite 
di spesa e su tali richieste il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
svolge controlli, anche a campione. 

 6  -quinquies  . Nelle more dell’aggiornamento dei prezzari di cui 
al comma 6  -bis  , le stazioni appaltanti utilizzano l’ultimo prezzario adot-
tato, ivi compreso quello infrannuale di cui al comma 2. All’eventuale 
conguaglio, in aumento o in diminuzione, si provvede in occasione del 
pagamento degli stati di avanzamento dei lavori afferenti alle lavora-
zioni eseguite o contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, 
sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure a seguito 
dell’aggiornamento del prezzario. 

 6  -sexies  . Ai contratti pubblici di cui ai commi 6  -bis   e 6  -ter   del pre-
sente articolo non si applicano le disposizioni di cui all’articolo 29, com-
mi 1, lettera   b)  , 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 11, del decreto-legge 27 gennaio 2022, 
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25. 

 7. In caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 6, per 
fronteggiare i maggiori costi derivanti dall’aggiornamento, ai sensi dei 
commi 2 e 3, dei prezzari utilizzati nelle procedure di affidamento delle 
opere pubbliche avviate successivamente alla data di entrata in vigore 
del presente decreto e sino al 31 dicembre 2022 che siano relativi ad 
opere finanziate, in tutto o in parte, con le risorse previste dal regola-
mento (UE) 2021/240 e dal regolamento (UE) 2021/241, è istituito nello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze il «Fon-
do per l’avvio di opere indifferibili», con una dotazione di 1.500 milioni 
di euro per l’anno 2022, 1.700 milioni di euro per l’anno 2023, 1.500 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e 1.300 milioni di 
euro per l’anno 2026. Le risorse del Fondo sono trasferite, nei limiti de-
gli stanziamenti annuali di bilancio, in apposita contabilità del Fondo di 
rotazione di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183. Fermi 
restando gli interventi prioritari individuati al primo periodo, al Fondo 
di cui al presente comma possono accedere, secondo le modalità defi-
nite ai sensi del comma 7  -bis    e relativamente alle procedure di affida-
mento di lavori delle opere avviate successivamente alla data di entrata 
in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2022, gli interventi 
integralmente finanziati, la cui realizzazione, anche in considerazione 
delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, deve essere 
ultimata entro il 31 dicembre 2026, relativi al Piano nazionale per gli 
investimenti complementari al PNRR, di cui all’articolo 1 del decreto-
legge n. 59 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 101 
del 2021, e quelli in relazione ai quali siano nominati Commissari stra-
ordinari ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge n. 32 del 2019, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 55 del 2019. Al Fondo possono 
altresì accedere, nei termini di cui al terzo periodo:  

   a)   il Commissario straordinario di cui all’articolo 1, com-
ma 421, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, per la realizzazione degli 
interventi inseriti nel programma di cui al comma 423 del medesimo 
articolo 1 della legge n. 234 del 2021; 

   b)   la società Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A. 
di cui all’articolo 3 del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, per la realizzazio-
ne delle opere di cui al comma 2 del medesimo articolo 3 del decreto-
legge n. 16 del 2020; 

   c)   l’Agenzia per la coesione territoriale per gli interventi pre-
visti dal decreto di cui all’articolo 9, comma 5  -ter  , del decreto-legge 
n. 4 del 2022, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 25 del 2022. 

 7  -bis   . Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei 
ministri, da adottare entro 45 giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, 
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibi-
li, sono determinate le modalità di accesso al Fondo di cui al comma 7, 
di assegnazione e gestione finanziaria delle relative risorse secondo i 
seguenti criteri:  

   a)   fissazione di un termine per la presentazione delle istan-
ze di assegnazione delle risorse da parte delle Amministrazioni statali 
finanziatrici degli interventi o titolari dei relativi programmi di inve-
stimento secondo modalità telematiche e relativo corredo informativo; 

   b)   ai fini dell’assegnazione delle risorse, i dati necessari, com-
presi quelli di cui al comma 6, sono verificati dalle amministrazioni 
statali istanti attraverso sistemi informativi del Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato; 

   c)   l’assegnazione delle risorse avviene sulla base del crono-
programma procedurale e finanziario degli interventi, verificato ai sensi 
della lettera   b)   e costituisce titolo per l’avvio delle procedure di affida-
mento delle opere pubbliche; 

   d)   effettuazione dei trasferimenti secondo le procedure stabi-
lite dalla citata legge n. 183 del 1987 e dal regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1988, n. 568, sulla base 
delle richieste presentate dalle amministrazioni, nei limiti delle disponi-
bilità di cassa; per le risorse destinate agli interventi del PNRR, i trasfe-
rimenti sono effettuati in favore dei conti di tesoreria Next Generation 
UE-Italia gestiti dal Servizio centrale per il PNRR che provvede alla 
successiva erogazione in favore delle Amministrazioni aventi diritto, 
con le procedure del PNRR; 

   e)   determinazione delle modalità di restituzione delle eco-
nomie derivanti dai ribassi d’asta non utilizzate al completamento de-
gli interventi ovvero dall’applicazione delle clausole di revisione dei 
prezzi di cui all’articolo 29, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge n. 4 
del 2022, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 25 del 2022. Le 
eventuali risorse del Fondo già trasferite alle stazioni appaltanti devono 
essere versate all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate 
al Fondo; 

   f)   fermo restando l’integrale soddisfacimento delle richieste 
di accesso al Fondo di cui al comma 7, previsione della possibilità di 
far fronte alle maggiori esigenze dei Fondi di cui al comma 4 ai sensi 
del comma 13. 

 7  -ter  . Per gli interventi degli enti locali finanziati con risorse pre-
viste dal regolamento (UE) 2021/240 e dal regolamento (UE) 2021/241, 
con i decreti di cui al comma 7  -bis   può essere assegnato direttamente, 
su proposta delle Amministrazioni statali finanziatrici, un contributo 
per fronteggiare i maggiori costi di cui al comma 7, tenendo conto dei 
cronoprogrammi procedurali e finanziari degli interventi medesimi, e 
sono altresì stabilite le modalità di verifica dell’importo effettivamente 
spettante, anche tenendo conto di quanto previsto dal comma 6. 

 7  -quater  . Il Fondo di cui al comma 7 è incrementato di com-
plessivi 900 milioni di euro, di cui 180 milioni di euro per l’anno 2022, 
240 milioni di euro per l’anno 2023, 125 milioni di euro per l’anno 
2024, 55 milioni di euro per l’anno 2025, 65 milioni di euro per l’anno 
2026 e 235 milioni di euro per l’anno 2027, destinato agli interventi del 
Piano nazionale per gli investimenti complementari al Piano nazionale 
di ripresa e resilienza, di cui all’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 
2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, 
n. 101, secondo le modalità definite ai sensi del comma 7  -bis   e rela-
tivamente alle procedure di affidamento di lavori delle opere avviate 
successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto e fino 
al 31 dicembre 2022 la cui realizzazione deve essere ultimata entro il 
31 dicembre 2026. Le eventuali risorse eccedenti l’importo finalizzato 
agli interventi di cui al primo periodo rimangono nella disponibilità del 
Fondo per essere utilizzate ai sensi dei commi 7 e seguenti. 

 8. Fino al 31 dicembre 2025, in relazione agli accordi quadro 
di lavori di cui all’articolo 54 del codice dei contratti pubblici di cui al 
decreto legislativo n. 50 del 2016, con termine finale di presentazione 
dell’offerta entro il 31 dicembre 2021, le stazioni appaltanti, ai fini della 
esecuzione di detti accordi secondo le modalità previste dai commi 2, 3, 
4, 5 e 6 del medesimo articolo 54 del codice dei contratti pubblici di cui 
al decreto legislativo n. 50 del 2016 e nei limiti delle risorse complessi-
vamente stanziate per il finanziamento dei lavori previsti dall’accordo 
quadro, utilizzano i prezzari aggiornati secondo le modalità di cui al 
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comma 2 ovvero di cui al comma 3 del presente articolo, fermo restan-
do il ribasso formulato in sede di offerta dall’impresa aggiudicataria 
dell’accordo quadro medesimo. In relazione all’esecuzione degli accor-
di quadro di cui al primo periodo, si applicano, altresì, le previsioni di 
cui all’articolo 29 del decreto-legge n. 4 del 2022, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 25 del 2022. Le disposizioni di cui ai commi 1, 
2, 3 e 4 si applicano anche alle lavorazioni eseguite e contabilizzate dal 
direttore dei lavori, ovvero annotate, sotto la responsabilità del direttore 
dei lavori, nel libretto delle misure dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 di-
cembre 2025, relativamente ad appalti di lavori basati su accordi quadro 
già in esecuzione alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 9. All’articolo 29 del decreto-legge n. 4 del 2022, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 25 del 2022, il comma 11- bis è abrogato. 

 10. All’articolo 25 del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, i commi 2, 
3, 4, 5, 6, 7 e 8 sono abrogati. 

 11. Le disposizioni di cui all’articolo 23, comma 1, del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 maggio 2022, n. 51, si applicano anche alle istanze di riconoscimento 
di contributi a valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 4, lettera 
  a)   del presente articolo. 

 12. Le disposizioni del presente articolo, ad esclusione dei com-
mi 2, secondo e quarto periodo, e 3, si applicano anche agli appalti pub-
blici di lavori, nonché agli accordi quadro di lavori di cui all’articolo 54 
del decreto legislativo n. 50 del 2016 delle società del gruppo Ferrovie 
dello Stato, dell’ANAS S.p.A. e degli altri soggetti di cui al capo I del 
titolo VI della parte II del medesimo decreto legislativo n. 50 del 2016, 
limitatamente alle attività previste nel citato capo I e qualora non appli-
chino i prezzari regionali, con riguardo ai prezzari dagli stessi utilizzati 
e aggiornati entro il termine di cui al primo periodo del citato comma 2 
del presente articolo. In relazione ai contratti affidati a contraente gene-
rale dalle società del gruppo Ferrovie dello Stato e dall’ANAS S.p.A. 
in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto le cui opere 
siano in corso di esecuzione, si applica un incremento del 20 per cento 
agli importi delle lavorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei 
lavori dal 1° gennaio 2022 fino al 31 dicembre 2025. La disposizione 
di cui al secondo periodo non si applica agli interventi di cui all’artico-
lo 18, comma 2, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136. 

 12  -bis  . Le disposizioni del presente articolo si applicano, per 
quanto compatibili, anche ai contratti pubblici stipulati ai sensi del de-
creto legislativo 15 novembre 2011, n. 208. 

 13. In considerazione delle istanze presentate e dell’utilizzo 
effettivo delle risorse, al fine di assicurare la tempestiva assegnazione 
delle necessarie disponibilità per le finalità di cui al presente articolo, 
previo accordo delle amministrazioni titolari dei fondi di cui commi 5 
e 7, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare 
tra gli stati di previsione interessati, anche mediante apposito versamen-
to all’entrata del bilancio dello Stato e successiva riassegnazione alla 
spesa, per ciascun anno del triennio 2022-2024 e limitatamente alle sole 
risorse iscritte nell’anno interessato, le occorrenti variazioni compensa-
tive annuali tra le dotazioni finanziarie previste a legislazione vigente, 
nel rispetto dei saldi di finanza pubblica. 

 14. Agli oneri derivanti dai commi 5 e 7, quantificati in 3.000 
milioni di euro per l’anno 2022, 2.750 milioni di euro per l’anno 2023 
e in 1.500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e 1.300 
milioni di euro per l’anno 2026, si provvede ai sensi dell’articolo 58.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 60 del decreto legislativo 31 mar-
zo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia 
di contratti pubblici):  

 «Art. 60    (Revisione prezzi)   . — 1. Nei documenti di gara iniziali 
delle procedure di affidamento è obbligatorio l’inserimento delle clau-
sole di revisione prezzi riferite alle prestazioni oggetto del contratto. 

  2. Queste clausole non apportano modifiche che alterino la natu-
ra generale del contratto o dell’accordo quadro; si attivano al verificarsi 
di particolari condizioni di natura oggettiva, che determinano:  

   a)   una variazione del costo dell’opera, in aumento o in dimi-
nuzione, superiore al 3 per cento dell’importo complessivo e operano 
nella misura del 90 per cento del valore eccedente la variazione del 3 per 
cento applicata alle prestazioni da eseguire; 

   b)   una variazione del costo della fornitura o del servizio, in 
aumento o in diminuzione, superiore al 5 per cento dell’importo com-
plessivo e operano nella misura dell’80 per cento del valore eccedente la 
variazione del 5 per cento applicata alle prestazioni da eseguire. 

 2  -bis  . Per gli appalti di servizi e forniture, resta ferma la facoltà 
di inserire nel contratto, oltre alle clausole di cui al comma 1, meccani-
smi ordinari di adeguamento del prezzo del contratto all’indice inflattivo 
convenzionalmente individuato tra le parti. In tale ipotesi, l’incremento 
di prezzo riconosciuto in virtù dei meccanismi ordinari di adeguamento 
del prezzo del contratto non è considerato nel calcolo della variazione 
del costo del servizio o della fornitura rilevante, ai sensi del comma 2, 
lettera   b)  , ai fini dell’attivazione delle clausole di revisione prezzi. 

  3. Ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei 
prezzi di cui al comma 1, si utilizzano i seguenti indici sintetici:  

   a)   con riguardo ai contratti di lavori, gli indici sintetici indivi-
duati ai sensi del comma 4  -quater  ; 

   b)   con riguardo ai contratti di servizi e forniture, gli indici, 
anche disaggregati, dei prezzi al consumo, dei prezzi alla produzione 
dell’industria e dei servizi e gli indici delle retribuzioni contrattuali 
orarie. 

 4. Con provvedimento adottato dal Ministero dell’infrastrutture 
e dei trasporti, sentito l’ISTAT, sono adottati i singoli indici di costo 
delle lavorazioni, sulla base delle tipologie omogenee di cui alla tabella 
A dell’allegato II.2  -bis  , per la determinazione degli indici sintetici indi-
viduati ai sensi del comma 4  -quater  . 

 4  -bis  . Gli indici di prezzo di cui al comma 3, lettera   b)  , sono 
pubblicati, unitamente alla relativa metodologia di calcolo, sul portale 
istituzionale dell’ISTAT in conformità alle pertinenti disposizioni nor-
mative europee e nazionali in materia di comunicazione e diffusione 
dell’informazione statistica ufficiale. 

 4  -ter  . In relazione agli appalti di servizi e forniture che, in ra-
gione dei settori di riferimento, dispongono di specifici indici di deter-
minazione della variazione del prezzo, resta ferma la possibilità di fare 
riferimento ai medesimi indici anche in sostituzione di quelli previsti dal 
comma 3, lettera   b)  . Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano 
agli appalti di servizi e forniture il cui prezzo è determinato sulla base 
di una indicizzazione. 

 4  -quater  . L’allegato II.2  -bis   disciplina le modalità di applicazio-
ne delle clausole di revisione dei prezzi, tenuto conto della natura e del 
settore merceologico dell’appalto, e degli indici disponibili e ne specifi-
ca le modalità di corresponsione, anche in considerazione dell’eventua-
le ricorso al subappalto. 

  5. Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dalla revisione prez-
zi di cui al presente articolo le stazioni appaltanti utilizzano:  

   a)   nel limite del 50 per cento, le risorse appositamente accan-
tonate per imprevisti nel quadro economico di ogni intervento, fatte sal-
ve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, e le eventuali 
ulteriori somme a disposizione della medesima stazione appaltante e 
stanziate annualmente relativamente allo stesso intervento; 

   b)   le somme derivanti da ribassi d’asta, se non ne è prevista 
una diversa destinazione dalle norme vigenti; 

   c)   le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di 
competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati 
eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzione, 
nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti della resi-
dua spesa autorizzata disponibile.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 5 dell’allegato I.7 del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attua-
zione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici.):  

 «Art. 5    (Quadro economico dell’opera o del lavoro)    . — 1. Il 
quadro economico dell’opera o del lavoro è predisposto con progressivo 
approfondimento in rapporto al livello di progettazione di cui fa parte e 
presenta le necessarie specificazioni e variazioni in relazione alla spe-
cifica tipologia e categoria dell’opera o dell’intervento stesso, nonché 
alle specifiche modalità di affidamento dei lavori ai sensi del codice. Il 
quadro economico, con riferimento al costo complessivo dell’opera o 
dell’intervento, è così articolato:  

   a)   lavori a misura ovvero a corpo nei soli casi in cui, in rela-
zione alle caratteristiche specifiche dell’opera o del lavoro, la stazione 
appaltante, motivandolo espressamente, ne ritiene necessario il ricorso; 

   b)   costi della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta; 
   c)   importo relativo all’aliquota per l’attuazione di misure vol-

te alla prevenzione e repressione della criminalità e tentativi di infiltra-
zione mafiosa, di cui all’articolo 204, comma 6, lettera   e)  , del codice, 
non soggetto a ribasso; 
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   d)   opere di mitigazione e di compensazione dell’impatto am-
bientale e sociale, nel limite di importo del 2 per cento del costo com-
plessivo dell’opera; costi per il monitoraggio ambientale; 

   e)    somme a disposizione della stazione appaltante per:  
 1) lavori in amministrazione diretta previsti in progetto ed 

esclusi dall’appalto, ivi inclusi i rimborsi previa fattura; 
 2) rilievi, accertamenti e indagini da eseguire ai diversi li-

velli di progettazione a cura della stazione appaltante; 
 3) rilievi, accertamenti e indagini da eseguire ai diversi li-

velli di progettazione a cura del progettista; 
 4) allacciamenti ai pubblici servizi e superamento eventuali 

interferenze; 
 5) imprevisti, secondo quanto precisato al comma 2; 
 6) accantonamenti in relazione alle modifiche di cui agli 

articoli 60 e 120, comma 1, lettera   a)  , del codice; 
 7) acquisizione aree o immobili, indennizzi; 
 8) spese tecniche relative alla progettazione, alle attività 

preliminari, ivi compreso l’eventuale monitoraggio di parametri neces-
sari ai fini della progettazione ove pertinente, al coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione, alle conferenze dei servizi, alla di-
rezione lavori e al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, 
all’assistenza giornaliera e contabilità, all’incentivo di cui all’artico-
lo 45 del codice, nella misura corrispondente alle prestazioni che do-
vranno essere svolte dal personale dipendente; 

 9) spese per attività tecnico-amministrative e strumentali 
connesse alla progettazione, di supporto al RUP qualora si tratti di per-
sonale dipendente, di assicurazione dei progettisti qualora dipendenti 
dell’amministrazione, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del codice non-
ché per la verifica preventiva della progettazione ai sensi dell’artico-
lo 42 del codice; 

 10) spese di cui all’articolo 45, commi 6 e 7, del codice; 
 11) eventuali spese per commissioni giudicatrici; 
 12) spese per pubblicità; 
 13) spese per prove di laboratorio, accertamenti e verifiche 

tecniche obbligatorie o specificamente previste dal capitolato specia-
le d’appalto, di cui all’articolo 116 comma 11, del codice, nonché per 
l’eventuale monitoraggio successivo alla realizzazione dell’opera, ove 
prescritto; 

 14) spese per collaudo tecnico-amministrativo, collaudo 
statico e altri eventuali collaudi specialistici; 

 15) spese per la verifica preventiva dell’interesse archeolo-
gico, di cui all’articolo 41, comma 4, del codice; 

 16) spese per i rimedi alternativi alla tutela giurisdizionale; 
 17) nei casi in cui sono previste, spese per le opere artisti-

che di cui alla legge 20 luglio 1949, n. 717; 
 18) IVA ed eventuali altre imposte. 

 2. Le voci del quadro economico relative a imprevisti, di cui al 
comma 1, lettera   e)  , numero 5), e a eventuali lavori in amministrazione 
diretta, di cui al comma 1 lettera   e)  , numero 1), sono definite entro una 
soglia compresa tra il 5 e il 10 per cento dell’importo dei lavori a base 
di gara, comprensivo dei costi della sicurezza.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 26, comma 6  -bis   , del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, recante: «Misure urgenti in materia di 
politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione 
degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucrai-
na», convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 26    (Disposizioni urgenti in materia di appalti pubblici di 
lavori)   . — (  Omissis  ) 

 6  -bis  . Dalla data di entrata in vigore della presente disposizio-
ne, per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei materiali da 
costruzione, nonché dei carburanti e dei prodotti energetici, in relazione 
agli appalti pubblici di lavori, ivi compresi quelli affidati a contraente 
generale, nonché agli accordi quadro di cui all’articolo 54 del codice 
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
aggiudicati sulla base di offerte, con termine finale di presentazione en-
tro il 31 dicembre 2021, lo stato di avanzamento dei lavori afferente 
alle lavorazioni eseguite o contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero 
annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 
1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2025 è adottato, anche in deroga alle 
specifiche clausole contrattuali e a quanto previsto dall’articolo 216, 
comma 27  -ter  , del citato codice di cui al decreto legislativo n. 50 del 

2016,    applicando, in aumento o, per le sole lavorazioni eseguite o con-
tabilizzate nell’anno 2025, in diminuzione    rispetto ai prezzi posti a base 
di gara, al netto dei ribassi formulati in sede di offerta, i prezzari di 
cui al comma 2 del presente articolo aggiornati annualmente ai sensi 
dell’articolo 23, comma 16, terzo periodo, del citato codice dei con-
tratti pubblici, di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016. I maggiori 
importi derivanti dall’applicazione dei prezzari di cui al primo periodo, 
al netto dei ribassi formulati in sede di offerta, sono riconosciuti dalla 
stazione appaltante nella misura del 90 per cento nei limiti delle risorse 
di cui al quinto periodo, nonché di quelle trasferite alla stazione appal-
tante ai sensi del sesto periodo. Il relativo certificato di pagamento è 
emesso contestualmente e comunque entro cinque giorni dall’adozio-
ne dello stato di avanzamento. Gli eventuali minori importi derivanti 
dall’applicazione dei prezzari di cui al primo periodo rimangono nella 
disponibilità della stazione appaltante fino a quando non siano stati ese-
guiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzione, per 
essere utilizzati nell’ambito del medesimo intervento. Ai fini di cui al 
presente comma, le stazioni appaltanti utilizzano: nel limite del 50 per 
cento, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro 
economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli impegni 
contrattuali già assunti; le eventuali ulteriori somme a disposizione del-
la medesima stazione appaltante e stanziate annualmente relativamente 
allo stesso intervento; le somme derivanti da ribassi d’asta, qualora non 
ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti; 
le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza 
della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i 
relativi collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzione, nel rispet-
to delle procedure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa 
autorizzata; le somme derivanti da eventuali rimodulazioni del quadro 
economico degli interventi nonché della programmazione triennale ov-
vero dell’elenco annuale. In caso di insufficienza delle risorse di cui al 
quarto periodo, per gli anni 2023, 2024 e 2025 le stazioni appaltanti 
che non abbiano avuto accesso ai Fondi di cui al comma 4, lettere   a)   e 
  b)  , del presente articolo per l’anno 2022, accedono al riparto del Fondo 
di cui al comma 6  -quater   del presente articolo nei limiti delle risorse 
al medesimo assegnate. Con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione per l’anno 2003, entro il 31 gennaio 
2024 per l’anno 2024 ed entro il 31 gennaio 2025 per l’anno 2025, sono 
stabilite le modalità di accesso al Fondo e i criteri di assegnazione delle 
risorse agli aventi diritto. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 10.

      Disposizioni urgenti per garantire lo svolgimento delle 
attività propedeutiche all’affidamento del contratto 
intercity e per la funzionalità del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti    

     1. Al fine di assicurare lo svolgimento delle attivi-
tà propedeutiche all’affidamento del contratto relativo 
ai servizi di trasporto ferroviario passeggeri di interes-
se nazionale sottoposti a regime di obbligo di servizio 
pubblico per la media e lunga percorrenza per il periodo 
2027-2041 in conformità alle disposizioni del regolamen-
to (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 23 ottobre 2007, è autorizzata la spesa di euro 
1.200.000 per l’anno 2025, di euro 2.700.000 per l’anno 
2026 e di euro 1.791.928 per l’anno 2027. Agli oneri di 
cui al primo periodo si provvede mediante corrisponden-
te riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’artico-
lo 1, comma 671, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

  1  -bis  . All’articolo 20, comma 2  -ter  , primo periodo, 
del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, dopo 
la parola: «interregionali» sono inserite le seguenti: «o 
regionali».    
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  Riferimenti normativi:
     — Il regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 23 ottobre 2007, relativo ai servizi pubblici di trasporto di 
passeggeri su strada e per ferrovia e che abroga i regolamenti del Con-
siglio (CEE) n. 1191/69 e (CEE) n. 1107/70 è pubblicato nella Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea 3 dicembre 2007, n. L 315. 

  — Si riporta l’articolo 1, comma 671, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, recante: «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023»:  

 «Art. 1    (Risultati differenziali. Norme in materia di entrata e di 
spesa e altre disposizioni. Fondi speciali)   . — (  Omissis  ) 

 671. È autorizzata la spesa di 5 milioni di euro annui dal 2021 
al 2034 al fine di sostenere le imprese detentrici e noleggiatrici di carri 
ferroviari merci, nonché gli spedizionieri e gli operatori del trasporto 
multimodale limitatamente all’attività relativa ai trasporti ferroviari, 
per gli effetti economici subiti direttamente imputabili all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 registrati dal 23 febbraio 2020 al 31 di-
cembre 2020 in relazione alle attività effettuate nel territorio nazionale. 
A tale fine, le imprese di cui al primo periodo provvedono a rendicon-
tare, entro il 15 marzo 2021, gli effetti economici subiti dal 23 febbraio 
2020 al 31 dicembre 2020, secondo le modalità definite con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottare entro il 28 febbraio 2021. Le 
risorse di cui al primo periodo sono assegnate alle imprese beneficiarie 
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da adottare 
entro il 30 aprile 2021. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta l’articolo 20, comma 2  -ter   , del decreto-legge 14 mar-

zo 2025, n. 25, recante: «Disposizioni urgenti in materia di reclutamento 
e funzionalità delle pubbliche amministrazioni», convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, come modificato dalla pre-
sente legge:  

 «Art. 20    (Disposizioni urgenti per la funzionalità del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti e del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici)   . — (  Omissis  ) 

 2  -ter  . Al fine di rafforzare l’organizzazione e l’operatività del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, è autorizzato l’incremento 
della dotazione organica del medesimo Ministero, prevista dal regola-
mento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 otto-
bre 2023, n. 186, con l’aggiunta di due posizioni di dirigente generale da 
destinare al Dipartimento per le opere pubbliche e le politiche abitative 
per l’istituzione di due ulteriori uffici dei provveditorati interregionali 
   o regionali    per le opere pubbliche. Ai fini dell’attuazione del presente 
comma sono autorizzate la spesa di euro 307.431 per l’anno 2025 e di 
euro 614.861 annui a decorrere dall’anno 2026 per gli oneri assunzio-
nali e la spesa di euro 34.160 per l’anno 2025 e di euro 342 annui a 
decorrere dall’anno 2026 per il funzionamento, nonché la spesa di euro 
1.483 per l’anno 2025 e di euro 2.966 annui a decorrere dall’anno 2026 
per l’erogazione dei buoni pasto. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 10  - bis 
      Disposizioni urgenti in materia

di infrastrutture ferroviarie e strategiche    

      1. L’apposizione delle protezioni di cui all’artico-
lo 184, comma 1, primo e secondo periodo, del rego-
lamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice 
della strada, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 16 dicembre 1992, n. 495, può essere effettuata, ol-
tre che dall’addetto alla custodia del passaggio a livello, 
anche dal personale del gestore dell’infrastruttura di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 
15 luglio 2015, n. 112, addetto alla gestione della circola-
zione ferroviaria o alla manutenzione dell’infrastruttura 
ferroviaria, dal personale che compone l’equipaggio del 
treno dell’impresa ferroviaria di cui all’articolo 3, com-
ma 1, lettera   a)  , del medesimo decreto legislativo n. 112 
del 2015 nonché da soggetti terzi, in possesso di adegua-
ta formazione, incaricati dal gestore dell’infrastruttura. 

In caso di interruzione della circolazione ferroviaria, 
l’apposizione delle protezioni di cui al medesimo arti-
colo 184, comma 1, primo e secondo periodo, del citato 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 16 dicembre 1992, n. 495, può essere effettuata an-
che dal personale delle imprese affidatarie delle attività 
di manutenzione o di costruzione dell’infrastruttura fer-
roviaria ovvero da soggetti incaricati da queste ultime. Il 
personale preposto alle attività di cui al secondo periodo 
deve essere in possesso di adeguata formazione. All’at-
tuazione delle disposizioni del presente comma si provve-
de senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  

  2. All’articolo 1, comma 15, primo periodo, del decre-
to-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, le parole: «Per 
gli anni dal 2019 al 2024, per gli interventi di cui all’ar-
ticolo 216, comma 1  -bis  , del decreto legislativo 18 apri-
le 2016, n. 50» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli 
anni dal 2019 al 2025, per gli interventi di cui all’artico-
lo 225, comma 10, del codice dei contratti pubblici, di cui 
al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36».    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta l’articolo 184, comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, recante «Regolamento di 
esecuzione e di attuazione del nuovo Codice della Strada», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 303 del 28 dicembre 1992, S.O. n. 134:  

 «Art. 184    (Disposizioni generali sulle segnalazioni dei passaggi 
a livello)   . — 1. In caso di avaria dei meccanismi di chiusura dei pas-
saggi a livello con barriere o semibarriere, le stesse sono sostituite con 
almeno un cavalletto per parte che deve essere esternamente a strisce 
rifrangenti bianche e rosse. Le barriere e le semibarriere sono, altresì, 
sostituibili con una bandiera rossa rifrangente e con una lanterna a luce 
rossa di notte e negli altri casi di scarsa visibilità, manovrate dall’addet-
to alla custodia dei passaggi a livello. Nel periodo di tempo intercorrente 
tra l’insorgere dell’avaria dei meccanismi di chiusura dei passaggi a li-
vello e l’apposizione delle protezioni suindicate, l’esercente la ferrovia 
provvede a disciplinare la circolazione dei treni, in relazione alla sicu-
rezza dei passaggi a livello. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta l’articolo 3, comma 1, lettera   b)  , del decreto legisla-

tivo 15 luglio 2015, n. 112 «Attuazione della direttiva 2012/34/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, che istitui-
sce uno spazio ferroviario europeo unico (Rifusione)», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    24 luglio 2015, n. 170:  

  «Art. 3. — 1. Ai fini del presente decreto si intende per:  
 (  Omissis  ) 

   b)   gestore dell’infrastruttura: qualsiasi organismo o impresa 
responsabili dell’esercizio, della manutenzione e del rinnovo dell’infra-
struttura ferroviaria di una rete nonché della partecipazione al suo svi-
luppo come stabilito dallo Stato nell’ambito della sua politica generale 
sullo sviluppo e sul finanziamento dell’infrastruttura; 

 (  Omissis  ).» 
  — Si riporta l’articolo 1, comma 15, del citato decreto-legge 

18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Modifiche al codice dei contratti pubblici e sospensione 
sperimentale dell’efficacia di disposizioni in materia di appalti pubblici 
e in materia di economia circolare)   . — (  Omissis  ) 

 15.    Per gli anni dal 2019 al 2025, per gli interventi di cui all’ar-
ticolo 225, comma 10, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36   , le varianti da apportare al progetto 
definitivo approvato dal Comitato interministeriale per la programma-
zione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS), sia in sede di re-
dazione del progetto esecutivo sia in fase di realizzazione delle opere, 
sono approvate esclusivamente dal soggetto aggiudicatore, anche ai fini 
della localizzazione e, ove occorrente, previa convocazione da parte 
di quest’ultimo della Conferenza di servizi, qualora non superino del 
50 per cento il valore del progetto approvato; in caso contrario sono 



—  86  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16619-7-2025

approvate dal CIPESS. In caso di approvazione da parte del soggetto 
aggiudicatore, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti rende una 
informativa al CIPESS. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 10  - ter 
      Adeguamento di sanzioni per violazioni in materia

di sicurezza e regolarità della circolazione ferroviaria    

       1. Al decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 
1980, n. 753, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)    all’articolo 19:    
   1) al secondo comma, le parole: «da L. 20.000 a 

L. 60.000» sono sostituite dalle seguenti: «da euro 500 a 
euro 2.000»;   

   2) al terzo comma, le parole: «da L. 100.000 a L. 
500.000» sono sostituite dalle seguenti: «da euro 3.000 a 
euro 15.000»;   

     b)   all’articolo 20, terzo comma, le parole: «da L. 
7.000 a L. 21.000» sono sostituite dalle seguenti: «da 
euro 200 a euro 600»;   

     c)   all’articolo 21, sesto comma, le parole: «da L. 
10.000 a L. 30.000» sono sostituite dalle seguenti: «da 
euro 300 a euro 900»;   

     d)   all’articolo 26, secondo comma, le parole: «da 
lire 50.000 a L. 500.000» sono sostituite dalle seguenti: 
«da euro 1.500 a euro 15.000»;   

     e)    all’articolo 38:    
   1) al primo comma, le parole: «da L. 20.000 a L. 

60.000» sono sostituite dalle seguenti: «da euro 500 a 
euro 2.000»;   

   2) al secondo comma, le parole: «da L. 50.000 
a L. 500.000» sono sostituite dalle seguenti: «da euro 
1.500 a euro 10.000»;   

     f)    all’articolo 41:    
   1) al secondo comma, le parole: «da L. 20.000 a 

L. 60.000» sono sostituite dalle seguenti: «da euro 500 a 
euro 2.000»;   

   2) al terzo comma, le parole: «da L. 150.000 a L. 
450.000» sono sostituite dalle seguenti: «da euro 4.500 a 
euro 10.000»;   

     g)   all’articolo 48, terzo comma, le parole: «da L. 
30.000 a L. 90.000» sono sostituite dalle seguenti: «da 
euro 900 a euro 3.000».     
  Riferimenti normativi:

      — Si riportano gli articoli 19, secondo e terzo comma, 20, terzo 
comma, 21, sesto comma, 26, secondo comma, 38, primo e secondo 
comma, 41, secondo e terzo comma e 48, terzo comma, del citato decre-
to del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 753, come modifi-
cati dalla presente legge:  

 «Art. 19. — (  Omissis  ). 
 I trasgressori sono soggetti alla sanzione amministrativa    da euro 

500 a euro 2.000   . 
 L’accesso o la sosta non autorizzati in determinate aree, recinti 

ed impianti, segnalati con appositi cartelli di divieto e stabiliti dalle F.S., 
per le ferrovie dello Stato, e dai competenti uffici, della M.C.T.C. o 
dagli organi regionali, secondo le rispettive attribuzioni, su indicazione 
delle aziende esercenti, per le ferrovie in concessione, sono puniti con 
l’ammenda    da euro 3.000 a euro 15.000    o con l’arresto fino a due mesi. 

 (  Omissis  ).». 
 «Art. 20. — (  Omissis  ). 

 I trasgressori alle disposizioni di cui al primo comma incorrono 
nella sanzione amministrativa    da euro 200 a euro 600   .” 

 «Art. 21. — (  Omissis  ). 
 I trasgressori alle suddette norme sono soggetti alla sanzione 

amministrativa    da euro 300 a euro 900   . 
 (  Omissis  ).». 
 «Art. 26. — (  Omissis  ). 
 I trasgressori sono puniti con l’ammenda    da euro 1.500 a euro 

15.000    o con l’arresto fino a due mesi.». 
 «Art. 38. — Chiunque arrechi danni e guasti agli impianti ed 

ai mezzi di esercizio delle ferrovie senza pregiudizio per la sicurezza 
dell’esercizio è soggetto alla sanzione amministrativa    da euro 500 a 
euro 2.000   . 

 Quando i fatti di cui al primo comma siano tali da pregiudica-
re la sicurezza dell’esercizio, quando vengano poste cose sulle rotaie, 
piste, corsie, vie di corsa o vicino ad esse, o quando vengano lanciati 
oggetti contro treni e veicoli o imitati i segnali, si applica a carico dei 
trasgressori l’ammenda    da euro 1.500 a euro 10.000    o l’arresto fino a 
due mesi.». 

 «Art. 41. — (  Omissis  ). 
 I trasgressori, salvo che non sia applicabile il successivo art. 42, 

sono soggetti alla sanzione amministrativa    da euro 500 a euro 2.000   . 
 Nel caso di effettiva introduzione del bestiame nella sede ferro-

viaria i trasgressori sono puniti con la sanzione amministrativa    da euro 
4.500 a euro 10.000   . 

 (  Omissis  ).». 
 «Art. 48. — (  Omissis  ). 
 I trasgressori sono soggetti alla sanzione amministrativa    da euro 

900 a euro 3.000   .».   

  Art. 11.
      Modifiche alla disciplina

delle concessioni autostradali    

      1. Alla legge 16 dicembre 2024, n. 193, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 1, comma 3, lettera   v)  , dopo le parole: 
«nuovo concessionario subentrante» sono inserite le se-
guenti: «, nelle ipotesi di cui all’articolo 191, comma 3, 
del codice dei contratti pubblici,»; 

   b)   all’articolo 5, comma 4, primo periodo, le paro-
le: «alle eventuali prescrizioni» sono sostituite dalle se-
guenti: «alle prescrizioni vincolanti, ove formulate,» e le 
parole: «sono tempestivamente trasmessi» sono sostituite 
dalle seguenti: «sono trasmessi senza indugio»; 

   c)   all’articolo 9, comma 2, secondo periodo, le pa-
role: «alle eventuali prescrizioni» sono sostituite dalle se-
guenti: «alle prescrizioni vincolanti, ove formulate,» e le 
parole: «sono tempestivamente trasmessi» sono sostituite 
dalle seguenti: «sono trasmessi senza indugio»; 

   d)   all’articolo 12, comma 1, le parole: «con delibe-
ra dell’ART, adottata» sono sostituite dalle seguenti: «si 
applica il sistema tariffario per l’individuazione di tariffe 
adottato dall’ART» e le parole: «, è definito, nel rispet-
to dei criteri di cui al comma 2 del presente articolo, il 
sistema tariffario per l’individuazione di tariffe,» sono 
sostituite dalle seguenti: «. Il predetto sistema tariffario 
è definito, nel rispetto dei criteri di cui al comma 2 del 
presente articolo,»; 

   e)    all’articolo 16:  
  1) dopo il comma 1 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Al fine di consentire il tempestivo avvio 
delle procedure di affidamento delle concessioni autostra-
dali scadute o in scadenza in coerenza con le disposizioni 
del presente capo, fino al 31 dicembre 2026 è consentito 
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l’inserimento di lavori e opere di manutenzione straor-
dinaria nelle procedure di affidamento avviate ai sensi 
dell’articolo 3 prima del completamento della procedura 
di adozione del Piano di cui all’articolo 13, comma 1. I 
lavori e le opere previsti nelle procedure di affidamento di 
cui al primo periodo sono inseriti in sede di aggiornamen-
to del Piano ai sensi dell’articolo 13, comma 1, secondo 
periodo.»; 

  2) al comma 2:  
  2.1) al primo periodo, le parole:  

 «, 12 e 14, commi 1, 2 e 3» sono sostituite 
dalle seguenti: «e 12, commi 2, secondo periodo, 3, 4 ,5, 
6, 7, 8, 9 e 10»; 

 2.2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
«Resta fermo l’obbligo dell’ente concedente di indicare 
nello schema di convenzione posto a base dell’affidamen-
to le tariffe da applicare alla tratta autostradale determina-
te ai sensi dell’articolo 12, comma 2, primo periodo, sulla 
base del sistema tariffario definito dall’ART ai sensi del 
comma 1 del medesimo articolo 12.».   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta l’articolo 1, comma 3, lettera   v)   , della legge 16 dicem-
bre 2024, n. 193, recante: «Legge annuale per il mercato e la concorren-
za 2023», come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Ambito di applicazione, finalità e definizioni)   . 
— (  Omissis  ) 

   v)   «valore di subentro»: l’indennizzo a carico del nuovo con-
cessionario subentrante   , nelle ipotesi di cui all’articolo 191, comma 3, 
del codice dei contratti pubblici,    per gli investimenti relativi alle opere 
assentite che il concessionario uscente ha già eseguito e non ancora am-
mortizzato alla scadenza della concessione, pari al costo effettivamente 
sostenuto, al netto degli ammortamenti, dei beni reversibili non ancora 
ammortizzati, come risultante dal bilancio di esercizio dell’anno in cor-
so alla data in cui termina la concessione, e delle variazioni eseguite ai 
fini regolatori.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 5, comma 4, della legge 16 di-
cembre 2024, n. 193 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza 
2023), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 5    (Affidamento in house delle concessioni autostradali)   . 
— (  Omissis  ) 

 4. La proposta di convenzione e il relativo PEF, adeguati    alle 
prescrizioni vincolanti, ove formulate   , contenute nei pareri espressi ai 
sensi del comma 3,    sono trasmessi senza indugio    dall’ente conceden-
te al Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile (CIPESS) con richiesta di iscrizione all’ordine del 
giorno della prima seduta disponibile. Il CIPESS si esprime entro il ter-
mine di trenta giorni dalla richiesta di iscrizione all’ordine del giorno, 
prorogabile di ulteriori quindici giorni per motivate esigenze istruttorie 
e integrazioni documentali. Resta ferma per il CIPESS la facoltà di ac-
quisire il parere del Nucleo di consulenza per l’attuazione delle linee 
guida per la regolazione dei servizi di pubblica utilità nei termini indi-
cati al secondo periodo. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riportano gli articoli 9, comma 2, 12, comma 1, e 16, commi 

1  -bis    e 2, della citata legge 16 dicembre 2024, n. 193, come modificati 
dalla presente legge:  

 «Art. 9    (Approvazione e aggiornamento delle convenzioni di 
concessione e dei relativi piani economico-finanziari)   . — (  Omissis  ) 

 2. All’esito dell’affidamento della concessione, l’ente conce-
dente predispone, sulla base dello schema di convenzione posto a base 
dell’affidamento ai sensi dell’articolo 8, una proposta di convenzione, 
con il relativo PEF e, previa trasmissione all’ART, che esprime il parere 
di competenza entro i successivi trenta giorni, lo sottopone all’affida-
tario per la relativa sottoscrizione entro i successivi trenta giorni. La 
proposta di convenzione e il relativo PEF, adeguato    alle prescrizioni 
vincolanti, ove formulate   , contenute nel parere di cui al primo periodo, 
sottoscritti da entrambe le parti,    sono trasmessi senza indugio    dall’ente 
concedente al CIPESS con richiesta di iscrizione all’ordine del giorno 
della prima seduta disponibile. Il CIPESS si esprime entro il termine 
di trenta giorni dalla richiesta di iscrizione all’ordine del giorno, pro-

rogabile di ulteriori quindici giorni per motivate esigenze istruttorie e 
integrazioni documentali. Resta ferma per il CIPESS la facoltà di acqui-
sire il parere del Nucleo di consulenza per l’attuazione delle linee guida 
per la regolazione dei servizi di pubblica utilità nei termini indicati al 
terzo periodo. L’ente concedente, tenuto conto delle eventuali osserva-
zioni contenute nel parere del CIPESS, trasmette all’affidatario, entro 
i successivi trenta giorni, la proposta definitiva di convenzione, con il 
relativo PEF, ai fini della sua sottoscrizione entro trenta giorni dalla ri-
cezione della stessa. 

 (  Omissis  ).». 
 «Art. 12    (Fissazione e aggiornamento delle tariffe autostrada-

li)   . — 1. Per le concessioni autostradali affidate ai sensi dell’articolo 3, 
commi 1 e 2,    si applica il sistema tariffario per l’individuazione di ta-
riffe adottato dall’ART    ai sensi dell’articolo 37, comma 2, lettera g  -bis  ), 
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, introdotta dall’articolo 16, 
comma 3, lettera   b)  , della presente legge.    Il predetto sistema tariffario è 
definito, nel rispetto dei criteri di cui al comma 2 del presente articolo,    
in base alla distanza percorsa sull’infrastruttura autostradale, ai flussi 
di traffico e all’indice inflativo stimato alla data di sottoscrizione o ag-
giornamento del PEF, in coerenza con quanto previsto dalla direttiva 
(UE) 2022/362 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 febbraio 
2022. Il pagamento della tariffa conferisce al veicolo il diritto di percor-
renza su una determinata tratta autostradale. 

 (  Omissis  ).». 
 «Art. 16    (Disposizioni di coordinamento normativo)   . 

— (  Omissis  ) 
   1  -bis  . Al fine di consentire il tempestivo avvio delle procedu-

re di affidamento delle concessioni autostradali scadute o in scadenza 
in coerenza con le disposizioni del presente capo, fino al 31 dicembre 
2026 è consentito l’inserimento di lavori e opere di manutenzione stra-
ordinaria nelle procedure di affidamento avviate ai sensi dell’articolo 3 
prima del completamento della procedura di adozione del Piano di cui 
all’articolo 13, comma 1. I lavori e le opere previsti nelle procedure di 
affidamento di cui al primo periodo sono inseriti in sede di aggiorna-
mento del Piano ai sensi dell’articolo 13, comma 1, secondo periodo.   

 2. Le disposizioni del presente capo, ad eccezione degli articoli 
3, comma 2, lettera   a)  , 8, comma 2, lettera   c)      e 12, commi 2, secondo 
periodo, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10   , si applicano, in quanto compatibili, 
anche alle tratte autostradali in relazione alle quali i poteri e le funzioni 
di ente concedente sono attribuiti a soggetti diversi dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti.    Resta fermo l’obbligo dell’ente concedente 
di indicare nello schema di convenzione posto a base dell’affidamen-
to le tariffe da applicare alla tratta autostradale determinate ai sensi 
dell’articolo 12, comma 2, primo periodo, sulla base del sistema tarif-
fario definito dall’ART ai sensi del comma 1 del medesimo articolo 12   . 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 11  - bis 
      Disposizioni relative alla convenzione unica tra il 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la società 
ANAS S.p.A.           

  1. All’articolo 2, comma 2  -decies  .1, del decreto-legge 
10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, l’ultimo periodo è 
soppresso.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 2  -decies   .1, del decreto-
legge 10 settembre 2021, n. 121, recante: «Disposizioni urgenti in ma-
teria di investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e della 
circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle infrastruttu-
re e della mobilità sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubbli-
ci e dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle infrastrutture stradali 
e autostradali», convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 
2021, n. 156, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurez-
za nel settore delle infrastrutture autostradali e idriche)   . — (  Omissis  ) 

 2  -decies  .1. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è auto-
rizzato a sottoscrivere con la società ANAS Spa una nuova convenzione 
unica, da approvare con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. In 
occasione della sottoscrizione della convenzione di cui al primo perio-
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do, la durata della relativa concessione è adeguata al termine massimo 
stabilito dall’articolo 7, comma 3, lettera   d)  , del decreto-legge 8 luglio 
2002, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, 
n. 178.” 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 11  - ter 
      Disposizioni urgenti per l’avvio delle attività

della società Autostrade dello Stato Spa    

      1. Al fine di consentire l’avvio delle attività della socie-
tà Autostrade dello Stato Spa, di cui all’articolo 2, com-
mi da 2  -sexies   a 2  -decies  , del decreto-legge 10 settembre 
2021 n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 novembre 2021, n. 156, è autorizzato il trasferimento 
alla medesima società di un contributo in conto esercizio 
di 1,5 milioni di euro per l’anno 2025, di 3,5 milioni di 
euro per l’anno 2026 e di 4,5 milioni di euro per l’anno 
2027. Agli oneri derivanti dal presente comma si provve-
de mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2025-2027, nell’ambito del programma 
“Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da 
ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti.  

  2. Al fine di rafforzare i livelli di sicurezza e inno-
vazione delle autostrade statali di cui all’articolo 2, 
comma 2  -decies  , del decreto-legge 10 settembre 2021, 
n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 no-
vembre 2021, n. 156, è autorizzato il trasferimento alla 
società Autostrade dello Stato Spa di un contributo in 
conto capitale di 0,5 milioni di euro per l’anno 2025, 
di 8,5 milioni di euro per l’anno 2026 e di 9,5 milioni 
di euro per l’anno 2027, da destinare alla realizzazio-
ne di progetti innovativi di monitoraggio e sorveglian-
za delle infrastrutture. I progetti da finanziare con le 
risorse di cui al primo periodo sono individuati con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
da adottare entro quarantacinque giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto, sulla base di idoneo programma di inter-
venti predisposto dalla società Autostrade dello Stato 
Spa. Agli oneri derivanti dal presente comma si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del 
programma “Fondi di riserva e speciali” della mis-
sione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 2, commi da 2  -sexies   a 2  -decies   , 
del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121 (Disposizioni urgenti in 
materia di investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e 
della circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori 

pubblici e dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle 
infrastrutture stradali e autostradali), convertito, con modificazioni, dal-
la legge 9 novembre 2021, n. 156:  

 «Art. 2    (Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurez-
za nel settore delle infrastrutture autostradali e idriche)   . — (  Omissis  ) 

 2  -sexies  . Per l’esercizio dell’attività di gestione delle autostrade 
statali in regime di concessione mediante affidamenti in house ai sensi 
dell’articolo 5 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, è autorizzata la costituzione di una nuova 
società, interamente controllata dal Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e soggetta al controllo analogo del Ministero delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili. 

 2  -septies  . Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze e del Ministro 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, con riferimento alla so-
cietà di cui al comma 2  -sexies  , sono definiti l’atto costitutivo e lo statuto 
sociale, sono nominati gli organi sociali per il primo periodo di durata 
in carica, anche in deroga alle disposizioni del testo unico in materia di 
società a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 ago-
sto 2016, n. 175, sono stabilite le remunerazioni degli stessi organi ai 
sensi dell’articolo 2389, primo comma, del codice civile e sono definiti 
i criteri, in riferimento al mercato, per la remunerazione degli ammini-
stratori investiti di particolari cariche da parte del consiglio di ammini-
strazione ai sensi dell’articolo 2389, terzo comma, del codice civile, in 
deroga all’articolo 23  -bis   del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Le 
successive modifiche allo statuto e le successive nomine dei componen-
ti degli organi sociali sono deliberate a norma del codice civile. 

 2  -octies  . Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sono definiti i contenuti e le modalità di esercizio del control-
lo analogo del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 
sulla società di cui al comma 2  -sexies  . 

 2  -novies  . La società di cui al comma 2  -sexies   può, nei limiti delle 
risorse disponibili, stipulare, anche in deroga alla disciplina del codice 
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
a eccezione delle norme che costituiscono attuazione delle disposizioni 
delle direttive 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, e 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 26 febbraio 2014, apposite convenzioni, anche a titolo oneroso, 
con società direttamente o indirettamente controllate dallo Stato ai fini 
dell’assistenza tecnica, operativa e gestionale nonché costituire società 
di gestione di autostrade statali ovvero acquisire partecipazioni nelle 
medesime società, secondo le modalità e le procedure definite dallo sta-
tuto di cui al comma 2  -septies   e dal decreto di cui al comma 2  -octies  . 

 2  -decies  . A decorrere dalla data di acquisto dell’efficacia del de-
creto di cui al comma 2  -septies  , con esclusivo riguardo alle autostrade 
statali a pedaggio, le funzioni e le attività attribuite dalle vigenti dispo-
sizioni alla società ANAS S.p.a. sono trasferite alla società di cui al 
comma 2  -sexies  . Al fine di rafforzare la dotazione patrimoniale della 
società di cui al comma 2  -sexies   e per le finalità di cui al terzo periodo, 
è assegnata alla medesima società la somma di 343 milioni di euro. Il 
rafforzamento patrimoniale di cui al secondo periodo è realizzato me-
diante versamento in conto capitale, per l’acquisizione, anche in deroga 
a clausole di prelazione o di non trasferibilità previste negli statuti, nelle 
convenzioni o nelle norme istitutive, da parte della suddetta società di 
tutti i diritti e gli obblighi derivanti dalla titolarità delle partecipazioni 
azionarie detenute dall’ANAS S.p.A. nelle società Concessioni Auto-
stradali Venete - CAV S.p.A., Autostrada Asti-Cuneo S.p.A., Società 
Italiana per Azioni per il Traforo del Monte Bianco e Società Italiana 
Traforo Autostradale del Frejus S.p.A. - SITAF. Il corrispettivo per l’ac-
quisizione di cui al terzo periodo è determinato in misura corrispondente 
al valore netto contabile d’iscrizione di tali diritti e obblighi, come risul-
tante dalla situazione patrimoniale approvata dal consiglio di ammini-
strazione dell’ANAS S.p.A. riferita ad una data non anteriore a quattro 
mesi dall’operazione e, in ogni caso, nel limite delle risorse di cui al 
secondo periodo. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al terzo e al 
quarto periodo non si applicano gli articoli 2343, 2343  -ter  , 2343  -quater   
e 2441 del codice civile, l’articolo 8 del testo unico in materia di so-
cietà a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 
2016, n. 175, né l’articolo 49 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96. Tutti 
gli atti connessi alle operazioni di cui al presente comma sono esenti da 
imposizione fiscale, diretta e indiretta, e da tasse. 

 (  Omissis  ).».   



—  89  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16619-7-2025

  Art. 12.
      Disposizioni urgenti in materia di oneri

di servizio pubblico nel settore del trasporto aereo    

      1. L’articolo 2 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, 
n. 136, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 2    (Oneri di servizio pubblico e tariffe pratica-
bili)   . — 1. Nel caso in cui siano imposti oneri di servizio 
pubblico conformemente all’articolo 16 del regolamento 
(CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 24 settembre 2008, l’amministrazione compe-
tente, nel valutare le misure esigibili, può fissare i livelli 
massimi tariffari praticabili dalle compagnie aeree per 
determinate categorie di passeggeri ove emerga il rischio 
che le dinamiche tariffarie possano condurre ad un sensi-
bile rialzo legato alla stagionalità o ad eventi straordinari, 
nazionali o locali. 

 2. Il livello massimo tariffario è indicato nel testo 
dell’imposizione dell’onere di servizio pubblico pre-
vista all’articolo 16, paragrafo 4, del regolamento (CE) 
n. 1008/2008 e contiene la valutazione completa della 
necessità e della proporzionalità delle misure. Se l’am-
ministrazione si avvale della facoltà di cui all’articolo 16, 
paragrafo 9, del regolamento (CE) n. 1008/2008, il livel-
lo massimo tariffario è altresì indicato nel bando di gara 
quale requisito oggettivo dell’offerta.».   
  Riferimenti normativi:

     — Per i riferimenti al decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, si veda 
nei riferimenti normativi all’articolo 1  -sexies  .   

  Art. 13.
      Disposizioni in materia di accelerazione

degli investimenti nel settore delle energie rinnovabili    

      1. Al fine di garantire il raggiungimento degli obiet-
tivi riguardanti l’energia da fonti rinnovabili delinea-
ti dal Piano nazionale integrato per l’energia e il clima 
(PNIEC) per l’anno 2030, nonché l’attuazione della Ri-
forma 1 della Missione 7 del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR), all’articolo 12 del decreto legislati-
vo 25 novembre 2024, n. 190, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    al comma 5:  
 1) al primo periodo, le parole: «dell’articolo 20, 

comma 4» sono sostituite dalle seguenti: «dell’artico-
lo 20, comma 8» e dopo le parole: «zone di accelerazione 
terrestri» sono inserite le seguenti: «, comprensive del-
le aree individuate ai sensi del comma 7  -bis   e che co-
stituiscono il contenuto minimo inderogabile del Piano 
medesimo,»; 

 2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «In re-
lazione alle zone di accelerazione individuate ai sensi del 
comma 7  -bis      del presente articolo   , resta ferma la possi-
bilità per le regioni e le province autonome di indicare, 
nelle definizione dei Piani, ulteriori impianti a fonti    rin-
novabili nonché    gli impianti di stoccaggio e le altre opere 
previste dal primo periodo del presente comma.»; 

   b)   dopo il comma 5, è inserito il seguente: «5  -bis  . 
Al fine di assicurare il rispetto del termine di cui al com-

ma 5, primo periodo, le regioni e le province autonome 
sottopongono le proposte di Piano elaborate ai sensi del 
medesimo comma 5 alla valutazione ambientale strategi-
ca di cui al comma 8 entro il 31 agosto 2025. In caso di 
inosservanza del termine di cui al primo periodo ovvero 
in caso di mancata adozione del Piano di cui al comma 5 
entro il termine ivi previsto, il Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica propone al Presidente del Con-
siglio dei ministri l’esercizio dei poteri sostitutivi di cui 
all’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108.»; 

   c)    dopo il comma 7, è inserito il seguente:  
 «7  -bis  . Fermo restando quanto previsto dal com-

ma 7, terzo periodo, e ai fini di cui al comma 10, sono 
considerate zone di accelerazione, in relazione alle fat-
tispecie progettuali di cui agli allegati A e B al presente 
decreto e in coerenza con il potenziale nazionale indivi-
duato dal GSE mediante la mappatura dallo stesso effet-
tuata nei termini e secondo le modalità di cui al comma 1, 
le aree industriali, come definite dagli strumenti urbani-
stici regionali, sovracomunali o comunali comunque de-
nominati,    situate    nelle aree individuate dal GSE con la 
citata mappatura. Entro dieci giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente disposizione, e comunque non 
oltre il termine del 21 maggio 2025 di cui al comma 1, 
il GSE pubblica su apposito sito internet la rappresenta-
zione cartografica delle zone di accelerazione, come de-
finite ai sensi del primo periodo. Entro trenta giorni dalla 
pubblicazione di cui al secondo periodo, le regioni e le 
province autonome comunicano al GSE eventuali disal-
lineamenti cartografici delle aree industriali    esistenti nei    
rispettivi territori rispetto a quanto riportato nella mappa-
tura pubblicata dal medesimo GSE, esclusivamente ai fini 
dell’aggiornamento cartografico delle zone di accelera-
zione definite ai sensi del primo periodo.»; 

   d)   al comma 8, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «La procedura di valutazione ambientale strategi-
ca di cui al primo periodo si svolge secondo le modalità 
previste dal medesimo decreto legislativo n. 152 del 2006 
per i piani sottoposti a valutazione ambientale strategica 
in sede statale, con applicazione dei termini procedimen-
tali ridotti della metà.».   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta l’articolo 12 del decreto legislativo 25 novembre 
2024, n. 190, recante: «Disciplina dei regimi amministrativi per la pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili, in attuazione dell’articolo 26, 
commi 4 e 5, lettere   b)   e   d)   , della legge 5 agosto 2022, n. 118», come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 12    (Zone di accelerazione e disciplina dei relativi regimi 
amministrativi)   . — (  omissis  ) 

 5. Entro il 21 febbraio 2026, sulla base della mappatura di cui al 
comma 1 e nell’ambito delle aree idonee individuate ai sensi dell’artico-
lo 20, comma 8, del decreto legislativo n. 199 del 2021, ciascuna regio-
ne e provincia autonoma adotta un Piano di individuazione delle zone 
di accelerazione terrestri,    comprensive delle aree individuate ai sensi 
del comma 7  -bis   e che costituiscono il contenuto minimo inderogabile 
del Piano medesimo   , per gli impianti a fonti rinnovabili e gli impianti di 
stoccaggio dell’energia elettrica da fonti rinnovabili co-ubicati, le opere 
connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’eser-
cizio degli stessi, ai sensi dell’articolo 15  -quater   della direttiva (UE) 
2018/2001. Nella definizione dei Piani di cui al primo periodo, le regio-
ni e le province autonome includono prioritariamente le superfici artifi-
ciali ed edificate, le infrastrutture di trasporto e le zone immediatamente 
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circostanti, i parcheggi, le aziende agricole, i siti di smaltimento dei 
rifiuti, i siti industriali e le aree industriali attrezzate, le miniere, i corpi 
idrici interni artificiali, i laghi o i bacini artificiali e, se del caso, i siti di 
trattamento delle acque reflue urbane, ivi inclusi i terreni degradati non 
utilizzabili per attività agricole. Sono altresì incluse prioritariamente le 
aree ove sono già presenti impianti a fonti rinnovabili e di stoccaggio 
dell’energia elettrica.    In relazione alle zone di accelerazione individuate 
ai sensi del comma 7  -bis   del presente articolo, resta ferma la possibilità 
per le regioni e le province autonome di indicare, nella definizione dei 
Piani, ulteriori impianti a fonti rinnovabili, nonché gli impianti di stoc-
caggio e le altre opere previste dal primo periodo del presente comma.  

   5  -bis  . Al fine di assicurare il rispetto del termine di cui al com-
ma 5, primo periodo, le regioni e le province autonome sottopongono 
le proposte di Piano elaborate ai sensi del medesimo comma 5 alla va-
lutazione ambientale strategica di cui al comma 8 entro il 31 agosto 
2025. In caso di inosservanza del termine di cui al primo periodo ov-
vero in caso di mancata adozione del Piano di cui al comma 5 entro il 
termine ivi previsto, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica propone al Presidente del Consiglio dei ministri l’esercizio dei po-
teri sostitutivi di cui all’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.   

 (  omissis  ). 
   7  -bis  . Fermo restando quanto previsto dal comma 7, terzo perio-

do, e ai fini di cui al comma 10, sono considerate zone di accelerazione, 
in relazione alle fattispecie progettuali di cui agli allegati A e B al pre-
sente decreto e in coerenza con il potenziale nazionale individuato dal 
GSE mediante la mappatura dallo stesso effettuata nei termini e secon-
do le modalità di cui al comma 1, le aree industriali, come definite dagli 
strumenti urbanistici regionali, sovracomunali o comunali comunque 
denominati, situate nelle aree individuate dal GSE con la citata map-
patura. Entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, e comunque non oltre il termine del 21 maggio 2025 di cui 
al comma 1, il GSE pubblica su apposito sito internet la rappresentazio-
ne cartografica delle zone di accelerazione, come definite ai sensi del 
primo periodo. Entro trenta giorni dalla pubblicazione di cui al secondo 
periodo, le regioni e le province autonome comunicano al GSE eventua-
li disallineamenti cartografici delle aree industriali esistenti nei rispet-
tivi territori rispetto a quanto riportato nella mappatura pubblicata dal 
medesimo GSE, esclusivamente ai fini dell’aggiornamento cartografico 
delle zone di accelerazione definite ai sensi del primo periodo.   

 8. I Piani di cui ai commi 5 e 6 sono sottoposti a valutazione 
ambientale strategica di cui al titolo II della parte seconda del decre-
to legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Ove necessario al fine di evitare 
l’impatto ambientale negativo che potrebbe verificarsi o quantomeno al 
fine di ridurlo, i Piani contemplano adeguate misure di mitigazione ai 
sensi dell’articolo 15  -quater  , paragrafo 1, lettera   b)  , della direttiva (UE) 
2018/2001.    La procedura di valutazione ambientale strategica di cui 
al primo periodo si svolge secondo le modalità previste dal medesimo 
decreto legislativo n. 152 del 2006 per i piani sottoposti a valutazione 
ambientale strategica in sede statale, con applicazione dei termini pro-
cedimentali ridotti della metà   . 

 (  omissis  ).».   

  Art. 13  - bis 
      Disposizioni urgenti per la valorizzazione dei luoghi della 

memoria e del Parco nazionale della Pace nella regione 
Toscana    

      1. Al fine di valorizzare i luoghi della memoria di Muli-
na di Stazzema e di Pontestazzemese nonché il Parco na-
zionale della Pace, per la realizzazione del collegamento 
stradale diretto tra le frazioni di Sant’Anna e Farnocchia 
nel territorio del comune di Stazzema è assegnato al me-
desimo comune di Stazzema un contributo straordinario 
di 200.000 euro per l’anno 2025 e di 2 milioni di euro 
per l’anno 2026. Con decreto del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti si provvede alla revoca dell’asse-
gnazione delle risorse di cui al primo periodo in caso di 
mancata realizzazione dell’intervento entro il 31 dicembre 
2026, utilizzando, ai fini delle verifiche sul relativo stato di 
avanzamento, anche i dati disponibili nei sistemi informa-

tivi della Ragioneria generale dello Stato. Le risorse og-
getto di revoca sono versate all’entrata del bilancio dello 
Stato e restano definitivamente acquisite all’erario. Agli 
oneri derivanti dall’attuazione del presente comma, pari 
a 200.000 euro per l’anno 2025 e a 2 milioni di euro per 
l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.    

  Art. 14.

      Interventi urgenti di ripristino e messa in sicurezza 
delle infrastrutture stradali di interesse nazionale 
nei territori colpiti dagli eventi alluvionali nonché 
attività di verifica e monitoraggio svolte dalle Unità di 
missione per il Piano nazionale di ripresa e resilienza    

     1. Al fine di assicurare il conseguimento dei traguardi 
M2C4-11,   M2C4-11bis e M2C4- 11ter della Missione 2, 
Componente 4, Investimento 2.1a «Misure per la gestio-
ne del rischio di alluvione e per la riduzione del rischio 
idrogeologico – Interventi in Emilia-Romagna, Toscana 
e Marche» del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR), il Commissario straordinario di cui all’artico-
lo 20  -ter  , comma 1, del decreto-legge 1° giugno 2023, 
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 
2023, n. 100, dispone, con proprio provvedimento e ai 
soli fini della loro rendicontazione per il raggiungimento 
dei predetti traguardi, l’inserimento nel programma de-
gli interventi urgenti, adottato dal medesimo Commissa-
rio in attuazione della citata Missione 2, Componente 4, 
Investimento 2.1a del PNRR, degli ulteriori interventi di 
riparazione, ripristino e ricostruzione delle infrastrutture 
stradali di interesse nazionale rientranti nella competenza 
della società ANAS S.p.A. finanziati a valere sulle risorse 
del fondo di cui all’articolo 1, comma 868, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, indicati nell’Allegato B al pre-
sente decreto, conseguenti agli eventi alluvionali di cui 
all’articolo 20  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 61 del 
2023 e da realizzare nei territori della Regione Emilia-
Romagna, della Regione Marche e della Regione Tosca-
na individuati con le delibere del Consiglio dei ministri 
del 4maggio 2023, del 23 maggio 2023 e del 25 maggio 
2023   , pubblicate, rispettivamente, nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 118 del 22 maggio 2023, n. 125 del 30 maggio 2023 
e n. 128 del 3 giugno 2023.    Le attività di soggetto attua-
tore degli interventi indicati nel citato Allegato B sono di 
competenza della società ANAS S.p.A. 

  1  -bis  . All’articolo 18, comma 3, primo periodo, del 
decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, dopo 
le parole: «a valere sul medesimo Piano» sono aggiunte 
le seguenti: «, nonché per ulteriori attività funzionali allo 
svolgimento dei compiti di verifica e monitoraggio, ivi 
compreso il supporto tecnico ai soggetti attuatori».  

  1  -ter  . I contratti sottoscritti con gli esperti incaricati 
dalle Unità di missione per il Piano nazionale di ripresa 
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e resilienza presso il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e presso le altre amministrazioni centrali ai sen-
si dell’articolo 7, comma 4, del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2021, n. 113, possono essere prorogati fino al 
31 dicembre 2026. All’attuazione del presente comma si 
provvede nei limiti delle risorse disponibili a legislazione 
vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta l’articolo 20  -ter   , comma 1, del decreto-legge 1° giu-
gno 2023, n. 61, recante «Interventi urgenti per fronteggiare l’emergen-
za provocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° mag-
gio 2023, nonché disposizioni urgenti per la ricostruzione nei territori 
colpiti dai medesimi eventi», convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2023, n. 100:  

 «Art. 20  -ter      (Commissario straordinario alla ricostruzione)   . — 
1. Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, previa deliberazione del Consiglio 
dei ministri, sentite le regioni interessate, è nominato il Commissario 
straordinario alla ricostruzione, individuato tra soggetti dotati di pro-
fessionalità specifica e competenza gestionale per l’incarico da svol-
gere, tenuto conto della complessità e della rilevanza del processo di 
ricostruzione. Il Commissario straordinario resta in carica sino al 31 di-
cembre 202462. Con la medesima procedura di cui al primo periodo si 
può provvedere alla revoca dell’incarico di Commissario straordinario, 
anche in conseguenza di gravi inadempienze occorse nello svolgimento 
delle funzioni commissariali. Al compenso del Commissario straordi-
nario si provvede ai sensi dell’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 5, comma 5, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Fermo restando il limite massimo 
retributivo di legge, ove nominato tra dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, il Commissario straordinario, in aggiunta al compenso 
di cui al presente comma, conserva il trattamento economico fisso e 
continuativo nonché accessorio dell’amministrazione di appartenenza. 

 (  omissis  ).». 
  — Si riporta il testo del comma 868 dell’articolo 1 della legge 

28 dicembre 2015, n. 208, recante: «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)»:  

 «  Omissis  . — 868. Al fine di migliorare la capacità di program-
mazione e di spesa per investimenti dell’ANAS Spa e per garantire un 
flusso di risorse in linea con le esigenze finanziarie, a decorrere dal 1º 
gennaio 2016 le risorse iscritte nel bilancio dello Stato, a qualunque 
titolo destinate all’ANAS Spa, confluiscono in un apposito fondo da 
iscrivere nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti. Per l’attuazione di quanto previsto al primo periodo, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, su proposta del Ministro competente, le opportune variazioni di 
bilancio in termini di residui, competenza e cassa. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 20  -bis   , del citato decreto-legge 

1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 lu-
glio 2023, n. 100:  

 «Art. 20  -bis      (Ambito di applicazione)   . — 1. Le disposizioni di 
cui al presente articolo e agli articoli da 20  -ter   a 20  -duodecies   discipli-
nano il coordinamento delle procedure e delle attività di ricostruzione 
nei territori delle regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche interessati 
dagli eventi alluvionali verificatisi a far data dal 1° maggio 2023, com-
presi nell’allegato 1 annesso al presente decreto. 

 1  -bis  . A decorrere dal 15 maggio 2025, le disposizioni di cui al 
presente articolo e agli articoli da 20  -ter   a 20  -duodecies   si applicano an-
che alle attività di ricostruzione nei territori della regione Emilia-Roma-
gna interessati dagli eventi alluvionali verificatisi nei mesi di settembre 
e ottobre 2024, ad eccezione delle attività e degli interventi di protezio-
ne civile di cui all’articolo 25, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , del codice 
della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
che sono disciplinati e realizzati, fino al relativo completamento, con i 
provvedimenti di cui agli articoli 24 e 25 del medesimo codice. 

 2. Le disposizioni di cui al presente articolo e agli articoli da 
20  -ter   a 20  -duodecies   possono altresì applicarsi ad altri territori delle 
medesime regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche non compresi 
nell’allegato 1 annesso al presente decreto, per i quali è stato dichiara-
to lo stato di emergenza con le delibere del Consiglio dei ministri del 
4 maggio 2023, del 23 maggio 2023 e del 25 maggio 2023, nonché del 
21 settembre 2024 e del 29 ottobre 2024. In caso di interventi in favore 
del patrimonio privato danneggiato, ai sensi dell’articolo 20  -sexies  , le 
relative misure sono applicate su richiesta degli interessati previa dimo-
strazione, con perizia asseverata, del nesso di causalità diretto tra i danni 
subiti ivi verificatisi e gli eventi alluvionali di cui ai commi 1 e 1  -bis  . 

 2  -bis  . Il comma 2 si interpreta nel senso che le disposizioni di 
cui al presente articolo e agli articoli da 20  -ter   a 20  -duodecies   trovano 
applicazione, con le medesime modalità di cui al comma 2, anche ai 
soggetti privati che, alla data degli eventi di cui alle delibere del Consi-
glio dei ministri citati al medesimo comma 2 a causa dei quali hanno su-
bito danneggiamenti, avevano la residenza, il domicilio ovvero la sede 
legale, la sede operativa o unità locali o esercitavano la propria attività 
lavorativa, produttiva o di funzione nei territori delle regioni Emilia-
Romagna, Toscana e Marche di cui al comma 2. 

 3. Restano ferme le competenze e le attività proprie del Servizio 
nazionale della protezione civile.». 

  — Si riporta l’articolo 18, comma 3, del citato decreto-legge 
10 agosto 2023, n. 104, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 18    (Misure urgenti per la realizzazione degli interventi del 
PNRR di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti)   . 
— (  Omissis  ) 

 3. È autorizzata la spesa di euro 45.000 per l’anno 2023 ed euro 
180.000 per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 per lo svolgimento dei 
controlli sostanziali da parte dell’Unità di missione per il Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti sull’avanzamento fisico e procedurale degli interventi finanziati 
a valere sul medesimo Piano   , nonché per ulteriori attività funzionali 
allo svolgimento dei compiti di verifica e monitoraggio, ivi compreso 
il supporto tecnico ai soggetti attuatori   . Agli oneri derivanti dal primo 
periodo, pari a euro 45.000 per l’anno 2023 ed euro 180.000 per ciascu-
no degli anni dal 2024 al 2026, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’an-
no 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo 
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 (  Omissis  ).». 

  — Si riporta il testo del comma 4 dell’articolo 7 del decreto-legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2021, n. 113, recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della 
capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l’efficienza della giustizia»:  

 «4. Per le attività di monitoraggio e rendicontazione del PNRR 
di cui all’articolo 6 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, il Dipar-
timento della Ragioneria Generale dello Stato può avvalersi di un con-
tingente di esperti di comprovata qualificazione professionale fino a un 
importo massimo di euro 50.000 lordi annui per singolo incarico, entro 
il limite di spesa complessivo di euro 167.000 per l’anno 2021 e di euro 
500.000 per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024, 2025 e 2026. Al fine 
di assicurare la più efficace e tempestiva attuazione degli interventi del 
PNRR, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un fondo da ripartire con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle 
finanze, con una dotazione di euro 2.668.000 per l’anno 2021 e di euro 
8.000.000 per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024, 2025 e 2026, tra le 
restanti amministrazioni di cui al comma 1, che possono avvalersi di un 
contingente di esperti di comprovata qualificazione professionale nelle 
materie oggetto degli interventi per un importo massimo di 50.000 euro 
lordi annui per singolo incarico. Gli incarichi di cui al presente comma 
sono conferiti con le modalità di cui all’articolo 1 del presente decreto, 
per la durata massima di trentasei mesi. Con le medesime modalità di 
cui all’articolo 1 del presente decreto sono conferiti gli incarichi di cui 
all’articolo 2, comma 13  -bis  , del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.».   
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  Capo  V 
  INTERVENTI URGENTI DI COMPETENZA DEL MINISTERO DELLE 

INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI PER LA REALIZZAZIONE 
E IL FINANZIAMENTO DI EVENTI SPORTIVI DI RILIEVO 
INTERNAZIONALE

  Art. 15.
      Interventi urgenti per la realizzazione delle opere 

funzionali allo svolgimento dei XXV Giochi olimpici e 
paralimpici invernali «Milano Cortina 2026» e per lo 
svolgimento di altri eventi sportivi    

      1. Al decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 3:  
 1) al comma 5, lettera   a)  , numero 2), le parole: 

«e al comma 5  -ter  .1.» sono sostituite dalle seguenti: «al 
comma 5  -ter  .1 e al comma 5  -ter  .2»; 

 2) dopo il comma 5  -ter   .1, è inserito il seguente:  
 5  -ter  .2. All’amministratore delegato di cui al 

comma 5, lettera   a)  , numero 2), sono altresì attribuite le 
funzioni di commissario straordinario per la realizzazione 
degli interventi di cui all’Allegato 1  -ter  , che costituisce 
parte integrante del presente decreto, con i poteri di cui 
all’articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 giugno 2019, n. 55. Restano validi gli atti e i prov-
vedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi 
e i rapporti giuridici sorti antecedentemente alla data di 
entrata in vigore della presente disposizione. Al Com-
missario straordinario non spettano compensi, gettoni di 
presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque 
denominati. Per lo svolgimento delle funzioni commissa-
riali, l’amministratore delegato di cui al comma 5, lettera 
  a)  , numero 2), può avvalersi delle strutture della società di 
cui al comma 1, delle amministrazioni centrali e periferi-
che dello Stato e degli altri enti territoriali, nonché di so-
cietà controllate direttamente o indirettamente dallo Stato, 
dalle    regioni     o dalle province autonome e    di altri soggetti 
di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. Le amministrazioni competenti provve-
dono agli adempimenti previsti con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.»; 

   b)   dopo l’Allegato 1  -bis  , è aggiunto, in fine, l’Alle-
gato 1  -ter   di cui all’Allegato C al presente decreto. 

 2. In considerazione dello specifico rilievo che il Gran 
Premio di Formula 1 del made in Italy e dell’Emilia-Roma-
gna e il Gran Premio d’Italia di Formula 1 rivestono per il 
settore sportivo, turistico ed economico, nonché per l’im-
magine del Paese in ambito internazionale, è riconosciuto 
un contributo di 5,25 milioni di euro per l’anno 2025 e di 5 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2032 in 
favore della    Federazione sportiva nazionale-Automobile 
Club d’Italia   . Agli oneri    derivanti dall’attuazione del pri-
mo periodo   , pari a 5,25 milioni di euro per l’anno 2025 e a 
5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2032, 
si provvede mediante corrispondente riduzione    dello stan-
ziamento    del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 

«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti. 

  2  -bis  . Le somme iscritte nello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze in relazione a 
quanto previsto dall’articolo 2 del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 303, sono incrementate di 2 milioni 
di euro per l’anno 2025. Agli oneri derivanti dal presen-
te comma, pari a 2 milioni di euro per l’anno 2025, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del 
programma « Fondi di riserva e speciali » della missione 
« Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 3 del decreto-legge 11 marzo 
2020, n. 16, recante «Disposizioni urgenti per l’organizzazione e lo 
svolgimento dei Giochi olimpici e paralimpici invernali Milano Cortina 
2026 e delle finali ATP Torino 2021 - 2025, nonché in materia di di-
vieto di attività parassitarie», convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 maggio 2020, n. 31, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 3    (Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A.)   . 
— (  Omissis  ) 

  5. L’organo di amministrazione della Società è composto da cin-
que membri, dei quali:  

   a)    tre designati dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con l’Auto-
rità di Governo competente in materia di sport, di cui:  

 1) uno con funzioni di presidente; 
 2) uno con funzioni di amministratore delegato, al quale 

sono altresì attribuite le funzioni di cui al comma 5  -ter  , primo periodo, 
   al comma 5  -ter  .1 e al comma 5  -ter  .2   ; 

 3) un consigliere con delega sulle attribuzioni di cui al com-
ma 5  -ter  , secondo periodo; 

   b)   uno designato dalla regione Lombardia; 
   c)   uno designato congiuntamente dalla regione Veneto e dalle 

province autonome di Trento e di Bolzano. 
 (  Omissis  ) 
   5  -ter  .2. All’amministratore delegato di cui al comma 5, lettera 

  a)  , numero 2), sono altresì attribuite le funzioni di commissario stra-
ordinario per la realizzazione degli interventi di cui all’Allegato 1  -ter  , 
che costituisce parte integrante del presente decreto, con i poteri di cui 
all’articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. Restano 
validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti pro-
dottisi e i rapporti giuridici sorti antecedentemente alla data di entra-
ta in vigore della presente disposizione. Al Commissario straordinario 
non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri 
emolumenti comunque denominati. Per lo svolgimento delle funzioni 
commissariali, l’amministratore delegato di cui al comma 5, lettera   a)  , 
numero 2), può avvalersi delle strutture della società di cui al comma 1, 
delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato e degli altri enti 
territoriali, nonché di società controllate direttamente o indirettamente 
dallo Stato, dalle regioni o dalle province autonome e di altri soggetti di 
cui all’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministra-
zioni competenti provvedono agli adempimenti previsti con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.   

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta l’articolo 2 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 

n. 303, recante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, a norma dell’articolo 11 della L. 15 marzo 1997, n. 59»:  

 «Art. 2    (Finalità e funzioni)   . — 1. Il presente decreto legislati-
vo disciplina l’ordinamento, l’organizzazione e le funzioni della Pre-
sidenza, della cui attività il Presidente si avvale per l’esercizio delle 
autonome funzioni di impulso, indirizzo e coordinamento attribuitegli 
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dalla Costituzione e dalle leggi della Repubblica. L’organizzazione del-
la Presidenza tiene conto, in particolare, della esigenza di assicurare, 
anche attraverso il collegamento funzionale con le altre amministrazioni 
interessate, l’unità di indirizzo politico ed amministrativo del Governo, 
ai sensi dell’articolo 95 della Costituzione. 

  2. Il Presidente si avvale della Presidenza, in particolare, per 
l’esercizio, in forma organica e integrata, delle seguenti funzioni:  

   a)   la direzione ed i rapporti con l’organo collegiale di governo; 
   b)   i rapporti del Governo con il Parlamento e con altri organi 

costituzionali; 
   c)   i rapporti del Governo con le istituzioni europee; 
   d)   i rapporti del Governo con il sistema delle autonomie; 
   e)   i rapporti del Governo con le confessioni religiose, ai sensi 

degli articoli 7 e 8, ultimo comma, della Costituzione; 
   f)   la progettazione delle politiche generali e le decisioni di 

indirizzo politico generale; 
   g)   il coordinamento dell’attività normativa del Governo; 
   h)   il coordinamento dell’attività amministrativa del Governo 

e della funzionalità dei sistemi di controllo interno; 
   i)   la promozione e il coordinamento delle politiche di pari 

opportunità e delle azioni di Governo volte a prevenire e rimuovere le 
discriminazioni; 

   l)   il coordinamento delle attività di comunicazione istituziona-
le, di informazione, nonché relative all’editoria ed ai prodotti editoriali; 

   m)   la promozione e verifica dell’innovazione nel settore pub-
blico ed il coordinamento in materia di lavoro pubblico; 

   n)   il coordinamento di particolari politiche di settore conside-
rate strategiche dal programma di Governo; 

   o)   il monitoraggio dello stato di attuazione del programma di 
Governo e delle politiche settoriali.».   

  Capo  VI 
  DISPOSIZIONI URGENTI DI SPESA PER GARANTIRE

LA CONTINUITÀ DEI SERVIZI PUBBLICI NEL SETTORE DEI TRASPORTI

  Art. 16.
      Disposizioni urgenti per garantire la continuità e la 

regolarità dei servizi svolti dalla Gestione governativa 
    della     Ferrovia Circumetnea     e per il potenziamento della 
linea FL3 Roma Tiburtina- Viterbo Porta Fiorentina    

     1. È autorizzata la spesa di euro 2.884.300 per l’an-
no 2025 e di euro 6.684.300 annui a decorrere dall’anno 
2026 in favore della Gestione governativa    della    Ferro-
via Circumetnea. Agli oneri derivanti    dal primo periodo   , 
pari a euro 2.884.300 per l’anno 2025 e a euro 6.684.300 
annui a decorrere dall’anno 2026, si provvede median-
te corrispondente riduzione    dello stanziamento    del fon-
do speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2025-2027, nell’ambito del programma « Fondi 
di riserva e speciali » della missione « Fondi da riparti-
re» dello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti. 

  1  -bis  . Nell’ambito dell’aggiornamento del contratto di 
programma, l’incremento dell’autorizzazione di spesa in 
favore della società Rete ferroviaria italiana – RFI S.p.A., 
di cui all’articolo 1, comma 534, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, è destinato anche al finanziamento di binari 
di precedenza in stazione sulla linea FL3 Roma Tibur-
tina-Viterbo Porta Fiorentina al fine di incrementare la 
capacità e la frequenza del servizio per un importo pari 
a 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028.    

  Riferimenti normativi:
      — Si riporta il testo del comma 534 dell’articolo 1, della legge 

30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bilancio di previsione dello Sta-
to per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 
2025-2027»:  

 «  Omissis  . — 534. L’autorizzazione di spesa in favore della so-
cietà Rete ferroviaria italiana Spa di cui all’articolo 1, comma 395, della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementata di complessivi 1.158 
milioni di euro, di cui 89,09 milioni di euro per l’anno 2027, 117,55 
milioni di euro per l’anno 2028, 6,6 milioni di euro per l’anno 2029, 
8,29 milioni di euro per l’anno 2030, 83,57 milioni di euro per l’anno 
2031, 108,15 milioni di euro per l’anno 2032, 174,75 milioni di euro 
per l’anno 2033 e 190 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2034 
al 2036. Le risorse di cui al primo periodo sono prioritariamente desti-
nate, nell’ambito dell’aggiornamento del contratto di programma tra il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la società Rete ferroviaria 
italiana Spa, alla copertura dei maggiori fabbisogni degli interventi in 
corso di realizzazione e alla prosecuzione delle opere in corso. 

   Omissis  .».   

  Art. 16  - bis 
      Disposizioni urgenti in materia di riqualificazione e 

mitigazione urbanistica connesse al progetto della linea 
ferroviaria ad alta velocità Salerno-Reggio Calabria    

      1. Al fine di procedere all’attuazione coordinata dei 
programmi e dei progetti di riqualificazione e mitigazio-
ne urbanistica connessi alla realizzazione del lotto 1a 
Battipaglia-Romagnano della linea ferroviaria ad alta 
velocità Salerno-Reggio Calabria, il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, la società Rete ferroviaria 
italiana – RFI S.p.A., la regione Campania e i comuni 
interessati, entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, 
stipulano un protocollo d’intesa recante l’individuazione 
degli interventi finanziabili con le risorse di cui al com-
ma 2 e i relativi cronoprogrammi procedurali e finanziari.  

  2. Ai fini di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 
5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 
2028. In aggiunta alle risorse individuate dal primo pe-
riodo, la regione Campania può concorrere al finanzia-
mento dei programmi e dei progetti di riqualificazione e 
mitigazione urbanistica di cui al comma 1 mediante ri-
sorse proprie, ai fini della sottoscrizione del protocollo 
d’intesa di cui al medesimo comma 1.  

  3. Agli oneri derivanti dal comma 2, primo periodo, 
pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 
2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2025-2027, nell’ambito del programma «Fondi di 
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti.    

  Capo  VII 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 17.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge.   
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    ALLEGATO  A 

     (articolo 3, comma 1)   
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    ALLEGATO  B 

     (articolo 14, comma 1)   
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  ALLEGATO  C 
     (articolo 15, comma 1, lettera b) 

 «Allegato 1-ter 
 (articolo 3, comma 5  -ter  .2) 

 Elenco degli interventi strettamente funzionali    allo svolgimento    dei XXV Giochi olimpici e paralimpici invernali «   Milano Cortina 2026»,    per cui 
è disposta la nomina dell’amministratore delegato della Società «Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A.» quale commissario straordinario 

  Regione   Intervento 
  Veneto   Posa condotte e nuova opera di presa idrica dal fiume Boite 
  Veneto   Realizzazione del nuovo impianto a fune a Cortina d’Ampezzo (BL) 
  Lombardia   Realizzazione del parcheggio interrato Mottolino località Bondi 
  Lombardia   Nodo di Castione Andevenno, noto come “svincolo di Sassella” 
  Lombardia   Collegamento dei versanti con realizzazione di parcheggio presso stazione intermedia 
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